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Movimento unitario 
dei giovani 

per la Spagna 

Il telegramma 
del cardinale 
L E MANIFESTAZIONI per gli antifascisti spa­
gnoli carcerati, torturati, minacciati di morte dal 
regime di Franco non si vanno spegnendo ora che 
almeno la vita di Conili sembra salva. Anzi, parti­
colarmente a Milano, giovani, intellettuali e soprat­
tutto gli studenti si sono fatti promotori di inizia­
tive e di dimostrazioni che stanno avendo una 
considerevole ripercussione nell'opinione pubblica 
sia per le forme originali e vivaci con cui si svol­
gono che per l'ampiezza dello schieramento politico 
impegnato in questo movimento. Tuttavia, ancora 
troppo grande è il debito che le forze democratiche 
italiane ed europee hanno verso la causa dell'anti­
fascismo iberico perchè ci si possa dichiarare sod­
disfatti. E non soltanto perchè nessuno può illu­
dersi che lo scopo finale di questa campagna — l'iso­
lamento e la liquidazione del regime franchista — 
sia facile a realizzarsi, ma anche perchè lo stesso 
obiettivo immediato — l'amnistia per tutti i pri­
gionieri politici — è ben lungi dall'esser raggiunto. 
Il generoso impegno di giovani delle più diverse 
correnti politiche può dunque essere considerato 
soltanto il primo passo verso quella generale mobi­
litazione delle forze democratiche che deve riuscire 
a stringere — e presto — un vero e proprio assedio 
politico e morale intorno al regime clerico-fascista 

J_j A REALTA' che ci sta oggi di fronte è pur­
troppo ben diversa. La Spagna resta una delle più 
importanti basi militari americane in Europa, 
anche se uomini come Stevenson sentono (spe­
riamo) una punta di disgusto quando debbon strin­
ger la mano del tiranno e dei suoi scherani. La 
diplomazia spagnola lavora scopertamente per 
ottenere l'ingresso nel MEC, anche se certe forze 
democratiche e socialdemocratiche europee — 
governative o di opposizione — storcono il naso 
senza peraltro compiere alcun atto concreto per 
denunciare le complicità che legano le classi diri­
genti spagnole alle forze economiche dominanti 
nell'Europa occidentale. Infine, questi stessi settori 
democratici e le forze moderate che pure sono 
disposte a riconoscere la vergogna della tirannide 
falangista, troppo spesFo appaiono esitanti nel­
l'azione antifascista e giustificano questa loro incer­
tezza con la paura del « salto nel buio ». Cosa acca­
drà dopo Franco? Si può correre il rischio di liqui­
dare il regime in presenza di un forte partito comu­
nista? E poco importa a costoro che i comunisti 
abbiano dato e diano un grande contributo di sacri­
ficio e di sangue alla lotta antifascista ponendo 
con ciò stesso la loro candidatura ad un posto di 
primo piano in una Spagna liberata dalla tirannide 

Tra costoro, ovviamente,' troviamo alcuni tra i 
maggiori teorici della democrazia e in primo luogo 
gli inventori di quella famosa area democratica da 
cui i comunisti dovrebbero essere esclusi, come si 
sa, per ragioni di principio. Non ci interessa qui 
discutere di che democrazia ciancino questi signori, 
ma piuttosto proporre a tutti i democratici la que­
stione: Cui prodest? A chi giova questa posizione 
anticomunista? A chi giovano, per esser concreti, le 
impacciate e tendenziose diversioni anticomuniste 
cui il cardinal Montini ha sentito il bisogno di ricor­
rere nel telegramma inviato al generale Franco 
per chieder clemenza per gli studenti e gli operai 
condannati? A chi giova la rinnovata difesa del­
l'aggressione contro la Repubblica spagnola che lo 
stesso arcivescovo di Milano ha creduto di dover 
fare nel momento in cui pure sentiva di non potersi 
sottrarre all'appello angosciato degli studenti catto­
lici milanesi invocanti dalla sua autorità una « pub­
blica e tempestiva affermazione di incompatibilità 
tra fede cattolica e palese continua violazione fonda­
mentali diritti umani »? 

In sostegno della deposta monarchia 

Truppe britanniche 

alla frontiera 
dello Yemen 

» Dopo mille anni di monarchia, lo Yemen sta morendo 
di fame », dichiara il vice primo ministro 

\^, ONOSCIAMO troppo bene, e i cattolici più 
coraggiosi ce ne danno testimonianza, le gravissime 
complicità tra la Chiesa e la tirannide fascista, per 
non capire la differenza fra il gesto del cardinal 
Montini e l'atteggiamento delle alte gerarchie iberi­
che ancora impegnate a sostenere Franco. Gli stessi 
cattolici militanti nel movimento antifascista chie­
dono però oggi ai ministri della Chiesa qualcosa di 
più che un gesto di pietà condito dal veleno dell'an­
ticomunismo. Sarebbe poca cosa davvero in con­
fronto con l'influenza politica e con i poteri della 
Chiesa in Spagna. E sarebbe qualcosa che non 
aiuterebbe il movimento antifranchista dal momento 
che il generale Franco gioca le sue residue carte 
proprio sulla divisione delle forze democratiche 

Aniello Coppola 

Vacanze per il Concilio 
Giovedì prossimo, g-.oruo a 

inaugurazione del Concilio ecu­
menico ci o r a vacanza in tutte 
le «cuoio d: Roma (nelle ore 
ant;mer-.1ir.np> ne. ministe­
ri e nega Ent. controllat. 
dallo St.iin l-o ha jlcciso il pre-
sdente dei Consiglio on Fan-
fani. il quale ha chiesto al mi­
nistro della Pubblica Istruzio­
ne di dare le necessarie dispo­
sizioni a» provveditore agli stu­
di e, mot» proprio, ha ordinato 
di considerare giustificata per 
1*11 l'M»enza dal lavoro degli 

.mpiegati statali e parastatali: 
eia per consentire ad alunni e 
1.pendenti di assistere alla_ ce­
rimonia di apertura del - Vati­
cano I I -

A questo punto, appare giu­
stificata la nostra ipotesi che si 
corra il rischio di veder consi­
derato grazie all'opera del go­
verno. ;1 Concilio come una 
istituzione della Repubblica 
italiana, se non addirittura co­
me una anticamera elettorale. 

(A pagina 3 i nostri servizi) 

Ambiguo messag­
gio di Montini a 
Franco - Petizioni 
nelle scuole -1200 
studenti in corteo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Le manifestazioni e le pio-
poste di s trada per salvare 
Conili e i suoi compagni e 
per hi libertà della Spagna 
(che si susseguono ormai da 
72 ore) sono culminate oggi 
in un alto politico di gran­
de rilievo. 

I movimenti giovanili mi­
lanesi hanno firmato uni­
tar iamente un documento m 
cui. oltre al preannuncio di 
una comune manifestazione 
che si svolgerà al più pre­
sto. si protesta per l'atteg­
giamento della for/.a pubbli-

! ca che più volte si e sca­
gliata e si scaglia contro gli 
studenti. Il documento reca 
le firme della Federazione 
giovanile socialista, della Fe­
derazione giovanile repubbli­
cana. della Federazione gio­
vanile socialdemocratica, del 
Consiglio della gioventù la­
voratrice, della Federazione 
giovanile comunista, della 
Democrazia Liberale, del­
l'Intesa universitaria, del-
l'Ass. goliardi indipendenti, 
dell 'Unione goliardica mila­
nese. degli Organismi rappre­
sentativi dell 'università cat­
tolica. dell 'Università degli 
studi e del Politecnico, ilei 
Circolo Bocconiano, del Cir­
colo Salvemini. dell 'AMPSS. 
di Libera Critica e di Nuo­
va Resistenza. 

L'unica organizzazione cat­
tolica che ha pienamente n-
derito all'iniziativa, perché 
completamente autonoma, e 
l'Intesa universitaria. Le al­
tre duo organizzazioni. la 
FUCI e i gruppi giovanili 
della DC. non hanno accet­
tato di firmare il documento 
per « motivi di disciplina ». 

Questo e il testo 
« A tutti i giovani milanesi. 
« Sella giornata del 0 ot­

tobre gruppi ili studenti aj>-
partenenti a diverse ideolo­
gie e posizioni politiche han­
no svolto una manifestazione 
silenziosa davanti alla sede 
del consolato spagnolo espo­
nendo cartelli di protesta 
per la sentenza del tribuna­
le al termine del processo 
(dio studente Conili e ai suoi 
com]Mtgni, e di opposizione 
al regime franchista. 

< La manifestazione veniva 
improvvisamente caricata r 
sciolta dalle forze di polizia. 
con il fermo di una cinquan­
tina di studenti che veniva­
no poi rilasciati e denuncia­
ti a piede libero. 

« Vogliamo ad ogni costo 
sottolineare la serietà di c/iir-
sta manifestazione, concorde 
espressione di protesta di 
giovani delle più diverte 
ideologìe, uniti nella difesa 
di fondamentali valori uma­
ni e politici. 

« In questo senso eleviamo 
la nostra protesta jter lo scio­
glimento della disciplinata 
manifestazione, attuati» nn-\ 
provvisamente dalle forze ai 
polizia senza addurre alcun 
motivo. Atteggiamento che 
contrasta stranamente con 
quello tenuto il giorno dopo, 
non intervenendo tempesti­
vamente a impedire le pro­
vocazioni di un gruppo di 
fascisti, che portavano al fe­
rimento di un giornalista. 

< Comunichiamo che è in 
fase di preparazione una ma­
nifestazione tenuta in luogo 
pubblico, in cui, attraverso il 

Piero Campisi 

(Segue in ultima pagina) 

(A pagina 3 una intervista 
con !a compagna Martelli 
di ritorno dalla Spagna) 

MILANO — Un corteo di s tudent i del liceo « Carducci » si avvia in silenzio verso 
il centro della città (Tclefoto) 

Lo scandalo delle frodi 

Pescecane 
venduto 

come tonno 
Lo scandalo delle frodi al imentari , nel 

momento in cui >l governo si accinge a 
varare misure tendenti, a quanto pare, a 
colpire il male alla radice (con rigo­
rosi controlli alla produzione più che 
nella fase distributiva) si è arricchito 
di un nuovo clamoroso capitolo. Per 
mesi gli italiani hanno consumato ton­
nellate di carne di pescecane inscato­
lata e venduta come ventresca di tonno. 
Le notizie ci sono giunte dagli ambienti 
portuali di Ancona e Venezia, punti di 
arr ivo di numerose navi-fattoria giap­
ponesi, che vi scaricano enormi quanti­
tativi di squali congelati destinati alla 
industria conserviera. 

• Fino a un anno fa — ha dichiarato 
il capitano di una tonnara giapponese 
— vendevamo in Italia solo tonno. Poi 
improvvisamente, ci sono state richieste 
partite di pescicani congelati. Ora al­
meno un terzo delle nostre partite per 
l ' I talia è costituito da carne di squali >. 

Poiché nessuno consuma, nel nostro 
Paese, carne di pescecane è chiaro che 
le importazioni giapponesi ci vengono 
ammannite sotto altre forme. 

A Piacenza, intanto, sono state denun­
ciate 19 fabbriche di conserva di pomo­
doro perchè iscatolavano prodotti di 
scarto usando sostanze chimiche vietate. 

A Borgata Ottavia 

Per il gallo 
morto uccide 

l'inquilino 
Mario Poce. imbianchino della bor­

gata Ottavia, ha ucciso con una fucilata 
al viso l ' infermiere di Santa Maria della 
Pietà Giuseppe Di Filippo. La tragedia 
è scoppiata ieri sera alle 19 in un vil­
lino di via Lucchina 6 dove i due vive­
vano da un mese. Continui litìgi per la 
coabitazione, dispetti reciprochi e infine 
l'esplosione di follia provocata da un 
dettaglio banale. 

Fucile imbracciato, l 'omicida, dopo 
aver fatto fuoco, ha tenuto a bada per 
dieci minuti tutti coloro che tentavano 
di soccorrere il ferito. Barricato in casa 
e sconvolto, ha gridato come un ossesso 
dalla finestra del bagno: - Lasciatelo 
morire, se lo mer i ta : mi ha ammazzato 
il gallo >. Finalmente un uomo è riuscito 
ad avvicinarsi alla vit t ima che poco do­
po è stata trasportata al Santo Spirito. 
Mentre i medici stavano tentando di 
strappare alla morte l ' infermiere colpi­
to, il folle sparatore si costituiva alla 
Mobile. Giuseppe Di Filippo è spirato 
in sala operatoria alle 21,45 proprio men­
tre l'assassino saliva sul cellulare per 
Regina Coeli. 

(A jtagina 4 i particolari) 

A13KN, tt. 
Le frontiere della repub­

blica dello Yemen sono state 
oggi aper te ai giornalisti di 
tutto il mondo. Già questa 
sera, dispacci di agenzia so­
no giunti da Sana. Fssi con­
fermano che il potere è sal­
damente nelle mani delle 
forze rivoluzionarie e che la 
popolazione esprime con pub­
bliche manifestazioni il suo 
sostegno al nuovo regime. 
La situazione e grave invece 
nel nord del paese e non 
tanto per una presunta ri­
bellione di tribù fedeli alla 
monarchia, quanto per l'aper­
to intervento di t ruppe del­
l'Arabia Saudita, potente­
mente a rmate ed equipaggia­
te con materiale americano. 
He Saud ha infatti sposato 
la causa de) principe Al Has-
san. autoproclamatosi Imam 
dopo l'uccisione di l'I Hadr. 
La morte dell 'ex sovrano, in­
tatti. e stata oggi nuovauieu. 
te confermata dal primo mi­
nistro repubblicano. Ahdul-
lah Salini. 

Al ilassau ha trovato an­
che vallilo sostegno nelle 
auto!ita colonialiste britan­
niche di Aden, dove si trove­
rebbe at tualmente, secondo 
un'informazione diffusa que­
sta matt ina dalla agenzia 
e Medio Oriente >. 

!| troppo palese interessa­
mento inglese per gli affari 
interni dello Yemen è stato 
ieri oggetto di una protesta 
del governo repubblicano. Il 
vice presidente del consiglio. 
Al Hnidani, ha convocato 11 
rappresentante diplomatico 
britannico a Taiz. at t i rando 
la sua attenzione sul conceu-
traniento di t ruppe inglesi 
delle quali è stata constatata 
la presenza alle frontiere ye­
menite, e sugli armamenti 
pesanti forniti alle tribù ye­
menite di confine. A Londra, 
naturalmente il « Foreign 
Office » ii;i smentito sia l'in­
vio di armi inglesi nello Ye­
men che il concentramento 
di t ruppe bri tanniche lungo 
la frontiera. Anche il gover­
no di He Saud, in una di­
chiarazione uffici.de. ha ne­
gato l ' intervento «li t ruppe 
saudite nello Yemen. Pro­
prio ieri, pero, altri due 
aerei militari dell 'Arabia 
Saudita si sono rifugiati nel­
la HAU ed i loro ecpiipaggi 
hanno chiesto asilo politico. 
Uno degli utlìciali. che si t io-
vavano a bordo degli appa­
recchi. ha dichiarato che la 
fuga era stata decisa dopo 
che a lui ed ai suoi colleglli 
era stato ordinato di « com­
mettere un'aggressione con­
tro il terr i torio yemenita >. 

All 'aggressione saudita il 
governo rivoluzionano di Sa­
na ha risposto facendo distri­
buire armi ai volontari nei 
t re più importanti centri del 
p.ie-e e cioè Sana. Tal / e Ho 
deid.i. Secondo le pr ime in­
forni.i/ioni. già diecimila cit­
tadini si sono presentati per 
combattere in difesa del re­
gime repubblicano. 

Seccamente smentito dal 
governo yemenita e l 'arrivo 
(i, paracadutisti dalla RAI". 
Soio alcuni egiziani che si 
trovano nello Yemen hanno 
chiesto e ot tenuto di poter 
combattere in difesa della 
Repubblica. 

Sul piano militare, dopo le 
prime- scaramucce di ieri. 
non si hanno grandi novità. 
Secondo notizie diffuse dal­
l'agenzia « Medio Oriente », 
alcuni aerei repubblicani 
hanno mitragliato e bombar­
dato un villaggio nella re­
gione dì Dahn nel quale era 
stato creato un deposito di 
armament i e di materiale pe­
sante. 

A Sana, come abbiamo 
detto all 'inizio. la situazione 
è tranquilla. La radio ha co­
municato che le lezioni sono 
riprese regolarmente nelle 
scuole di tut to il paese. Il go­
verno ha intanto scelto la 
nuova bandiera: sarà rossa 
bianca e nera con una stella 
verde. 

Oggi il primo ministro ye­
menita. Al Sallal. ha tenuto 
una conferenza stampa per 
riferire fin nei particolari co­

me scatto e come fu portata 
a compimento la rivolta del 
L'ti set tembre contro l 'Imam. 
Il 2tì all'alba — egli ha det­
to — alcuni carri armati a-
van/aiotio. ad un ordine pre­
stabilito. verso i due pala/zi 
reali di Sana, aprendo il fuo­
co contro i piani superiori: il 
primo dei due pala/zi fu con­
quistato dopo poco, ma il se­
condo, da dove i seguaci del­
l 'Imam si difendevano a colpi 
di mitragliatrice, resistette 
più a lungo. Dopo aver ricor­
dato che 2'A personalità del 
deposto regime sono state 
giustiziate finora, e che altre 
2a si trovano in prigione, al­
cune in attesa del processo e 
al tre per i estarvi indefini­
tamente. Al Sallal ha det to 
che la rivoluzione gode dello 
appoggio di tut te le princi­
pali tribù, comprèse quelle 
degli lInsilici e dei Hnkcel. ag­
giungendo: cr Non ci preoccu­
piamo delle minacce ai nostri 
confini. Contiamo su di noi 
e sui nostri amici *. 

Insieme a AI Sallal era pre­
sente alla conferenza stampa 
il vice primo ministro. Al 
Hnidani studioso di economia. 
Fgii ha preso brevemente ia 
parola: < Compito dei dirigen­
ti yemeniti e quello d,i por­
tare il paese nel 20. secolo — 
ha detto — Lo Yemen è sta­
to taglieggiat,, e chiuso al 
mondo esterno per più di mil­
le anni, ma ora i confini sa­
ranno aperti e chiunque po­
trà en t r a r e? . Il tesoro reale. 
che disponeva di -100 milioni 
di sterline 14 anni fa al mo­
mento dell'ascesa al trono del 
vecchio Imam Ahtnecl, ne ha 
ora solo L'.UOO.OOO. 

Nel dichiarare che lo Ye­
men ha urgente necessità di 
ot tenere aiuti economici da 
< qualsiasi paese >. Al Sallal 
ha detto che r imani e i prin­
cipi hanno derubato il paese, 
inviando denaro all 'estero. 
imponendo un esoso sistema 
liscile e facendo decadere la 
agricoltura Le terre reali, 
pari a un quat to del terreno 
coltivabile del paese, sono 
state sequestrate dal nuovo 
governo. Al Haitiani ha con­
cluso: < Ia> Yemen sta mo­
rendo eli fame >. 
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Il «lungi­
mirante » 

n 

I L'ingresso dell'Algeria al-
l'ONU e stato nniversal-

Intente salutato, come coro­
namento dell'indipendenza 
che il popolo algerino si è 

I conquistata con le armi, ed 
anche il rappresentante ita-

I liano. ambasciatore Zoppi, 
• si è associato al raltito au-

I spicando rapporti di amici­
zia e collaborazione. 

I Ma l'ambasciatore Zoppi 
non si è fermato qui, ha va 

Iluto aggiungere alcune con­
siderazioni e precisamente 
queste: che se la storia del 

Ipopolo algerino è stata, di­
sgraziatamente, una storia 

I sanguinosa, questo dipende 
. dal fatto che « il cammino 
I della storia non è inai stato 

senza spine e che ogni 
1 creazione avviene nel do­

lore »; e che, ad ogni buon 
I conto, « occorre vedere il 

felice avverarsi dell'indi-
• pendenza dell'Algeria an-
I die nella prospettiva della 

lungimirante politica del 
I generale De Gaitlle ». 
• Dunque, non e stato il 

I colonialismo francese a 
massacrare il popolo alge-

Irino, bensì una fatalità sto­
rica nei cui confronti si 
suggerisce una biblica ras-

I segnazione, giacché « ogni 
creazione avviene nel do-

I lare ». E. come non è stato 
il colonialismo francese, an 

Icor meno è stato il regime 
gollista, nonostante la guer­
ra spietata ch'esso ha con 

I dotto fino a che la resisten­
za algerina non l'ha indot-

I to, come tutti sanno, a ri-
' piegare sull'operazione neo-
• colonialisfa tuttora volta a 

ingabbuirc, se non a negart, 
l'indipendenza algerina. 

In effetti, proprio questa 
operazione seduce il nostro 
ambasciatore Zoppi, che la 
raccomanda al popolo alge­
rino. Ed è da supporre che, 
in questo apprezzamento 
della « /unmmiranre politi­
ca » dell'uomo di Colombey, 
il nostro rappresentante 
permanente all'ONU abbia 
inteso includere anche la 
recentissima operazione gol­
lista di scioglimento del 
Parlamento francese, i di­
chiarati propositi di incon­
trastato potere personale e 
autoritario, i nuovi sviluppi 
dell'asse franco-tedesco co­
me proiezione europea del­
l'autoritarismo e del neo­
colonialismo francese. .Yon 
per nulla, l'ambasciatore 
Zoppi parlava addirittura 
nella veste di portavoce 
delle * altre delegazioni 
dell'Europa occidentale ». 

Quale rapporto vi sia poi 
tra questi ricorrenti, nefa­
sti e irragionevoli exploit 
internazionali del nostro 
paese e dei suoi rappresen­
tanti ufficiali, e certi atteg­
giamenti della maggioranza 
di centro-sinistra contro le 
degenerazioni golliste e per 
una nuova politica verso il 
« ferro campo », questo è 
un mistero che non sappia­
mo risolvere, se non dedu­
cendone o una debolezza 
della maggioranza, o una 
doppiezza del governo, o 
un disordine che è meglio 
non definire. 

*J 
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Mentre prosegue lo sciopero 

io Mo­
della 

I ropprcBcntontl del lo UB-
Isocinzioni universitarie si in-
[contrailo s tamane con il mi* 
Inislro doliti Pubblica Isti il­
i / ione, on. Luigi Gui, por li-
Ibadue la richiesti! elio il gu-
[verno si impugni, prima cito 
l.si concluda l'attuale logislu-
Itilin, a r i so lva le con adeguati 
Ipiovvcclimcnti legis lat ivi i 
Iptoblcittl più urgenti della 
[Università, cito Bono alla ba-
|.so del lo a d o p e r o Iti corso eia 
lo l t i e Ulta nottlituma. 

La richiesta assumo patti-
lediate fo t /a nel momento in 
[cui 11 mondo universi tario e 
|:;empie in sciopero (al pro­
fessori Incaricati) a«ll assi­

s t e n t i e tifili Bindoliti si »• 
unito da Ieri, per duclsione 

Idei Rlndacato di categoria 
lati e renio alla CGIL, tutto il 
Ipersonnie non ImieHrtuniu: 
Itecnlclt pernottale tintinnii-
Isirativo, Infermlorl, portan­
t i n i , ecc . ) . 

in rapporto alle dlehiarii-
Izlorìl cito 11 mlnlHlro fata, 
lanche a chiarimento di 
•quanto af fermato lori inso-
Idiando la Commiss ione di iit-
Idaglno (tulio condizioni dol­
ila scuola, lo auModazIonl uiil-
|ver«ttarlo decldoranno «e so-
Ltpendoro roultazloi io o pro­
s e g u i r l a in formo più acute 
| e VUHto. 

II millilitro Qui, prcnden-
Ido la parola di fronte alla 
[Commiss ione , creata, com'è 
noto , con lo < stralcio > trieli-

[tiale del piano della scuola, 
ila ftf formato t'ho € so noi 
piadro di una sua iudispeti 
tubile, ragionata vis ione 
f o r a l e del lo sv i luppo 
'ita universitaria, la Com­

miss ione accertasse, conto 
sembra prcHiimlbilc. l'op-
nntunl ta di provvedere , In­
tanto, anche nel coi so del-
l'attuale Ingiallitimi, ad ai-
nino es igenze particolari ur­
genti, in relazione al le con-

Hizioni in cui si svo lge al 
iresente l ' insegnamento uni­
versitario, Il governo per 
jarte sua farà ogni sforzo 
Jerché vi sia provveduto » 

Il ministro ha subi to a g ­
giunto: < Non che il governo 

frton abbia e non posso a v e ­
re per suo conto una consa­
pevolezza di tali problemi, 
la, considerato che il Par­

lamento ha ritenuto oppor­
tuno provvedere ad un'inda-
;ine generale con l' istitu/lo-
te di questa speciale C o m -
niss ione di parlamentari e 

^i esperti , sembra logico, o l ­
ire che doveroso, che gli in­
terventi debbano essere pro­
posti secondo una linea coe­
rente ed una direttiva orga­
nica >. 

Un primo giudizio su que­
ste dichiarazioni e stato o-
spresso ieri sera dai rappre­
sentanti de l le associa/ ioni 
(universitarie di Roma nel 
.-orso di un affollato dibat­
tito sul l 'Universi tà italiana 
indetto dal Comitato di ag i ­
tazione della capitole con la 
partecipazione di i appi esen­
tanti dei .sindacati e di par­
lamentari e svoltosi al ridot-

dell'« El iseo >. < Noi non 
chiediamo — ha affermato 
11 prof. Ballarlo — che il 
governo si impegni ad (-sa­

mare i problemi del l 'Uni-
,'ersità: è tempo che il go­
verno si decida a presentare 

|organiche soluzioni e prov-
:edimenti legis lat ivi adegua­

c i entro l 'attuale legislatu­
ra perché i problemi sono, 

|ormai , più c h e maturi ». il 
prof. Dejak. segretario na­
z i o n a l e del la Associazione 
(professori incaricati, ha d i -
lchiarato: < Il Senato si era 
( impegnato , dopo lo stralcio. 
l a porre in discuss ione a l m e -
Ino una de l le richieste da noi 
Iavanzate: quel la dei ruoli 

aggregati Sappiamo anche 
che in merito giacciono da 
anni proposte di iniziativa 
parlamentale . Tuttavia nul­
la e stato fatto. liceo perché 
abbiamo deciso di riprende* 
te lo sciopero e di appellar­
ci al Paone ». 

In sostanza, i tappi esen­
tanti del l 'Università, pur va­
lutando posit ivamente il fat­
to nuovo del riconoscimento 
fatto dal minist io (lui c i ica 
la pr iontà da dato ai pro­
blemi universitari, sottoll» 
noano nel contempo l'ambi­
guità di tali dichiarazioni 
che sembrano valor HUbot'dl* 
na ie l'iniziativa del governo 
ai lavori della Commissione 
di indagine: « La collabo)a-
ziono di tale Commissione 
— è stato detto — può os­
sero positiva, a condiziono, 
però, che ciò noti pregiudi­
chi una rapida soluzione dei 
problemi. Noi non chiedia­
mo, m a , tuta riforma gene­
ralo del l 'Università, ma al ­
cuni provvediment i più ur­
genti cito avvil ito tale ri­
forma ». 

Hanno parlato anche stu­
denti e dirigenti sindacali. 
tra cui il segretario della 
Camera del Lavoro. Giunti. 
e il rappresentante della 
CGIL Hosso, che hanno por-
tato una solidarietà non for­
male, assicurando l'Interven­
to conc ie to del mondo del 
lavoro. Il compagno senato-
io Terracini, a proposito del 
riferimenti fatti agli Impe­
gni del Senato in merito al­
lo rivendicazioni universita­
rio, ha Indicato nell 'opposi­
zione della maggioranza go­
vernativa la causa doli In­
sabbiamento del disegni di 
legge dei compagni sonato­
ri Doniti! u Luporini. L'as­
semblea ha infine deciso la 
costituzione di una commis­
siono unitaria (associazioni 
universitario, sindacati, par­
lamentari s indacal ist i ) con 
il mandato di recarsi dai 
presidenti dei gruppi del 
Senato u della Camera per 
chiedere l'Immediata discus­
sione dei disegni di legge 
giacenti . 

L:i Commissione di inda­
gine, a conclusione della sua 
prima riunione, ha intanto 
— si è appreso ieri sera — 
fissato le modalità di svolgi­
mento dell ' inchiesta e trac­
ciato un plano generale di 
lavoro, attribuendo priorità 
ad alcuni problemi. ' tra i 
quali quel lo universitario. 
La Commiss ione tornerà a 
riunirsi nei prossimi giorni. 

La commissione 
di indagine 

La commissione di indagine 
sulle condì/imi della scuolu in 
Italia, insediata ieri dal mi­
nistro della P. I., è composta 
da 10 parlamentari, 8 esperti 
in materia scolastica, 7 esper­
ti in materie economiche e so­
ciali. 

Della commissione, di cui è 
presidente l'on. Ermini. fanno 
parte i senatori Michele Bar­
baro. Ermenegildo Bertola, 
Pietro Calefn, Guglielmo Do-
nati. Ambiogio Domiti. Ed­
gardo Lami Starnuti. Gru no 
Massari, Alfredo Monetti; i 
deputati Vittorio Badini Coti-
faloiiieri. Vinicio BaMolh. Car. 
lo Buzzi. Tristano Codignola, 
Giusopi>e Ermini. Ita(f;iele 
Leone. Alessandro Natta, Raf­
faele Scionlli Boiclli; e i pro­
fessori Bruno Ferretti. Gio­
vanni Lamberti. Pietro Prini. 
Salvatore Francesco Romano. 
Giuseppe Tramarono. Salvato­
re Vahtutti. Aldo Visalberghi. 
Emilio Zanini. Bernardo Co­
lombo, Giuseppe G'.isenti, Gi­
no Mnrtinoli, Mario Pavan, 
Luigi Pedra7zi. Claudio Salmo. 
ni, Antonio Santoni Rughi. 

Università: oggi da Cui 
incontro 
decisivo 

Partito socialista 

La maggioranza decide 
il rinvio del congresso 
Un documento per l'unificazione delle sinistre 

La corrente maggioritariaj licite del PHI prima dolio ole-
dot PS1 si è pronunciata l'ai-i zioni come condiziono por ol­
irà sera a grande maggio-1 tenere l'attuazione integrale 

tlòl programma di governo. ranza poi' lui rinvio del coti* 
grosso nazionale a dopo lo 
elezioni politiche del lOftf. 
Alla riunione hanno ntii'tccl* 
pnto II vleesogretario del ì'Bf, 
De Martino, elio ha svolto tuia 
breve relaziono introduttiva, 
Lombardi, i inombri di mag­
gioranza del CC CJ della Dire­
zione e numerosi logrnlnrl di 
federazione. 

La decisione o avvenuta non 
senza contrasti, polche una 
parte della corrente si ora 
espressa per una convocazione 
immediata del congresso. Si 
tratta di quella parlo della 
corrente di matjgioriitwi che 
ritiene di dover accoglierò la 
richiesta dorateli di un « chia­
rimento » dello posizioni pnli-

Hocondo la democristiana 
agenzia /(affli) In decisione del­
ia maggioranti! di pronunciar­
si por un rinvio «lei congresso 
non vuol dire cito II I'SI ibbia 
rinunciato a dare alla OC 
« precise garanzie politiche », 
sulle finali, come è no'o, do­
vrà pronunciarsi prima la Di­
rezione e poi il comitato con-
trolo del partito, convocato 
por il 17-19 ottobre. 

Nel suo discorso al Colosseo, 
Nonni Ita rlAvialo esplicita-
metile alle decisioni degli or­
gani dirigenti del partito il 
problema delle • miniarlo • 
che si chiedono al socialisti. 
Mecondo alcuni organi di slum 

Il Congresso di Firenze 

Riforma delle 
mutue: due tesi 

a confronto 
Dal nostro inviato 

FIRENZE, U. 
I medici mutualistici han­

no concluso ierj il Congies ­
so della propria federazione 
(FIMMJ ariermando la ne­
cessita di una riforma sani­
taria indirizzata alla Istitu­
zione di un sistema di sicu­
rezza sociale, al d| fuori di 
ogni concetto di statalizza­
zione 

II sindacato dovrà inserir­
si nel movimento pur la ri­
forma sanitaria con proposte 
proprie, le cui l inee sono sta­
te chiaramente indicate nel­
la relazione del Presidente. 
Come < raccomandazione > il 
congresso ha poi accettato un 
olirò ordine del giorno che 
invita i medici a battersi 
concretamente per la realiz­
zazione di un servizio nazio­
nale della sanità 

A questa conclusione sì e 
giunti dopo una ampia e in-
te icssante discussione che 
ha posto in rilievo tutti fili 
aspetti della questione. II 
punto universalmente rico­
nosciuto è l'esistenza di una 
crisi insanabile nel s istema 
mutualist ico. Esso non dà ai 
cittadini la tutela sanitaria 
di cui avrebbero bisogno e 
trasforma i medici in « im­
piegati » burocratici del le 
mutue, a scapito della digni . 
tà ed attività professionale. 
Come ovviare a ciò? Qui le 
opinioni si dividono Una 
larga parte della categoria 
medica non nasconde il ti­
more che un sistema di si­
curezza sociale possa distrug­
gere la « libera professione ». 
Da questi timor; nasce la 

Genova 

Centro - sin istra 
alla Provincia 

Il PCI chiede un preciso programma 

GENOVA, 8. 
Il Consiglio provinciale di 

IGenova ha eletto questa sera 
luna giunta di centro-sinistra. 
]concludendo una crisi che ?i 
lera protratta per mesi para-
1 lizzando quasi completamente 
ll'attività amministrativa. Al-
ll'inizio della seduta si è ven-
Ificato u i Imprevisto colpo di 
[scena. Era dato, infatti, per 
certo che il presidente uscen. 
te dell'amministrazione prò. 
vinciate, avvocato G.ovanni 
Maggio, avrebbe annunciato le 
proprie dimissioni motivando-
le a causa della malferma sa­
lute. L'assessore anziano Ago-
steo, invece, nel comunicare 

Ilo d 
dato lettura di una lettera nel. 

If la quale l'avv. Maggio affer-
i m a di rinunciare al proprio 

mandato perchè in disaccordo maniera decisamente non de­
mocratica; ha chiesto che la 
discussione s, accentri su un 
programma concreto, intorno 
ai grossi problemi degli Enti 
Locali, e non sia avvilita, co­
me f.»'.ora e accaduto, in mer-
cantesgi.unenti ni di fuori del 
suo ambiente naturale 

Al termine delle \ar ie di­
chiarazioni di voto è stato elei. 
to presidente il democristiano 
avvocato Francesco Cattanci. 
con 21 voti, assessore anziano 
•vice prendente» u soc.alisi.-. 
Mano De Barbieri con 22 
voti, assessori effettivi: De 
Langlade <DC> Ferralasco 
iDC), Z.inini (DC>. Maggioni 
(PSDI), Meoli (PSD II DC 
Guido Prussia ed il socialista 

M Michele Bianchi sono stati elei-
ni ti assessori supplenti. 

con la l.nea politica di centro­
sinistra. 

Va tenuto presente che fi­
no a stasera l'avv. Maggio 
aveva assolto nel quadro po-
l.tiro genovese della, D C il 
ruo'o di uomo di sinistra in 
contrapposizione al possibili­
smo. andato dall'estrema de­
stra ai socialisti, del sindaco 
on Pertusio. Assieme all'av­
vocato Maggio e per le stes­
se ragioni, hanno rassegnato 
le proprie dimissioni gli as­
sessori della corrente • scel-
biana >: Brunetti, lo stesso 
Agosteo e Ghio. Il gruppo con. 
siliarc comunista, dopo avere 

dimissioni della giunta ha defìn.to deplorevole il fatto che 
la crisi della giunta sin avve­
nuta a! di fuori dell'aula del 
Consiglio e sia stata risolta i 

tendenza a cercare una solu­
zione In un migl ioramento 
della mutualità che lasci pe­
rò intatta ln struttura attua­
le. Si chiede cioè l'abolizione 
degli Impacci burocratici, la 
unificazione del trattamento 
mutualist ico e del le compe­
tenze in modo do mettere un 
certo ordine nella materia. 

L'altra tesi 6 invece quella 
de) superamento totale del 
sistema mutualist ico. Esso 
deve essere sostituito da una 
organizzazione nuova che 
dia a tutti I cittadini il me­
des imo trattamento ed assi­
curi olla cittadinanza la pre­
venzione e la cura del le ma­
lattie Chiave di volta di que­
sto sistema — come ha au­
spicato l'on. Bucalossi nel 
suo discorso di saluto — de­
ve essere l 'ordinamento re­
gionale, garante di un d e m o . 
cratico decentramento a van­
taggio sia dei cittadini che 
dei medici. Ormai — hanno 
rilevato Cerniamo. De Logu. 
Minniti. Principe. Rosai. Ze-
lenkin e molti altri — la li­
bera professione è. di fatto, 
ridotta a un privi legio di pò. 
chi « faraoni della medici­
na > che ricavano altissimi 
profitti dalla propria attività. 

La stragrande maggioran­
za dei sanitari svo lge invece 
la maggior parte della pro­
pria opera nell 'ambito di en­
ti diversi — statali, provin­
ciali. mutualistici — il che 
riduce di fatto al minimo il 
l ibero professionismo. Un s i . 
stema di sicurezza soci.ile 
non mini però ,, ridurre il 
medico n « impiegato di Sta­
to » (ciò che nessuno v u o l e ) . 
ma al contrario gli garanti­
sce lineila autentica libertà 
professionale che è legata ad 
un giusto compenso ed alla 
possibilità di carriera e di 
progresso scientifico 

Ln conclusione de] Con­
gresso mostra rhe in realtà 
nessuna del le due tosi e riu-
*=citn ad imporsi in modo 
esc lus ivo . Dopo una lunga 
battaglia, sj è giunti ad un 
compromesso che riconosce 
la necessità di una riforma 
ed accetta il principio della 
sicurezza sociale, senza nero 
definire le l inee della realiz­
zazione nratica Vi sono cioè 
ancora del le remore che fre­
nano l'azione della parte più 
avanzala della categoria. Ca­
lino scontento generale: tutti 
sono certi che cosi non si può 
andare avanti , ma non tutti 
sono ancora convinti che la 
unica soluzione sin quella di 
puntare decisamente su una 
riforma totale che istituisca. 
rome nei onesi più progrediti. 
quel servizio nazionale di sa­
n i t i in cui la s i l u t e del cit­
tadino è pienamente garan­
tita 

Al termine sono stati eletti 
aj Comitato centrale i dotto­
ri- Turziani e Fanfan; (Fi­
renze) . Di Mauro (Chtet i ) . 
De Logu (Roma) , Bigio e 
Fadda (Cagliari) . Mrggiola-
ni (Vicenza) . Imbriaco (Na­
pol i ) . Giandoso (Milano) . 
Rigattieri (Torino) . Alagna 
(Palermo) . 

Rubens Tedeschi 

pa (soprattutto dolili Ori trema 
destra), con 11 ritto dUcONio 
Nonni avrebbe rinviato ogni 
risposta alla prossima legisla­
tura, mentre secondo altri 
(come il Corriere della Scr<i) 
avrebbe lasciato il problema 
in sospeso. Anche Saragat si 
ò occupato del discorso di 
Nonni con un articolo scritto 
por la (intslivu di oggi. Ma la 
preoccupazione prcvaionto del 
leader socialdemocratico ò 
quella di dlrendero o darò va* 
Udita • storica • alla politica 
contrluta, di cui I «oclnldcmo* 
erotici furono partecipi dopo 
la scissione ih palazzo Bar­
berini. L'agenzia della sinistra 
democristiana è felice perchè 
Intravedo, corno logica del di* 
«corno nonnlano. lo collabora­
zione organlen tra toclallstl e 
cattolici < con In esclusione di 
ogni parloclpn/loiio dirotto o 
Indiretta di potere del comu* 
Misti >. 

SINISTRA DEL P.S.I. i/a«o»*ia 
ttalia ha diffuso Ieri 11 «uinto 
di un documento ancora In 
bozzo della sinistra socialista, 
preparato In vista della uni­
ficazione dolio due correnti, 
come conclusione di un pro­
cesso ormai In corso da duo 
anni. SI tratta — corno han­
no precisato in serata espo­
nenti dolio sinistra del PSI — 
• di un tosto che esamina l'at­
tualo situazione della società 
Italiana e che non è legato 
strottamente alla situazione 
politica contingento ». 

Il documento accenna tra 
l'altro alle contraddizioni in­
site nella politica di centro­
sinistra ed esemplificando af­
ferma che il superamento del­
la mezzadria « mette in moto 
forzo lavoratrici che si pongo­
no necessariamente obiettivi 
In contrasto con 11 disegno di 
allargare la penetrazione del 
capitalismo nelle campagne ». 
Il testo dello indicazioni diffu­
se dalla sinistra parla poi del 
carattere ambivalente del pro­
gramma di centro-sinistro, af­
fermando che gli obiettivi del 
programma « possono essere 
inseriti In una linea di con­
servazione dinamica del siste­
ma; ma. nello stesso tempo, 
aprono una fase di riassesta­
mento nella quale può Inse­
rirsi la lotta del movimento 
operaio, riconducendo quegli 
obiettivi nel quadro di una 
sua autonoma strategia e fa­
cendo esplodere così le con­
traddizioni del centro-sinistra». 
Ad esempio, « la nazionalizza­
zione dell'energia elettrica è 
un obiettivo intermedio del 
movimento operaio solo se 
l'industria elettrica statale di­
viene uno strumento della po­
litica di piano antimonopoli­
stica ». 

Si legge ancora nel testo 
che « la formazione di uno 
schieramento politico che cor­
risponda ad una effettiva svol­
ta a sinistra richiede l'Indivi­
duazione degli obiettivi attua­
li ma non riassorbìbili nel si­
stema e la convergenza del so­
cialisti, dei comunisti e dei 
lavoratori cattolici in lotte uni­
tario ». A proposito del « mo­
vimento operaio in Europa », 
si afferma che « nella prospet­
tiva di un blocco europeo mi­
litarmente autonomo, avanza­
ta da De Canile *n alternativa 
all'impcrhiismo nucleare .••mc-
ricano, il movimento operaio 
italiano deve riprendere la po­
litica di neutralità attiva dello 
Stato. la Mila valida per una 
pacifica avanzata delia classe 
lavoratrice ». 

« Attualo e urgente » viene 
considerata all'interno del PSI 
« la lotta intransigente contro 
le tendenze riformiste ohe og­
gi minacciano di ass icunre in 
modo decisivo il sostegno del 
PSI alla politica della DC e 
dei monopoli più avanzati ». 
Nel documento si afferma che 
è necessario « impedire il ro­
vesciamento delle alleanze di 
classe del PS!, rafforzare il lo­
carne tra l'azione di massa e 
l'azione politica generale del 
partito nel Parlamento e nel 
Paese » 

La precisizione degli espo­
nenti della sinistra del PSI al­
la quale si è già accennato 
afferma ohe questo testo fu 
preparato nel mese di luglio 
scorso e sottoposto successiva­
mente. ai primi di settembre. 
ad un esame degli aderenti 
alle due correnti di sinistra. 
quale possibile piattaforma 
rer la loro unificazione. Il do­
cumento che un'agenzia di 
stampa presenta come di re­
cente elaborazione, non affron­
ta — è stato ancora osservato 
— le questioni che sono oggi 
al centro del dibattito politico, 
quali le cosiddetto « garanzie » 
richieste al PSI, la questione 
delle Regioni e degli altri pun­
ti del programma tuttora. in 
sospeso. 

vice 

Il caso e II «Toto» 

Una trottola e uno sbaglio 
hanno fatto 13 » 

In questo modo i 184 milioni del monte 

premi sono andati a due donne - 1 pro­

getti delle neo-milionarie 

Dalla noitra redattone 
NAPOLI. 8 

Grazie ad un e r i o i e di 
trascrizione la Signora Anna 
Formisanu, domiciliati! a 
Torre del Greco, al Corso 
Umberto B4. ha realizzalo un 
« 13 * al 'Totocàlc io" v i n ­
cendo In considerevole som­
ma di l>3 milioni di lire. La 
neo-milionarin ha dichiara­
to: t Non capisco niente di 
calcio Ho compilato la sche­
dina ponendo gli " 1 " e i "2" 
e gli "x" a caso ». Cosi fa­
cendo ella potò avrebbe rea­
lizzato solo lìì\ « 1 2 » : nel 
trascrivere j pronostici Bul­
lo altre colonne della sche­
dina ha commesso anche un 
errore: Invece del « 3 », pro­
nosticato per la partito Ptt-
lerrnO'lntei. nel lo a l i l e Co­
lonne ha posto la « x »: que­
sta serie di fortunate coin­
cidenze le ha fatto realiz­
zalo la favolosa vincita. 

Ln signora Formlsano v i ­
ve da moltissimi anni o Tor­
re del Greco. Suo marito è 
marinaio e at tualmente si 
trova Imbarcato sulla tttrbo-

Trapani 

Fulmina 

il cugino 

con una 

coltellata 
T R A P A N I . 8. 

Una donna ha ucciso con 
una coltel lata al cuore il cu­
gino che do tempo la cir­
cuiva e che le avevo anche 
usato violenza. Il delitto e 
stato commesso ieri sera, a 
Campobello di Muzara. La 
quarantenne Maria Norrito 
è l'omicida. Il c inquantotten­
ne Pietro Agolo , la vitt ima. 

La donna, quando 6 stata 
arrestata dai carabinieri, ha 
fatto uno lunga dichiarazio­
ne. L'Agola — a suo dire — 
l'aveva più vol te molestata. 

« Io non avevo mai detto 
nulla a nessuno, n e m m e n o a 
mio mari to — ha detto la 
donna fra le lacrime — e 
avevo più volte invltnto mio 
cugino a non presentarsi più 
nella mia casa. Ieri, invece. 
è tornato e mi ha assalita. 
mentre stavo impastando la 
farina. Ho preso un coltel lo 
per difendermi. Poi non ho 
capito più nulla >. 

Moria Norrito, ha colpito 
il cugino due vo l te : al brac­
cio destro e al cuore. L'uomo 
è caduto a terra fulminato. 
I carabinieri s tanno condu­
cendo indagini per vagl iare 
le dichiarazioni del la donna. 

nave * Leonardo da Virici ». 
Ha un figlio di undici anni 
che studia. « Che cosa farà 
con tanti soldi? ». 

« Se fosseto di più — ella 
htt nspos to — li avrei sen­
z'altro spesi per la costru* 
/lotte (Il Un ospedale per pò* 
llotillelitlol >. La signora, a i -
Clini anni fa, perdette un 
figlio Colpito dall' inesorabile 
tttrtlo. Continuine devolverà 
buona parte della vincita a 
favoie dei bimbi poliomie­
litici 

Con un < cablo » si e af­
frettata a paitocipare al ma­
rito la l ietissima notizia. 
« Speriamo che gl ielo dica­
no <'<>ii cautela! mio marito 
ho il cuore maialo. Non Vor­
rei gii capitasse qualcosa >, 
ha soggiunto la donna. 

Tra I Suol desideril Una 
casa e un viaggio intorno 
al mondo. « Non so come fa* 
rò: ho paura degli aerei 0 
delle navi > ha però sog­
giunto. 

».g 

PARMA, B 
Questa volta la fortuna si 

è fermata a S. Prospero, in 
provincia di Parma, nella 
casa di una famiglia di mez* 
/miri. Uno del due tredici 
del "Totocalcio" — 92 mi ­
lioni di l i te! — e stato az­
zeccato dalla signora Anna 
Ghirelli . 48 anni, mogl ie del 
mezzadro Arnaldo Musinri. 

Arnaldo Musinri. che ha 
51 anni, lavorava In torio, 
girando In lungo e in largo 
come e sposato ». da un po­
dere all'altro, fino a cinque 
otihi orsono, quando si de ­
cise di formarsi su un « fon­
do » a mezzadria, di pro­
prietà del doti. Carlo Tran-
qulll ini, a S. Prospero por-
mense. o pochi chilometri 
dal copoluogo. 

Il Musinrl si sposò con 
la Ghirell i , dalla quale ha 
avuto duo figli. Plerglacomo 
di 21 anni e Alberta di 16. 
nel 1030 La notizia della 
grossa vincita al "Totocal­
cio" è stota portata al Mu­
sinri da alcuni giornalisti . 
la notte scorsa, quando tut­
ta la famiglia si trovava già 
a letto. 

La slgnorn Anna, che per 
la verità ha accolto la no ­
tizia con estremo sangue 
freddo, non ha avuto diffi­
coltà a mostrare la schedina 
vincente, che elln stessa a v e ­
va redatta usando un « trot­
tolino ». Nell 'udire l'entità 
delln somma vinta, la signo­
ra Anna e il marito hanno 
espresso incredulità che più 
tordi si è tramutata in 
espressione di gioia. 

Alla domanda di rito, <che 
cosa farete ora con tutti que ­
sti soldi ». Arnaldo Musiari 
ha detto: « per prima cosa 
tornerò nei campi per ini­
ziare la vendemmia. Poi... si 
vedrà». Stamani, intanto, ac­
compagnato dal figlio e da l ­
la moglie , Arnaldo Musiari 
si è recato a Parma per de­
positare la schedina presso 
una banca. 

Sarà presentata dal governo 

legge stralcio 
per il cinema? 
L'esame della complessa questio­
ne dovrebbe cominciare venerdì 

Un progetto di leg^e stral­
cio per d cinema verrà probabil­
mente presentato dal ministro 
dello Spettacolo alla Commis­
ti one Intern. della Camera, che 
venerdì prossimo dovrebbe co­
minciare finalmente l'esame di 
tutta la complessa quest'one. 
Dichiarazioni indicative m 
questo senso sono state forni­
te ieri dall'on S'monncci <dc>. 

Premesso che - sulle prospet­
tive dei provvedimtnti per II 
cinema non b.sogna essere eost 
pessimisti come alcuni vorreb­
bero- , l'on Simonacci ha però 
subito aggiunto che - se non si 
affronterà d problema della 
detassazione, in Italia noi an­
dremo indietro invece ohe 
avanti: perderemo cioè tutti i 
benefici acquisiti dall'industria 
cinematografica negli ultimi 

Tntti | «• no lo ri comunisti 
tono tentiti ad ( « e r e pre­
senti al Senato per tutta la 
settimana, a partire dalla 
sedata pomeridiana di ORRI 
9 corrente. 

Il xrtippo del senatori co­
munisti è convocato per ORRI 
9 rorr. dopo la Une della se­
dute pomeridiana, 

anni ». con il rischio di una 
crisi economica nel settore Lo 
spettacolo italiano, a giudizio 
dell'on S.monacci .è tra : p.ii 
tassati del mondo La gradua­
le riduz-one dei - premi - go­
vernativi. r.ch.csta daali altri 
paesi det MEC. dovrebbe per­
tanto essere accompagnala - da 
una identica riduzione della 
pressione f iseaie ». 

Ora. gli organismi del MEC 
avrebbero dato il loro assenso 
a un progetto di legge stralcio 
elaborato dal ministero dello 
Spettacolo italiano Ma t de­
putati della Commissione In­
terni — stando sempre a ciò 
che afferma l"on. Simonacci — 
non ne hanno avuto ancora no­
tizia ufficiale, né è chiaro se 
in tale progetto la misura del-
l'alleggerimento fiscale (in­
scindibile dalla riduzione dei 
- p r e n v - ) sia stata definiti in 
modo adeguato 

L'on S.monacci ha anche 
espresso dubbi sulla poss.bilità 
che la lecce generale sulla ci­
nematografia venga approvata 
entro la corrente legislatura. 
pur sottolineando, con lieve ac­
cento polemico ne- confronti 
del governo, che ì deputati del­
la Commissione Interni hanno 
lavorato con * impegno e se-
r.età ». 
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Le due fortunate del enti carso Totocalci», entrambe v i n ­
citrici di 02 milioni di Urei Anna Clttlfctti (a sinistra) 
e Arma Formlsano 

IN BREVE 
Gli scioperi in TV ? 
Le radiatele!rasuiisan>iii degli scioperi di portata nazionale e 
le relative proposte d; regolamentazione sono al secondo pun­
to dell'od g della CouitnUgiono parlamentari» di vigilanza tuli" 
radiodiffusioni, eonvucuta a Palazzo Madamu per le ore 11 di 
giovedì. Figurano Inoltre al lo d g. della Commissione, la par­
tecipazione a Tribuna pclillcrt del rappresentanti det settima­
nali a diffusione nazionale, le trasmissioni relativo alla materia 
delle frodi alimentari e alcuno modifiche alle norme per la 
ripresa delle sedute del Parlamento 

Roma: amministratori Emilia-Romagna 
Una delegazione di amministratori dcirEmtlln-Homngiiri. ne-
compamiatu dni dirigenti della Lenii dei comuni democratici. »? 
Uiuuin a Honia per richiamare l'attenzione del Parlamenti) sul­
la necessità di un sollecito accoglimento delle richieste, da 
tempo avanzato, tendenti u dare a quanti sono oiigi impennati. 
nella direziono degli Enti locali. In possibilità di usufruire di 
indennità di carica che permettano loro di dedicare tutto il 
tempo possibile alla cura della cosa pubblica La delegazione 
è stata ricevuta alla Camera dai gruppi parlamentari del PSI 
e del PCI, dai quali ha avuto l'assicurazione di ogni possibile 
impegno. La delegazione si è Incontrata Inoltre con l'on Bcr-
sani. de., e con l'on. Martoni. socialdemocratico, il qualo ha 
proposto un passo comune (PSI, PCI. PSDI) nei confronti del 
gruppo d e. per giungerò ad una conclusione positiva det pro­
blema. Ln delegazione ha avuto infine un colloquio col presi­
dente della Commissiono Interni, on Riccio, al quale ha fntt > 
presente l'urgenza del problema e chiedendo cha la Camera 
sii chiamata •» discuterlo al più presto 

Catanzaro: « no » d.c. al centro-sinistra 
La crisi in seno all'amministrazione provinciale di Catanzaro. 
che dura da più di un mese, minaccia di protrarsi a lungo. 11 
Comitato provinciale della DC. a conclusione di una lunga ed 
animata riunione, ha difatti respinto, con 27 voti su 32, ogni 
proposta di collaborazione con U PSI; ha definito - inutile la 
formazione dì una gluntp. di centro-sinistra - e ha dato man­
dato alla giunta e<ecutiva di ricercare soluzioni diverse dal 
centro-sinistra. Hanno subito reagito i repubblicani della se­
zione di Catanzaro e il consiglio esecutivo provinciale della 
CISL che si sono pronunciati per li centro-sinistra 

Rossi fonda » L'astrolabio » 
Il prof. Ernesto Rossi fonderà un nuovo settimanale e un 

movimento politico Lo ha annunciato lui stesso, ieri, nella 
ultima riunione del Partito Radicale, a cui è intervenuto. Il 
settimanale, che si chiamerà -L'Astrolabio- e uscirà all'ini­
zio del 19R3. sarà diretto dallo stesso Rossi, affiancato da un 
comitato di direzione, di cui faranno parte i professori Luz-
zatto e Sylos Labini. Leopoldo Piccardi. Ferruccio P a m e 
Alessandro Galante Garrone. 

Attraverso il movimento, che si intitolerà al nome di 
- Gaetano Salvemini -. Ernesto Rossi si propone di richia­
mare l'attenzione della pubblica opinione e della classe po­
litica sui grandi problemi di interesse nazionale e sulle re­
lative possibilità di soluzione 

A Palermo la delegazione del PCUS 
E' giunta ieri mattina « Palermo, proveniente da Napoli, la 
delegazione del Comitato Centrale del Partito Comunista del­
l'Unione Sovietica In mattinata la delegazione si è incontrai 
presso la Federazione del PCI con i dirigenti, i consiglieri co­
munali, i deputati della provincia ed altri compagni; successi­
vamente e s:r.ta accolta a Palazzo dei Normanni dal vie# Pre­
sidente dell'Assemblea regionale, compagno Pompeo Colajanni. 
il quale anche r nome de! presidente Stagno Dalcontres. ha 
rivolto agii ospiti calorose parole di benvenuto. Al termine 
della visita il compagno Colajanni, anche a nome dei presiden­
te. ha offerto ai membri della delegazione copie dei volumi 
- / mosaici di Monreale - e il * Polaczo che fu dei re ». Nel 
pomeriggio gli ospiti hanno raggiunto U comune di Piana degli 
Albanesi e in serata sono partiti alla volta di Catania. 

Bosco riceve i magistrati 
Il ministro di Grazia e Giustizia, sen. Bosco, ha ricevuto ieri 
il pres.dente .ieii'.Vsoeiazionc nazionale magistrati, Ugo Guar. 
nen . inferno ai componenti della giunta esecutiva della ftes.-a 
associazione, con i quali ha esaminato i problemi più urgenti 
riguardanti l'ordino giudi/.ano II ministro Bosco — è detto 
in un comunicati- — ha assicurato che il governo svolgerà 
- ogri opportura azione perchè diario sollecitamente risolti i 
problemi che intereuwano l'Ord.ne giudiziario ed attualmente 
all'esame del Parlamento». U dr Guarnera «i è r^orvato di 
r.fcrire 2e n.chiarr.zion: del ministro al comitato direttivo cen­
trale. che sarà convocato per domenica < 

Borse di studio del CNR 
Il Consiglio naz.onaie deli» ricerche ha indetto p<*r ti prossimo 
anno accadem.co H'P2-5J un corso di specializzazione in elet­
tronica riservato ti laureai, in ingegnerà elettronica ed elet­
trotecnica; sono animus;» al corso anche i laureati in fisica e 
tìsico-matematica Lo dcmr.nde vanno indirizzate al CNR — 
Piazzale delle Soien7t» Roma - fino al 20 ottobre per il primo 
anno, e fino al 30. per i! secondo anno 

Caserta: crisi alla Provincia 
Il consiglio provinciale di Caserta, nella riunione di ieri. 

ha accettato le dimissioni presentate dal presidente della 
giunta e da quattro assessori, tutti democristiani. 
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Intervista con la compagna Martelli 

di ritorno dalla Spagna 

30 milioni di 
spagnoli in 
cages imwww 

balia di una leg 
ge mostruosa 
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A b b i a m o in t e rv i s t a to la 
c o m p a g n a A d r i a n a Mar te l l i , 
di r i t o rno da un viaggio in 
S p a g n a , dove ha compiu to 
u n a ruissjone pe r la Confe-
renza de l l 'Eu ropa Occiden-
ta le p e r 1'amnistia ai pr igio­
n i e r i poli t ici spagno l i . 

Quu l e s t a to lo scopo del 
t u o v iaggio in S p a g n a ? 

Sono s t a t a inviatL a M a ­
d r id con un p r e t e cat tol lco 
f rancese , l ' aba t e A l e x a n d r e 
Ginsberg , anch 'eg l i m e m b r o 
de l l a Segre te r ia . I n t e rnaz io -
n a l e de l la • Conferenza del-
r E u r o p a Occ iden ta le pe r la 
a m n i s t i a ai p r ig ion ie r i poli t i­
ci spagnol i , pe r c e r c a r e di ot-
t e n e r e il m a g g i o r n u m e r o di 
not iz ie s u l l a legis lazione, la 
procedui"a, i inetodi polizie-
*chi, in una paro la su l l a re-
I)ressione poli t iea in Spagna . 
A q u e s t o scopo a b b i a m o a s -
s is t i to , t r a l ' a l t ro a l processo, 
c e l e b r a t o presso un T r i b u n a -
le di g u e r r a , con t ro un g r u p -
po di 10 pe rsone accusa t e di 
a v e r o rgan izza to gli sc ioper i 
de l l a p r i m a v e r a scorsa . 

Cosa puoi d i rc i su l la 
« legis lazione » in S p a g n a 
pe r q u a n t n r i g u a r d a i d e -
l i t t i poli t ici? 

La conversaz ione piii in te -
r e s san t e che a b b i a m o a v u t o 
su q u e s t o a r g o m e n t o e s ta ta 
con un g r u p p o di avvoca t i , i 
qua l i ci h a n n o s p i e g a t o il 
m e c c a n i s m o di que l l a che . sc-
condo J o r o r « c r l a piu. g r a n d c 
m o s t r u o s i t a del la s to r ia del 
d i r i t t o di tu t t i i t empi >. Non 
es i s te ne l la legis lazione s p a -
gnola la conf iguraz ione di 
« dc l i t to poli t ico >. Tu t t i i de-
l i t t i sono comuii i ; perc io ha 
f o r m a l m e n t e rag ione il go-
v e r n o spagno lo q u a n d o a l l e l ­
uia non esserci in S p a g n a 
pr ig ion ie r i poli t ici . In real­
ta, vi sono degl i a t t i di 
c a r a t t e r e poli t ico, c o n t o m p l a -
ti nel dec re to del 21 s e t t e m -
b r e 1960 e, che vengono con-
tiiderati « r ibel l ione mi l i t a t e* 
e c o m e tali g iudicat i spesso 
da Consigl i di g u e r r a . Tra 
ques t i a t t i f igurano . a l l ' a r t . 2 
del s u d d e t t o decre to , <Ia pro­
p a g a n d a di noti/.ie t e n d e n -
zio.se > ( p e r os. d a r e nnt izia 
di u n o sc iopero ) , o «la r iunio-
n e e le conversaz ioni che nt-
t e n t i n o al pres t ig io del lo s t a ­
to o del gove rno ». (« In que ­
s to m o m e n t o — ci fanno os-
s e r v a r e gli avvoca t i — stia-
m o c o m p i e n d o una r ibel l ione 

L' tntica foto di J o r g e C o -
uil l g i u n t a in I ta l ia 

m i l i t a r e e chi p res iede la n o ­
s t ra r i un ione e pass ibi le di 
pena di inor te >). 

P e r c h e liai de t to che 
« spesso » ques t i a t t i v e n ­
gono g iudica t i dai Consi­
gn di g u e r r a ? Chi decide 
da chi devono essere g iu­
dicat i? - -- -

Quasi s e m p r e vengono giu­
d ica t i da i Consigl i di g u e r r a : 
ma e la g iur i sd iz ione mi l i ta ­
re s tessa. a l ia qua l e vengono 
consegna t i gli a r r e s t a t i . che 
a suo p ieno a rb i t r i o . dec ide 
vol ta pe r vol ta se i ie.Hi 
commess i s iano di co iupc ten-
za dei t r i buna l i civili o uii-
l i ta r i . 

Qua le s i s tema c scgui to 
dai inoiucnto dcR 'a r rcs to 
al m o m e n t o in cui I ' impu-
ta to e consegna to al ia nia-
g i s t r a tu r a? 

Secondo la legge, rarre .s ta-
lo non d o v r e b b e i c s t a r e ne l le 
niani de l la polizia o l t i e le 72 
o ie . Ma. su i ich ies ta del la po -
l i / ia al ia g iur i sd iz ione mil i ­
t a r e . in gene re recUa mol to 
di pin. P e r e sempio . Ramon 
Orma/ .aba l . Agus t ino Iba r ro -
la, G i e g o r i o Rodr iguez e gli 
a l t r i del g i u p p o del processo 
ciij ho ass is t i to ( t r a cui una 
donna , la p i t t r i ce M a n a Da-
p e n a ) sono r imast i ne l le ma-
ni del la polizia, che li ha or-
r i b i lmen te t o r t u r a t i , pe r ben 
25 giorui . Vengono poi con-

II cor t i le di un ca r ce re f ranchis ta , m e n t r e si concede 
c l ' a r i a * ai de t cnu t i poli t ici 

segna t i al col. Kimar. che ila 
o l t i e 25 anni e a capo del la 
g iur isdiz ione mi l i t a t e . Que­
sti, se gli v iene d imos t r a to 
cite il ve rba l e e s t a to de t t a to 
sot to t o r t i u a . consiglia di fir-
inar lo u g u a l m e n t e se non si 
vuole t o r n a r e nel le tnani de l ­
la p o h / i a . 

Come si svolgouo i p ro­
cess! presso l Consrgli di 
g u e r r a ? 
• F o r m a l m e n t e i piocessi so­
no pubbl ic i . In real ta , la da­
ta del processo viene tet iuta 
l i ccu ia t amen te nnsensta. Inol -
t re . que i pochi che nescono 
a s a p e r e la t la ta e des ide ra -
no ass is te rv t . devono con.se-
g n a r e i p ropr i d o c u m e n t i ill 
iden t i t a alia polizia per tutt . i 
la d u r a t a del processo. Kil e 
ch i a ro cosa (piesto possa >-;-
gni f icare pe r loro. La g i u r i i 
e fo rma ta da se t t e ulficiali e 
il Pubb l i co Min i s t e to e un 
ufficiale. avvoca to . di g r ado 
s e m p r e s u p e r i o r e al g r ado 
del l 'uff iciale d i fensore . il 
q u a l e non o quas i inai avvo­
cato. Non tutno ammess i tc-
s t imoni . L'ufficiale d i fensore 
v iene n o m i n a t o 48 o i e p r ima 
del processo e qu ind i non ha 
il t empo , q u a l o r a lo voglia . 
di l egge te e s t u d i a r e l ' i s t ru t -
toria e p i e p a r a r e la difesa 
La sedu ta d u r a poche o i e 
( i n t e r roga to r io . i<*quisitoria e 
di fesa) anclte se gli i m p u t a i ; 
sono nu ine ios i . La t>entenzn 
non e resa pubb l i ca . se non 
con Paffissione in un ' o i a ini-
precisnta e pe r pochi minu t i 
ip un corr idoio del Tribunal* 
mi l i t a re . Non vi e possibil i ty 
di a |)pelIo da p a r t e del la di­
fesa. 

Fs is touo a l t r e pene per 
mot iv i politici o l t re la d c -
tenzione e la pena di 
mor t c? 

Si. L'sistono r . i m m e m l a 
a m m i n i s t r a t i v a . l 'ammoiulii 
g iur id ica . la r e s iden /a sor-
vegl ia ta , it confino. la depor -
taz ione in massa ( in g e n e i e 
si d e p o r t a n o opera i in zone 
agr ico le o contad in i in zone 
indus t r ia l ! ) e la de t enz ione 
a m m i n i s t r a t i v a . Ques t ' u l t ima 
pun r agg iunge re un mass imo 
di 5 ann i , s e n / a n e a n c h e I.i 
formal i ta ili u:i piocesso Ad 
a u m e n t a r e la confusione e la 
asr t iudita de l la legislazione 
snagno la , si deve t ene re p r e -
s e n t c che anche la legge pe r 
; < p r e - de l inquen t i » del 
4-YTU-in33. che e ra una leg­
ge pe r i m ino renn i che v i v e -
vano in ambien t i pericolo.-.! 
al ia societa . e s t a t a d u r a n t e 
ques to per iodo . a l l a rga t a con 
Part . 13 agli adu l t i e v iene 
app l i ca la pe r i suppos t i cile-
li t t i politici >. Ne consegue 
che c iascuno rlei 30 mil ioni 
di spagnol i puo esse re get ta-
to in ca rce re , .-enza p rove di 
rea to . s e n / a processo, solo 
pe r € m i s u r a p r e v e n t i v a >! 

Q u a l e imprcss ione hai 
r i r a v a t o dai tuo \ i a g g i n 
sul la si t i iazionc polit iea 
spagnola? 

K* diHicile rispondei<- Dre-
v e m e n t e a tpiesta d e m a n d a 
T u t t e le pe r sone con cii: a»>-
b i a m o pa r l a to ci h a n n o d e t ­
to che Tunica for /a m g a n i ' -
za ta . a t t iva e che segue un.*. 
poli t iea coe rcn te e \ e n e . i 
a sco l ta ta con s e m p r e mag-
nutre a t t enz ione ilagii ;i\-
versa r i e t-empre m.iuuio:*-
e n t u s t a s m o da l le ma-.-e po -
pola r i . e il P a r t i t o to:nur . i -
s ta . P a r t i c o l n r m e n t e intere.>-
s a n t c a ques to proposi to «• 
s t a t a u n a lunga con\ers; i /! i>-
ne con un d i r i gen t e de l -
l ' H O A C ( H e r m a n d a d e s O-
b re ra de Action Catol r . i ) . .1 
q u a l e ci ha s-p.cgato g ' . sfor-
/ i di (jue^ta A^.-^»»•l.",/:o:u• 
Cat to l ica — che d ipende d j l 
Ve<covo di Toledo. <\?\ qua l e 
v a v«>lte tol lerat . i «.• ,i ".o!:*-
so s t enu t a . ma in Kfr.crc 
os tcggia ta da t u t t e lv altrc-
c e r a r c h i e c a t t o h c h e — per 
un 'az ione di p e n e ' r a z i o n e 
nel le masse nel la d u p h c e d > 
r c / i o n e di d a r e .id es>e una 
coscien7a di cla.««e e un ' edu-
cazione cns t ian . t . II loro la-
voro — che e senza d u b h . o 
in t e re s san te — riscuote suc-
cessi parzial i e sop ra t tu t t . . 
h m i t a t i al c a m p o s indacale . j 
m e n t r e il Pa r t i to co;nuni>t . ' 
ci d ice , isoprat tut to in quest,> 
u l t imo anno , e r iconoscuito 
da s e m p r e m a g g i o n .strati 
de l le masse con tad inc e ope­
rate c o m e guida o i n t e r p r e t e 
de l la lo t ta anttfasci.sta. 

Alia vigilia del «Vaticano ll» 

II (oncilio davanti al team 
dell'unit a 
cristiana 

CITTA* DKL V A T I C A N O — Si dani io gli u l t imi r i t o c c h i alia n a v a l a c e n t r a l e del la basi l ica di S. P i e t r o pe r 
Taper tur . ! dei laxor i del Coucil io 

Varsavia 

Wiszynski e i problem! 
dei cattolici polacchi 

Il cardinale dovrd tenere conto nel corso del Concilio dell'ade-
sione dei cattolici alia politiea dello Stato socialista 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 8. 

I " la t e r / a vol ta in pochi 
ann i che il c a r d i n a l e p r i m a t e 
di Poionia , Wiszynski , e see-
so a Roma, ma l ' a v v e n i m e n t o 
r ives te ques t a vol ta una im-
por t anza pa r t i co la re . Non 
so l t an to pe r l ' cccczional i ta 
deH'occasione t h e l'lia p ro -
vocato ni;i pe r il fa t to c h e 
tpiesta vol ta il c a r d i n a l e n o n 
sa ra solo a i n f o r m a r e il Va-
t ieano siille opin ioni de l ' ep i -
scopato , de l la massa dei fe-
deli e dei p r inc ipa l ! l eader 
politici cat tol ici sul p rob le -
ina che cos t i tu isce Passe de l ­
la vi ta del ca t to l ices imo p o -
lacco: i r appo r t i fra la Chie -
sa e lo S t a t o social is ta e In 
pa r t ec ipaz ione de l la popola-
/ i one cat to l ica a l ia cos t ru-
/ i o n e del socia l ismo. 

II c a r d i n a l e Wiszynski c '>-
be a s o p p o r t a r e nel passnto 
non M'l tanto lt> uini l iazioni 
p e i s o n a h inf l i t teuh da papa 
P .ue l l i . i] tp ia le g iunse a co-
.striugerlo a <lue se t t i i nano 
til a n t i c a m e r a prun. i di con-
cet lerel i u n o s fuggevole si-
m u l a t i i i di ud ienza . ma la 
osti l i tu iqicrta de l la Cu r i a . II 
t i logcrmanesuur . til papa P.i-
cell i . la Mia pai t ec ipaz ione 
alia ]>oIitic.i <li bh>ccn. 1'ade-
stoite p t i v a tii r ' s e r v e tlella 
diplomazi. i v. i t icana a l ia li-
ne.i tii Ko.stei Dulles , rei ide-

\ a n o la s e g i e t c r i a di S ta to 
incapace pe iMno tii ascolt.i-
re q u e l l e che tla p a r t e del 
p r i m a t e polacco e r a u o non 
r ich ies te tii rov is ione del la 
s t r a t eg ia ' poli t iea gene ra l e 
ma t imit le r i ch ies te tii un mi-
ii imo tii f lessibi l i ta , p e r non 
g e t t a t c mil ioni tii catttili.-i 
a l io s b a r a g h o o p reg iu i l i t a i e 
in tal niotlo le f o r t u n e tlella 
Chiesn nei p.iesi social is t i . 

I p rogress ! t lella poli t iea 
tii coes i s t eu /a e i conseguen-
ti m u t a m e n t i tii l inea nell.i 
Chiesa h a n n o p o t c n t c n i e n t e 
a i t i ta to Wiszynski . La be-
nevolenza t i eH 'a t tua le pon-
tefice non ha s o l t a n t o s a n a t o 
le uini l iazioni de l p r i m a t e . 
ma ha p rnvnea to u n r i lanc io 
tlcl suo pres t ig io . II c a t d i -
na le Wiszynski e rapi t la-
m e n t e tlivenut<». d o p o le sci i-
g u r a t e e spe r i enze de l la Chie­
sa tii I ' n g h e n a so t to la gui­
da di M i n d s / e n t y . Tuorno tii 
p u n t o tlella Cur i a va t i cana 
nei conf iont i ilei paesi so­
cial ist i . 

Realta di fondo 
Tut t av i a il c a r d i n a l e si e 

sempre- preoi c u p a t o tii r iser-
v a r e so l tan to a l ia p rop r i a 
per.sfina I.i < lira tii i . ippn--
s e n t a i e t d t i e l e v e r e la Chie­
sa polacca. «• :ion ha mai tle-
f le t tu to t].i\ pioposit t i tii por­
tal e la Clin i polacca a tla-

Inviato spetiale 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. a 
M'iii-..i.:i<ir C.ov ,:.i,. W..lo-

t.r.ind-, ch< ft p-.rtf ci*-ll.. rom-
m.jy.onf prep.-.rr.torli del Cor ­
e l . o \ rr.r.-rio. n.r«'t'a-d*il c.'ir-
din.i! He .. Ii'i *-r>f;c orn.ito a Mo-
*c.i d t! 27 ff.ton.brr- al 2 otto-
t>re p«r <vct'.i'-r\i una m:s«.one 
.niorm.*i*.\'i no: confront- dr'.la 
rh.t>.-i ortocio;^ i ru-5'i c indl-
roit..m'n'<- j.t r f.'ivor.rf 1 m:-
el.D.'.'.nvr.To dt-j rapport *r*i lo 
clue ch e.-o I.i ri<>: 7, :< 1. qur -
«.!<> -uccioriio .«:r.i(»r.l.n'<r.o d. 
un .riM.itn d«-i V.-.!.r*.ino ;. Mn-
«c,*i «• >tat.i 'l.it.i tpiest ' i^st d.i 
A!(>k<. : »uc\fk . . dcll'iiffi^.o Pfr' 
lo. r«-i;iz on. con le ch.C3e strr«-
n.ere jirts-o .1 I'Atr..*.rc*to di 
Mr,T,, 

Bin-v.-k. h t ri.oh.rfrMo ch»-
mons.Rr.or Willcbr^ndi- - o've-

ri.ito a .\tn-i' i : cr f.,r con»>-c r» 
•*..:•• .-tutor ::< »i• •!I.-» Chios;, or*.>-
rii»v.i riis»a :u""e !<• not.z.e cun-
I'fTni-n', n.: c'-.»pi <• \ pro!)..TII. 
dol Con? 1 o V .neano. ! / rjvi.-.-
!o dolia Ch. . - . d; Itnm.i n..n 
ha porta*., nv U por una dt !«•-
gaz.or.o d. o--or\-.ito.i d ' l la 
Ch.»--a ortodo---a al Con**:l.o-. 
Durante :1 Mir> vogR.orno -i Mo­
sca W;ll< hr.inds ha avu 'o un 
c.n'.rxpi.o t-on I'.irCiVo^covo Ni-
rodrmo. rho .̂  ;1 titolare dello 
«od. :.r?.vosoo\,li di .Taro-=lavl 
o di Rostov *• si o tncontratn 
ron mombr: do! Santo S:nodo 
d. Rii->.*i. ,-i?<onto :1 pa 'r iar-
?a Alcts'.o. a'tualmonto fuori 
Mo*ca. 

Monsignor Wdlobrand-: ha 
anche v.<t ito l'antico MOII.I-
storo d; Zagorsk »>d ai'.r; luo-
Rhi sacri dol culto ortodosso 

Augusto Pancaldi 

l e b a t t a g h a al l e g u u e socia­
list.! su t u t t e le quest ion! , a 
coin inc i .ue d.i tpiel le decisi­
ve d c i r u u m i o d c r n a i u c u t o e 
del la laieizzazioiie tlell i 
scuola . del la legis lazione Mil 
d ivo iz io ecc. NeirassuniiM :• 
<|iiesta line.i di coudot ta , il 
p i n n a t e M e it* so.stan/a ti 
l iu ta to th p i e n d e i e atlti tl.'l 
l a t to d i e la s t i ag i antic ina::-
g i o r a n / a tlella popolaz ione . 
e tpund i tlei ca t to l ic i . p a r t e 
cipa ln t imaiuet i te al ia co-
.stiu/ioiic del .sdciali.siuo. ap 
pn.eeI.I la line.i ill <Iomullv.i 
list ita \*Mtoi itisa da l la s \ o | -
t.i de l l ' o t t ob i e in.ri(i. 

Nei conf iont i tii tpiesta 
rea l ta di fondo il c a i d m a l c . 
t h e p i n e nel '5(J .seppc spiu-
geis i MHO a sol lcci tai v, i cat­
tolici alia leal ta ver:-o lo 
S t a to per e v i t a i e una t r ag i -
i:.i l o t t u ra t lel l ' i ini ta n a / i o -
II.tie in un m o m e n t o <|i ci isi. 
ha \ isto .sensiliiliilente logo 
i a i s i le p i o p r i e posizioni 

]•'.' un fat to t h e oggi i l a -
v o i a t o n cat tol ici polacchi 
>!•'.]!> iu ipegnat i tla piot . igo-
lllsti nella cos l l l l / io l le tlel 
socia l ismo. c le g i a n d i inas-
.•(• ca t to l i che h a n n o i m p a i a -
to a t l i s t ingue ie fia il ca rd i ­
na le t h e oig. tnizzn la pro-
cessjune th C/c.stokowa e il 
c a i d m a l c t h e \o i l e l ) l ) e far 
leva sin lo io sen t i iuen t i le-
ligiosi pe r e o i i t i a s t a i e la po­
lit iea tlel govei i io social is ta . 
I ' e ic io d t a i d i u a l e ha prati-" 
c a m e n t e p e i d u t o la ba t t ag l i a 
pei r a i i i i node inamen t t ) t le l ­
la si IKII.I e l'li.i pe i t lu ta in 
i a inpo a p t i t o . P u r avent lo 
indot tu l vescovi a t u o n a i e 
'I.i ogm pu lp i to con t ro la lec-
cr che d i ch i a r ava la laiciz-
z a / i o n e tlella scuola , non I n 
p o t u t o conv ince re le masse 
atl oppors i , anz i che sos tene-
i e il p rovve t l imen to . Nel lo 
Messo motlo e an t la ta pe r la 
legis lazione sul d ivorz io e 
pe r que l la sul control l t ) de l l e 
na.scite. 

(Juesto ba t t ag l i e p e r d u t e . 
;l d is tacco poli t ico da l l e mas-
-e t h e ne e t le r iva to , la nia-
IIO th fer ro con cui il p r i m a ­
te gove rna la Chiesa . h a n n o 
iL . tu ra lmcn le p i t tdot to nuo-
\ e t on t ra t ld i / ion i al ver-
iico ste.sso tlella ge ra r c lna e 
fra g h in te l le t tua l i cat tol ic i 
pin impegna t i c sens ib i l i . 
Una p a r t e dei vescovi aspi -
ra a una m a g g i o r e au tono -
mia e a v v e r t e c h e il s empl i -
ce lea l i smo nei confront i de l 
r e g i m e e un m i n i m o non piu 
Mifficiente a e v i t a r e il tii-
s tacco dalle* masse . Fra i lea­
d e r s politici cat tol ic i la f i a t -
t u ra e a n c h e piu p rofonda . 
I g i u p p i legat i al ia n v i s t a 
Vic:, i d e p u t a t i del g i u p p o 
Snak a l ia Dieta , lo miglia. 'a 
tii a t le rent i a l ia t»rganizz.*i7io-
ne P a x l a p p r e s e u t a n o t u t t i , 
p u r ne l le loro d i f fe ren t ! i m -
postazioni , posizioni po l i t i chc 

thveiM' tla tpiel le tlel ca rd i ­
na le . \ a lga per t u t t e la eit.i-
zione ill un saggio di An-
d i e a Kias iusk i a p p a r s u su l la 
s tamp.i ca t to l ica po lacca e a 
Pai igi su /•.'s/>r/f. 

Opzione 
KiaMiiski e nel g i u p p o 

del la n v i s t a V'wz, un men-
MIC che gotle th in f luenza e 
p ies l ig io t i a gli i n t e l l e t t ua ­
li non so l t an to cat to l ic i e ui-
to ino al q u a l e l a v o i a u o a t t i 
van ien te foi.se i mig l io r i c e r -
velh politici th i s p i i a / l o n e 
cat tol ica in Poloiua . Sci ivo 
Kias iusk i che in Poloiua 
pe r i cattolit i < uou si t i a t t a 
put di a cce t t a r e uu.i ticcasio-
na le co l l abo iaz ione coil ll 
socia l ismo. in a tii in ipegi iar -
-i nel la \ ita di una socie ta 
miova Che |o si vogl ia o no. 
egli coi i t iuua . e la t l i i ez ione 
cc i i t i a l i z / a t a t lel le e n e r g i e 
sociali t h e ha g a i a u t i t o u n o 
' f o i z o cctinomico e s t i en i a -
:ut*nti> rap ido •• un p io t ; i e s -
so sociale senza p iece t l en t t 
(Jli abiiM tlella cen t ra l i zza -
zioiie t h e ben conosc i amo 
non i i iutauo pe r nu l l a la ve-
r i ta essei iziale tii tp ies ta af-
ferinazit ine >. V. K i a s i u s k i 
p r o s e g u e : < Oggi le s t r i l t tu -
re social is te sono m o l t e stili-
tle. i grant l i c a m b i a m e n t i s o ­
ciali sono inc tn i tes tab i l i . ir-
revers ib i l i etl e i n u t i l e cont i -
n u a r e il t h b a t t i t o po l i t i co suj 
van tagg i o le insuff ic ienze 
del soc ia l i smo in t p i an to t i 
le... Al c o n t r a r i o u n a opzio­
ne poli t iea t*. nel la a t t u a l e si-
tua/ iom* polacca, p in neces-
sar ia che mai ». 

Qua l e t ipo tii opz ione? 
I / a u t n r e c o n c l u d e : < L'n a t -
t e g g i a m e n t o ill a p e r t a coope-
raz ione , un i m p e g n o c h e n o n 
si p rcoccupi di c a m b i a r e Je 
s t r u t t u r c es is tent i m a th in-
t ro t lurv i un f e r m e n t o s p i r i ­
t u a l , di a n c o r a i e ne l l e co-
scienze tlella popo laz ione tlei 
valor i c r i s t i an i capac i tii 
o n e n t a r e non s o l t a n t o il suo 
compor t a m e n t o individual! -
ma a n c h e la sua a t t iv i t i i e 
i Mioi la j ipor t i con la so­
cieta ». 

Kras insk i non e c e r t o 
tpiello che i p iopagan t l i s t i 
volgar i tlella t les t ia c h i a m a -
no un u t i le idiota tlei comu-
nis t i ; q u e s t o lo s a n n o b e n e 
ntm soio gli u o m m i piu in-
te l l igent i tlella s i n i s t r a cat­
tolica e u r o p e a . m i a n c h e i 
mons ignor i tlella s e g r e t e r i a 
tii S t a to . i qua l i s a n n o inol-
t r e che tali opin ioni s e rpeg-
g iano non tla oggi n n c h e in 
alcui ie a s semblee t l e i r cp i sc" -
pa to polacco. S i cche a n c h e 
Wiszynskj d o v r a p i e s u m i -
b i l m e n t e t e n e r e con to th 
tpieste opin ioni ne l co i so 
del Conci l io . 

Franco Bertone 

Prudente apertura e successivo ripiega-
mento - L'interesse delle altre chiese 

// iio/iic c/n- pin lid cor.s-o 
i* t / i f |nsronc \)i'r dcfi i i irc il 
Co/ici/io ^^^•^lntl'll:^•t1 c/ic sfti 
|iiT ititrir.^i e i/dcl/o (/; as;-
g i o r n a m e n t o : umi u cu->. 
/itTc/n* (' stuto lo s i r s so /'oil 
fi*rice ud inipfepiire il trrttr-
ne; pe r s ipni / ic t i re il cow-
pi to (jf/ierdfe c/ic hi C'/IICMI 
ds.s'i'p/id d se sti'NSd. th un 
r/niioi'd'Mi'iifo o ili un t/i/e-
Vimmi'iitit di frontr tit (inm-
dt probh'wi tlcl moinlo con-
tcinporunco. K sc c stnto piii 
volte uittorcroltnctttc cir/t/riiu-
to che il Concilio uitcmlc 
(•."•xitmcre mi o r i c u f d m e u ' o 
piii pas to ra l e che d o t t r i n a l e 
fe.s'c/iideiido qu ind i nor rh i 
sul icrrer io tloanialico). cio 
c suonitto insistcn:tt sitll'nr-
peiicti tit ctmniiKirc tutto il 
complesso n t p p o r t o tlelhi 
C/iiesd con ht socictn motlcr-
nti. con il p lu r a l i smo tii tptc-
•itu sociefi). 

/•' uofo cfic ilii piii tii tluc 
anni c in com* mid" n i -
s-Jd con.sijlhirioiii! preiirniiKirt ' 
(2.812 Icttcrc speditc. a ctir-
tlinali, patriarch!, tircii ' t 'sco-
ci, prchtti. rclitjiosi e 2.150 
rispostc pervenute) c che 877 
persone lanorano tla allora 
attorno a questo matcriale tii 
d e s i d e r a t a . ^' propostc. ili 
osscrtntzioni che fonnano 14 
arossi tonii tii 9.424 paaine. 
Ma la storia tlella fuse nn t i -
p r e p a r a t o r i a del Concilio c 
anche ana storia di tlihattiti. 
di posizioni conlrastanti. di 
•tperauze e (rent, che ha urn-
to il siio pritnn iinpulso dalla 
parola d'ordinc sotto il cui 
•a-piio p t i r e rd ti tnolfi aprirsi 
il I 'dficdiio / / : Conci l io tlel-
I"iinita. rVc,s-su»o f»/n onqi ;io-
IM' in p r i m o pitiuo. alnicim 
cione prohlcniu rcalizzahilc 
ininicdiattunentc. quella dcl-
Vuuiti't di'i cristiani. del ri-
roiiuiuutiinienta tlella Chiesa 
etittolictt cioi le * ennutnita 
^cpuratc s protestunti a ttrto-
tlosse. < Speranze e attcse. u 
ralte trttppn aenerose e tut-
s/e ])cr essere reallzzahili. M>-
ini maturate al sal a sua pre-
annunzio ». ricorducu La Ci-
vi l ta Cattolii-a tii un ntese fa. 

Cio non taqHc che I'ispi-
razituie unitaritt. pur ridoita 
a piii mtnlcstc prapttrzitmi tii 
nrria al dinltujo trti le varie 
Chiese. resti untt carattcristi-
cit fanttttincntule e nuorti tlcl 
Concilio. Ad esso infatti pur-
tcciperamut (pur senza dtrit-
ta dt voto) 28 assvrvutari di 
molte * cui 'nini id separate ». 
in specie pratestanti (daoli 
'inulicuni ai lutcruiii tii me-
tndisti). e saprattntttt, iln 
una parte e dull'altrtt, vi <i 
(ptardu came a un'occusitaie. 
Una ti poe/i; mini fa inspe-
rtittt. di ape r t i i i a reeiproci i . 
Hasti, in propositi) citare la 
vaee pin recente venuta n 
unirsi ti tpiesto rortt di con-
vcrtii'uze cristitnie: tpiella del 
pastare Charles UV.s-fpJm'. 
prc.sitieiifr della fedcrazione 
protestttntc di Francin. r II 
papa — ct.ili scriveva sul 
Monde del li ottahre — si e 
deciso a tmpctinarc con tmi 
un vera dinlixio; setmircma 
con wi intcresse appassio­
nato i hivor't tlcl Concilia e 
ne tiltciidinmo i risultati con 
profoiidtt speranzn >. F o'u 
oltre: < Attentluima che D'o 
ci r'tveli la Oijura vis'thile che 
ileve premiere In <um Chiesa 
nel manda d'aatii: uttendin-
ma dalla Chic«t ramnna che 
essa hi cerchi can vat e snp-
piuma che tpiesta rirclaz'n-
ne non In nceverenio senza 
dt cs<n •». 

.N'l f o i f d CO|l i H f t v t ! , ( ; • -

ivnfi un punto the intcre<.;n 
noil sola i cristiani Qitaml • 
w dice, infatti, che ivi l Mon­
th* d 'oggi d cliicdcrc unu 
nnova Chicta. un nuova vol-
to della Chiesn. si ainrirje al­
ia finite stessa di tjuc^ta 
spintti unitariu. atl npprez-
zarc nel suo rulnr,- dt pro-
speff i rd e tii nerc.csiiri ii»«i 
>-f»//ec'f!/t/irit* che *•! •* finoni 
coneretizzatti nel < Senret i-
riuftt per I'nnione del cr:-
vfuiri' >. jircMct/ufo tlal c ir-
dinolc tedesca atttnitnnetire, 
lieu. 

F.' duntpie il < muttimctito 
del ntando » n sallecititre i 
cristiani ad unirsi. Can aran-
de ncttezza. un tcolorja frnn-
ccse assai autorcvole come 
padre Corit;ur, ha scrilta: 
< Ogui il Vanqcla deve esse­
re annunciate* a un mondo 
nel quale un noma sit quat-
trtt «'» etnese. due terzi non 
manaiano a sazietti. un ter-
za five in rentme coniuni-
sta, un cristiana su due non 
e cattolica >. .-1 sua volta 
L'Kxpress f t t l rn ' t i ra che se 
o()()i due miltardi di uomiii-
•»»« tre che popohnio la Ter­
ra non sono crisfitini, prima 
della fine del sccolo. quando 

i-un-mo iMH|//e miliardi, I 
cristiani nan saranno che UU 
.piarta del aenere umauo. 

\'ist> 'il qi'fsft* p r o p o r z l o -
n; '; problem: <c un Concilia, 
It certo nan pud mancarc di 
vcdcrli), >i ciipi.s'ce megl'o 
came tutte le tletinizioni che 
<ano state dote di questa SO-
'ciiiic occd-rioue (* Un esamc 
!> cov-cit'ricd •*. il < Concilio 
dcll'era atamica *». < Conc i l io 
'Icll'iintm •>. < Ora della cat-
toltcttt'i arizzontale ^. ecc. 
ecc.) rttotuno attorno nllii 
realta di un rimrido < thilla /»-
shi/ioinid pn*U*nd imente rnu-
hifd •*. sccondt* /'e.s-jire.s'sfone 
di Giovanni XX111, e satto-
Uneana ipicstti tematica. Lu 
C/i/e.Mi i* ili I route td problc-
ma della pace e della guerra. 
't tpiella dei rapporti tra 
iiioiit/o cdftolict) e mondo so­
cialista. a tpiella tlella sua 
prc.scii^d nel < terzo mondo » 
costifiiiiti dai papali ex eo-
loniuli. di frente " civilta 
umitnc diverse e fondamen-
talmente * post-cristiane >. 

Quindi. la stessa spinta 
uniliiriii si intpiudru in tale 
orizzonte universale, di uita 
itmptczzu tale che nessun ul­
tra Concilia prccedentc tlo-
veva uffroiiturc. F.', in fon­
do, per la coscienza della 
i i rowsii t i tii difendere posi-
zitnii. valori. eoucectoni co-
muni. dintinzi alle praporzio-
ni tlcl mondo non cristiana 
che si itivoca una futura unl-
ticazione. Molti osscrvntori 
— <• in particolare Carlo Fal­
con! nel sua recente volume 
I p e r c h e del Conci l io fed lie 
Silvttl — hanno notato che 
nel giro tii due anni si c pas-
sat i uttruvcrso tre fasi suite 
*̂ mete - ilcU'ussemblca ecn-
iiieiiicu: *1) il Concilio ha 
pe r scopo I'nnione delle Chie­
se; 2) il Concilio nan ha fi-
nalitd iiniontstiche ma sola 
Vaggiornumento interna del­
la Chiesa: li) •' Conci l io . p n r 
mirando a una rcvisianc in-
teriare tlella comunitu cat­
tolica non pertle di vista il 
miraggia dell'unitd di tutti i 
cristiani. aUzi fara in modo 
di ttgevolurla con le site de-
cisiani >. Con piii sottile ar-
gomcnttizione. a sua volta. la 
rivtsta cattolica Hspri t scri­
veva. net suo numero dedi-
cato al concilia, che per giun-
ticrc all'iinita con lv altre 
canfessioni cristiana il cat­
tolicesimo deve. come condi-
ziane prima. * cantinc'tarc cot-
I'tnterragarsi su se stesso. 
intraprendere la propria pu-
riticazione e il propria rin-
navamento >. Spirituale e\ 
struttiirale. 

Si inserisctmo qui proble-
mi che sono di scottante p « r - | 
ttnenza: il ntpporto tra il Va­
ticano e gh altri paesi o\ 
centrt cattolici; I'cqtiilibriol 
Ira la autaritd della Curial 
e I'autontmiia dei vescovi; il\ 
contrusto tra il carattere *oc-\ 
cidcniale > della Chiasa e lc\ 
esitjenze delle < nuovc Chie-
st- > c.rtrucuropcc: la pcrsr-
stente egemanta dei cdrditui-
li itatiani. uonostunte I'alUir-
(lamento dei < quadri > sfru-
nwri operato da Gtor t i t in i l 
XXlll. che s; scantra con le 
nspiraziani tii unii mopp io re l 
ijriirer.Ti/fiffi della n v n i r c h ' d l 
cuffohcd. Fina a quepft aspct-
ti pn'i strutturali ch<* tnr«*-| 
vfoiifi la condizionc del cle-\ 
ro 

Come M vede. la rrj(ifcr'<t| 
della dtscttstianc e amplissi-
ma e tnve.-.te ot;nt tl imeii-l 
s'one c ojj'it dspeffo del In I 
vita <lcl mondo cattolica, dai 
'pielh c/i,. finviirjo t 540 ni'-l 
I'oni th fedch a ./i/cHi c/'icl 
'zaiieernotia j 418.U0U preti e l 
le 046 000 snore, in una s'-\ 
tuaziane storica che scgna la\ 
fine deU'*era c>aistantiniuna + . 
per rl cuffoJicvsrrnr* f i e c o n d o l 
I'csprcssiane dcll'arcirescoval 
'edesco I.orcnz latjers). I.al 
'ine d' qucll'era suona contel 
nchiamo alia ncccssita di\ 
tecire dtii con fn i s'orici che 
!'occf(fcnfc crr<f!<i»i(> pe r «c-
co/r tiveva seone.ta al'a Chie-l 
MI d- Kama. ;>«*r micaiifirr i"<r| 
[•roprid influenza ad i i r "eru | 
del tutti* nuova. 

l.e richieste che da put p\ir-
fr vengono. e sono /or 'ni i l t ifel 
nei juii vtiri modi (decentra-\ 
hzzazionc. internnztonalizza-
cii>ne. rifortne strutturali, r i - | 
conquistc di una vocazionel 
mtssionaria) rivelano t n t t e l 
una i spjrnciono comune: ill 
bisogna delle cosctenze cri-\ 
stiane put avverttte di « rom-
pere i condicior?t7r*icnfi del l 
pa.N'stifo — conic si o^pr inu 
ntitlr.* Chenu — th u / / ronM 
m i o r i r n l o r i . di ricedere 
propri comportamenti soc'u 
logici >. 

Paolo Spriano 
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AG. 4 / r o m a 
Protesta dei genitori a Cinecittà 

Ventotto aule 
tremila alunni 

Il bambini delle eie-
lentari traspor­

tati col pullman a 
un'altra scuola 

lOgni giorno la crisi conti­
li.) ad esplodere dinanzi ai 
ntoni delle scuole. Le lo-
t>ni — MH-ondo 1»» dispost­
imi ufficiali — avrebbero 
Ivuto cominciare Più di una 
jttunnn.i fa, il pruno otto-
fé, ma centinaia di scuole so-

tuttora inattivo o quasi, 
Ime un vecchio tram biocca-

sotto la pensilina dalla fol­
cilo M assiepa disperatanten-
alle portiere senza riuscire 
mirare. «Posti in piedi» 

polio nello scuole; o spesso 
Lincino perfino quelli. 
[Icn è stato il turno della 
pon Michele Rua >•, la scuo-

elementare più importante 
Cinecittà. Per due volte, 

iie 9 del mattino e più tardi 
ilio 13 allo 15, nel cortilet-

dcll'fctitutn FI è svolta una 
intesta di centinaia di madri. 
Isp hanno cercato di inipo-
jro che i loro figli venissero 
asportati a lezione, con un 
(illnian, in una scuola del 
uadraro. la «San Giovanni 
">sco>\ unica in tutta la zona 
be abbia qualche aula dispo­
ni lo . La manifestazione è 
tirata a lungo e nel un certo 
lutto in piazza Decemviri è 
privato anche un folto jjrup-

dl poliziotti. Una petizione 
già raccolto, nel frnttem-
centinala di firme, mentre 

stata nominata una delega-
ine che oggi BÌ incontrerà 

Campidoglio con l'assesso-
airistruzione Cavallaro e 

Smani col provveditore. 
[Poche cifre bastano a disc-

ire 11 dramma di questa 
loia, nuova, ancora odoro-

di calce, ma già terribil-
Jiito vecchia — fin dal mu­
nito della sua inaugurazio-

avvenuta appena un anno 
— rispetto alle accresciute 

igenze del quartiere-formi­
che le sta intorno e che 

itinua a lievitare a vista 
occhio. Le domande di iscri­
v o per la scuola materna 
rono 150 l'anno scorso, ora 
io Ria arrivate a (iliO. Quel-
nlle elementari sono salite 
700 a 16W. Più di 1)00 sono 
studenti delle medie, con-
i 200 dell'anno passato. 

iscrizioni, in totale, sono 
ique quasi tremila. Ep-
rc — miracolo alla rove­
ri — non c'è neppure una 
fa in più. 2H erano e 28 con 
ìaste. I corridoi e ì Io­

li di disimpegno saranno po­
niti di bandii. Il preside 
Ila scuola media, forse, ri-
ìcera perfino ni suo uffi-

Ura facile prevedere in tem-
Abbiamo saputo che nel 

irzo scorso 11 direttore della 
)on Rua » incaricò un grup-

di assistenti sociali di com­
are un'Indagine sugli appar­
ant i pronti per essere af­

fati; risultò che In zona in 
opera la scuola si sarebbe 

tresciuta in breve tempo di 
re 3000 famiglie, molto dei-
quali affittuario degli ap-

Hnmentl. dell'INPADAI. 
-omo uscire dalla stretta del 

|ogno di spazio? Già allora 
mero prospettate al Coniu-
iina serie di soluzioni di e-

[rgenza (affitto di alcuni lo-
dell'INAIL. costruzione di 

ligftoni prefabbricati. ecc.): 
aure tutti questi mesi sono 
scorsi invano. Ed è arrivata 
ìtualmonto la prevista •« on­

ta - dei bambini delle nuo-
famlglie. Essa si ò riversa-
anchc sulle vicine, poten­

t ine scuole private delle 
>rc di Don Mosco, anche 
»ste glfi al conioleto mr.l-
^do la retta mensile che fan-

pagnrc: in un'aula — ci è 
to detto — sono stati mu­

sati 5G alunni. 
-i vorrebbero — hanno det-
i dirigenti della scuola — 

ìeno duecento aule, porcili'' 
ive famiglie si insediano 
li giorno a Cinecittà e ven-
IO ad iscrivere » figli. Ieri 

Ittina abbiamo visto piange-
luna donna che voleva otte-
re la promessa dell'iscrizio-
per !1 suo bambino di cin-

anni alla scuola materna: 
in'opera;a cho tutto le maf­

ie deve lasciare la casa :d-
lelnque 
H trasporto dei bambini in 
"altra scuola Uè mamme 
l'estano e — oltretutto — 

lesta soluzione riduco ancor 
le ore di studio e lo stosse 

destre ne sono molto scon-
tc) non e lunico espedien-
usato per non tenero del 

[io chiusa la scuola Gli a-
tini delle medie vanno a le-
Ine solo quattro giorni «u 
Ite. Alle elementari natu-
Imente. ci sono i doppi tur-

La scuola materna, invece. 
lineerà a funzionare solo 

qualche giorno 
*er di più. manca l'acqua 

un tecnico dell'Acqua 
ircia ha ispezionato a lungo 
(terreno circostante, ma con 
cho speranze di trovare d 
isto La società ha nerdu-
la p.anta degli allaccia­
rti. 

***, 

..,& 

Folle omicidio d'un imbianchino a Borgata Ottavia 

Uccide l'inquilino urlando 
«Hai ammazzato il gallo» 
La seconda fucilata contro la moglie e il figlio della 

vittima - Ha minacciato con l'arma anche i soccorritori 

Una tempestosa convivenza - L'arresto 

Una folla di madri protesta davanti alla « Don Rua ». Pochi bambini sono slati t ra­
sportati al Quadraro. nel la .scuola « San Giovanni Bosco », con i pul lman del l 'ATAC. 
Oggi una delegazione di donne andrà in Campidogl io 

La difficile convi\on/..i tra 
i due affittuari di una vil­
letta di via della Lucchina G. 
alla borgata Ottavia, e preci­
pitata ieri seri MI tragedia 
un anziano piM<>ro edile ha 
esploso dalla fi,i<stra del ba­
gno duo colpi <ii lucile con­
tro la famigliola, p'die. madre 
ed un bambino ili 'i .inni, del 
coinquilino che st.'v i rinci 
sando. La prim i fucilata ha 
raggiunto l'uomo, in pieno 
volto; la secorul «. diretta al­
la donna, è .-inclita fortunata­
mente a vuoto. L'arma era 
stata caricata a p alettoni: ol­
tre 200 pallini .'ì.mno dilaniato 
lo carni della \ i t t inn. sfigu­
randolo orribilmente ed ucci­
dendolo 

// bel giardino 
La vittima si chi unav.i Giu­

seppe Di Filippo. Claudio per 
gli amici, ed aveva 33 anni 
Lavorava da tempo conio in­
fermiere presso l'ospedale psi­
chiatrico di S Maria della 
Pietà. Sanguinante e svenuto. 
e rimasto per oltre dieci mi­
nuti senza che nessuno del 
numerosi passanti, che orano 
accorsi alle grida della moglie 
e al rumore secco dogli spari, 
potesse soccorrerlo II feritore. 
sempre con la doppi) tta in pu­
gno, ha infatti impedito a tutti 
di avvicinarsi ,:t corpo della 
sua vittima «« Lanciatolo II. In-
sciatclo morire , giidavi. or­
mai in nreda : d una crisi di 
follia Ma un corm^ioso sco­
nosciuto è riuscito ugualmente 
a trascinare via Giuseppe Di 
FiLippo: un'auto lo ha poi ac­
compagnato a tutta velocità al 
S. Spirito. I snni'nri lo hanno 
subito fatto trasportare in ba­
ia operatoria. Purtroppo, e 
stato tutto inutile: il giovane 
è morto alle 21.40. mentre era 
ancora sotto i ferri del chi­
rurgo. 

•L'omicida è il cinquantino-

Consiglio provinciale 

Fra un mese 
licei 

prefabbricati 

Dibattito 
sui problemi 
dell'Algeria 

giovani della rivista « Ar­
denti e pareri » hanno or-

uzzato un dibattito sui prò. 
fmi dell'Algeria che si ter-

Le gravj difficolta nelle qua. 
li si dibatte l'Istruzione tecni­
ca e scientifica sono state og­
getto dj un vivace dibattito 
ieri sera ni Consiglio provin­
ciale, che ha ripreso 1 suol la­
vori dopo la parentesi estiva. 
N c ha offerto l'occasiono In 
ratifica delle delinei e per lo 
acquisto di sci complessi sco­
lastici prefabbricati pei* un 
totale di 5.1 aule normali. 0 
speciali e 4 laboratori, che pò. 
trnnno essere utilizzati secon­
do la Giunta cntru i] mese. Le 
dellbcre. che comportano una 
spesa di circa 400 milioni, so­
no stnte approvate da tutti 1 
gruppi (esclusi i liberali e i 
fascisti) anche s e non sono 
mancate delle critiche. 

Prendendo la parola per il 
gruppo comunista, il compa­
gno Penìa ha osservato che i 
provvedimenti transitori sono 
necessari, ma a patto che al 
più presto la Giunta metta in 
discussione il piano per la 
scuola annunciato dal presi­
dente Signorcllo all'atti) del 
suo insediamento. Un piu»io è 
indispensabile II Ministero 
della P. I. crede di poter af­
frontare la questione con una 
circolare, vietando l'istituzione 
di classi collaterali perchè 
mancano' i fondi e fissando al 
I agosto l'apertura delle iscn-
ZICIÌ; senza sapere quante poi 
ne saranno accettate, mentre 
il Provveditorato agli studi 
stabilisce come criteri di pre­
cedenza proprio la data di 
iscrizione e la località di re­
sidenza dell'alunno. 

A Roma ci sono oggi ben 13 
licei classici e solo 5 licci 
scientifici e la situazione peg­
giorerà nel 1964. quando i li­
cenziati della scuola media au-
m e n t e m m o sensibilmente. 1 
comunisti, ha concluso Pcrna. 
respingono critiche aprioristi. 
che contro la Giunta, sono di­
sposti a collaborare alla so­
luzione del problema scola­
stico, ma tale collaborazione 
si deve fondare sull'elabora-
zione di un serio programma 
o quanto meno su un program­
ma stralcio per j prossimi due 

La serrata degli agrari 
£ 

• • i - f 

Soltanto 
100.000 litri 

di latte 
Sull'A2 

Carambola 
mortale 

i».ni e sui decentramento gè 
uerale di tutte le specializza 

oggi alle 18.30 nella salajziom cho sono oggi monopoliz. 
l'Istituto Gramsci in via del zatc dal • Galileo Galilei .. 
"servatorio'55. j All'inizio della seduta il com-

dottor Silvio Pampiglione, pagno socialista Caldenno. di-
è stato per tre mesi me-(sturbilo .tulle interni oranro elei 

o in un'oasi del Sahara, fascisti, tra gli applausi dei 
rà la relazione i-.trodutti- gruppi di sinistra, ha ricorda 

riferendo le sue espe- to il 70. anniversario della fon. 
1 dazione del PSI. 

Sciagura mortale sull 'Autostrada del sole. Un automo­
bilista, Agost ino Franchi di 35 anni, è morto schiacciato 
tra il volante e le lamiere contorte del la sua « R00 ». I / i n -
cidentc è arcaduto al le 9,30: l'utilitaria ha i m p r o v \ i s a -
mente sbandato, f inendo prima contro la spal letta di 
un ponte e p iombando poi nella corsia opposta proprio 
mentre sopraggiungeva una «S in i ca A r o n d e » . Lo s c o n ­
tro è stato inevi tabi le : subito dopo, la « 6 0 0 » si è fra­
cassata contro il terrapieno. Leggermente feriti sono 
rimasti gli altri quattro passeggeri dell'util itaria e 1 t u ­
risti egiziani che v iaggiavano sull'auto francese. (Ne l la 
foto: le due a u t o dopo lo scontro) . 

La maggioranza dei piccoli 
e modi produttori di latte del­
l'Agro e della provincia non 
ha partecipato alla - serrata -
di 24 ore proclamata dal gros­
si agrari ed ha consegnato an­
che Ieri il latte alla Centrale 
Allo rivendite cittadine sono 
stati distribuiti 110 mila litri. 
vale a dire meno della metà 
dei giorni scorsi. Nell'Agro. 
dove dominano le vaccherie 
dei grossi produttori, il latte 
è stato consegnato nella mi­
sura del 55 per cento; nella 
provincia il 75 per cento del 
contadini li i r.golannenie con­
ferito il prodotto 

I_i «serrata- si inquadra nel 
piano politico preordinato por 
giungere a rimettere le mani 
sul servizio di raccolta del 
prodotto, facondo fallire II 
prodotto di municipalizzazione 
accettato d i! Connine Gli 
agrari. con l'appoggio della 
Bonomiana. corcano di trasci­
nare nella loro nzione i pic­
coli e i medi produt*ori da 
essi taglieggia'i por anni, fa­
cendo leva sulle difficoltà in 

il quc-ti *i trovano. Difatti. 
quando il servizio di raccolta 
veniva got i tn dal Consorzio 
I-atte, dirott-i i-m m i/iono di 
nlcuni dei p ù crossi .ignri 
della provincia, i grindi pro­
duttori pagavano 43 lire al li­
tro .1 1 itte onfer i 'o Ori cho 
e- -te un progetto di munici­
palizzazione .di agrari chiedo 
no l'aumento del prezzo a 70 
:.r«\ evidentemente pronti a 
iacl-.egc.are di nuovo I piccoli 
e modi con! idini una vo'.'r. 
r.nmj.unto lo ^copo di far fal­
lirò l i mun ci palina z:onc 

Si tr.itt i dunque di uni 
manovra cho deve i.-scro rin­
tuzzata ed e quindi indispon-
sabilo una prosa di posizione 
politica dolì.i ammin.unzione 
comunale icome ha *o'leclt.ito 
il Rruppo co-isiliare comunista 
mediante un i interpcUanzal 
che rompa ; a.lenzio che per­
dura dal lunlio seor*o Come 
si sottolinei nella Interpellan­
za. por liberare una volta por 
tutte i piccoli o medi conta­
dini dal poso inammis.-ibile di 
intermediari o di spocuIatorL 
occorre realizzare i centri di 
raccolta. 

Nella interpellinza comuni­
sta si chiedo inoltre il paga­
mento immediato degli arre­
trati dovuti dal Consorzio per 
le forniture di *iugno~e di lu­
glio scorsi, dando la proce­
denza ai p.ccoli e medi produt­
tori: una azione per far ces­
sare le evasioni nel conferi­
mento del latte alli Centrale 
dei grossi aurari e perfino del­
la Macc.irese. azienda tU Stato, 
e la convocazione della com­
missione consillire 

venne Mario Poco K' rimasto 
barricato in casi por mezz'ora. 
dopo la sparatoria: non si e 
voluto consegnare ne al cara­
binieri no agli agenti del po­
sto di polizia della borgata 
« Voglio quelli della Mobile in 
divisa -. gridtva ogni tanto 
dalla finestra del b igno. Cosi 
quando e arrivata 1" • alfa - con 
il funzionario della Mobile, si 
è arreso e si ò fatto ammanet­
tare docilmente •• Krano ve­
nuti da appena un mese nel­
la villetta — ha i accontato 
poco più tardi ai funzionari 
che lo stavano interrogando -
e volevano fare i padroni Vo­
levano parcheggiare p.T forzi 
l'auto nel giardino: si e rano 
fatti dare dal proprietario un 
pezzo di giardino od ora lo vo­
levano tutto per loro: avevano 
tagliato il tubo di gomma con 
il quale mia moglie innaffia i 
fiori: oggi, infino, mi hanno 
avvelenato il gallo, l'unico Non 
ho capito più me ite: ho preso 
il fucilo o mi SOITI messo in 
finestra ad aspettarli • 

Una sene di piccole contro 
versie, di dispetti, ha dunqu) 
spinto Mario Poco ad ucciderò 
Sono cose che c ip l tmo tutti 
i giorni tra coinquilini, chi 
spesso si risolvono con una liti 
senza conseguenze L'omicid i 
le ha invece ingigintite nella 
sua mento, no ha fatto un 
dramma Ora non •' escluso 
cho il magistrato .o .-ff'di ad 
un medico por uni prn/i i psi­
chiatrica 

Non ora questa. 1 i primi 

Giuseppe 
v i t t ima 

Fil ippo. 

volta cho Mario Poco d~outev.i 
con i coinquilini Aveva proso 
in affitti» la villetta, un i ca­
setta semidiroco.it i a duo piani. 
circondati di un nngnifico 
parco di tremila m-rri qui-
drati. duo anni fa. Da solo 
l'aveva r:nies.-a a posto; l'ave-
\ a anche abbellita I'.IR,I\.I 
trentamila lire d": ffitto. ma il 
proprietario, Tin^ potrucci. i:li 
aveva pornvsM» fi. ^ub ìff'.ttire 
il piano terreno la qucMì duo 
anni. \ . si SOIK> .--VV oond.ìto 
sei. i» »o*,*.o fanv-i! •• ii<,«>uin 
di o^e ha potuto r i s t o r o jrù 
di p«n-h; mo^i ili i i -o"\' \«n/i 
c o n il PIH-O 
.-cono or i con 

Unto, facile all'ira o al'a lite 
Giuseppe Di Filippo, che pri­

ma abitava in via della bor-
gata Ottavia, ha conosciuto il 
.suo padrone di casa ai primi 
dolio scorso settembre. - Sap"-
vamo bene che la convivenza 
con il Poco e la moglie sareb­
be stata difficilissima — ha 
iaccontato ieri sera, tra le ìa-
ei ino, la moglie della vittima. 
P.iia Cio-ci -- nella zoili lo 
conoscono tutti come un attac­
cabrighe Ma ii)M avevamo hi 
Migim di verde, di un paro». 
di alberi por nostro figlio Iva­
no. co .si siamo andati a trovar­
lo e gli abbiamo chiesto di af­
fittarci il pianterreno. Ci sia­
mo mossi d'accordo por 15 000 
lire al mese Io ebbi paura sili 
dalla prima volta- mio marito 
no riso, mi preso m giro -. 

I rapporti tra le due fami­
glio non sono mai stati buoni 
M ino Poco e Giuseppe Di Fi­
lippo hanno litigato sin dal 
primo giorno della loro con vi­
venza • Mio manto portò la 
nostra "1100" nel giardino del­
la villa - - ha continuato a rac­
contare Pina Crosci — e il 
Poco venne giù di corsa. Era 
infunato, urlava: non .smise 
fin quando Giuseppe non n -
poitò l'auto all'aperto. Poi non 
voleva cho i parenti venissero 
a trovarci Quanta gente por 
casa mia. urlava non appena 
vedova mio padre .. •• 

K' stata la questione del par­
co a rompere definitivamente i 
rappoiti tra lo duo famiglie 
Mano Poco e la moglie si in­
quietavano ogni volta che ve­
dovano il piccolo Ivano sgam­
bettare por i larghi ed ombro­
si viali Dapprima ci sono sta­
to discussioni .i non finire, poi 
G-.useppe Di Filippo m è de-
c.so" e .melato a tiovare l'in­
gegnere Potrucci, gli ha chie­
sto un pezzo di giardino, lo ha 
ottenuto. Il pittore edile si è 
sentito defraudato di qualco­
sa di suo; ha creduto che l'in­
fermiere volesse farlo cacciare 
dalla casa, che lui. per averla 
rimossa a nuovo, considorav i. 
amava come so fosse sua 

te lo mio coso no! » 
•• Mi volevano rubare la ca 

sa — ha dotto Mano Poce agli 
investigatori — anche mia mo 
glie no era convinta. Hanno 
fatto di tutto por farmi caccia­
re. por farmi inquietare. L'ul­
tima provocazione è stata quel­
la del gallo Me l'hanno av­
velenato' allora ho d c c i s ° che 
ora giunta l'ora di vendi­
carmi. . ••-

Erano passate da poco le 
10. quando Mario Poce ha vi­
sto il suo gallo, morto. Ha pre­
so subito la «doppietta- , cali­
bro 12. che teneva appesa in 
cucina, od è corso ad appostar­
si nel bagno. Pochi minuti do­
po cono arrivati i Di Filip­
po: erano andati a trovare il 
padre della donna ed hanno 
parcheggiato l'auto proprio da­
vanti al cancello. «Mi sono 
subito accorta che c'era qual­
cosa cho non andava — ha 
raccontato ancora Pina Cresci 
— ho visto due ombre nasco­
ste nel bagno. Ernno loro due. . 
sì... c'era anche la moglie del 
Poce. Anche lei ha persegui­
tato in questi pochi giorni. 
Giorni fa e arrivata a minac­
ciare con il coltello i miei ni­
potini . Quando il Poco ha spa­
rato. lei ha gridato: bene, am­
mazzali... L'ho sentita.. 

And.amo via. ho paura, ave­
vo dotto a Giuseppe, ma lui 
aveva fatto spallucce, era an­
dato avanti lo >tosso • • 

Mano Poce si è allacciato 
alla finestra, quando i Di Fi­
lippo sono arrivati a cinqui'-
sci metri di distanza. «Mi ave­
te ammazzato il gallo, ma ora 
io ammazzo voi. . - . ha grida­
to. poi ha premuto il grilletto 
La rosa de. pnll'ni ha sfigu­
rato il volto dell'uomo, ctw si 
è accaso.ato a terra in un lago 
di s in«ui' Intanto. Pina Cre­
sci. che portava in braccio il 
Piccolo Ivano, si era voltata 
per fuggire La prontezza di n -
fless. ha salvato In donna e il 

ohe Kit*! ilrt IL-ip.conio' la seconda fucilata non 
io un U"ir." ' . o l i i h i raggmnt. 

Mario Poce, l 'omicida (a s in i s tra) , s ta per lasciare la 
Mobile diretto in carcere 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi martedì 9 ottnhrr 1961 
1232-»:»). Onomastico; Àbramo. II 
solo Forge alle 0.:i2 o tramonta 
alle 17.43. Luna piena II i:i 
BOLLETTINI 
— nomografico. Nati: maschi 05 
e femmine 87; morti: maschi 20 
e femmine 21. dei quitti a minori 
di 7 anni. Matrimoni 105. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima ]G o massima 22. 
CORSO IDEOLOGICO 
— qurstn sera nHc ore 21 prcttfo 
In pozione Monte Sacro - piiizza 
Monto Baldo a - si terra la de­
cima lozione ilei corso ideologico 
di marxismo leninismo sul tema: 
« Problemi della costruzione del­
la soeletft nocinllsta In UHSS » 
Parlerà il compagno Umberto 
Ccrronl. 
RECINZIONE 
DELLE MARRANE 
— Prrsto «ara ultimato U lavoro 
di recinzione dei fo.«5Ì e delle 
marrano esistenti nel territorio 
comunnle. Por il lavoro sono stati 
necessari 32 300 metri di filo di 
ferro. 

INAUGURAZIONE 
SCUOLA RURALE 
— Sono «tati Inaugurati una nuo­
va scuola rurale ed un consul­
torio materno a Guadagnolo. fra­
zione di Cnpranic.1 Prcnestina. 
Entrambi fono stati costruiti su 
un terreno di circa 500 metri 
quadrati messi a disposiziono dal 
Comune, l'edificio «i compone di 
due piani 

il partito 
Attivi 

per il Congresso 
Zona Trionfale, ore 20.:i0 (Giog-

Ki): Marr.inell.-i. ore 20 (Verdini); 
Latino Metronio (Quattnicci): 
Zona Appi.i. ore 20. presso la Se­
zione Alberoue (Frcdduzzi). 

Dibattiti 
sulle tesi 

Salario .oro 20. dibattito su 
« Le nuove condizioni della lotta 
por la p.u-e e per il socialismo ». 
Introdurrà Giuliano Paletta. 
Monti, oro 20. dibattito su « I! 
rafforzamento e il rinnovamen­
to del partito condizione nrce«-
«arij per la avanzata democra­
tica e socialista del nostro Pa^-
se v. 

Convocazioni 
Ore K).30. presso Sezione Albe­

roue. Comitato Politico Stefer 
sulle tesi ìUorlinRuor); ore 18. 
Ostiense, assemblea generale del­
la cellula ACEA sulle tesi (Fred­
dimi): ore 18. presso Sezione Ti-
hurtino IV assemblea cellula Fio­
rentini: ore 17.30. in Federazione. 
Poligrafico Gino Capponi, riu­
nione dell'attivo (Canullo): or.-
17.30. in Federazione, riunioni-
dei Comitato Direttivo delle cel­
lule SRE e ACEA e del compagni 
dirigenti sindacali (Morula). 

Congressi 
della FGC 

Ore 20. Hor(j.ita Ales«andrin i 
(De Clementi): ore 20. Torpl|maU 
t-ira (IUurrinntn: ore 20. Villag­
gio broda: «ire 20. Porta Maggio­
re (Callccia). 

Cenone finito male 

Funghi velenosi: 
11 all'ospedale 

Erano stati raccolti a Soriano del Cimino 

Due famiglie, und.ci persone 
in tutto, sono rimaste ricovera­
te in osservazione al Santo Spi­
nto Cono Maria Marcohni. di 
25 anni. G.uhott.i Sc.p'.oni. d. 
21 anni. Mar.a Teresa S.ibat.ni. 
di 3 anni e Mar.sa Agostini, di 
20 anni e la bambina Corrada 
Chiasso, di 10 anni. Le altro so­
no Mate medicate per la grave 
intossicazione. Sono il costrut­
tore Paris Sabatini , di 51 an­
ni: i figli Valentino, di 20 anni 
e Marcello di 18. la mo«I,o Lo­
dovica Moccolini, di 40 anni e 

il n.pote Furbetto Ch.asso, di 
40 anni Abitano tutti in v.a 
Gregorio VII. 

Il costruttore, i familiari e i 
parenti, ieri pomeriggio. Si so­
no recati in campagna a Soria­
no del Cimino e in un prato 
hanno raccolto due cesti d: fun­
ghi di campo. Rientrati in casa 
hanno deciso di cucinarli per 
una cena comune. Due ore dopo 
sono stati colti da dolori fortis­
simi e si sono presentati al 
pronto soccorso. 

Pensionato alla Magliano 

Muore di tetano 
in poche ore 
Rissa per 

un pernacchio 
Finimondo al cinema - La Fe­

n i c o - per un pernacchio- quat­
tro uomini lo hanno fatto. ;eri 
sera alle 22. durante la pro.e-
zione del film - Il diavolo uc­
cide cosi- . Awic.nati da due 
poliziotti. Mano Dreni e Vini­
cio D'Amessa. oltre che dal di­
rettore Enrico Natali, hanno 
reagito a calci e pugni. GU 
agenti e il Natali sono finiti al 
Policlinico .con il viso tumefat­
to e i 4 a Regina Coeli Sono 
Armando Cudi. Sergio Scianl. 
Pietro Ross, e Gianni Pizzuti. 

L'n pensionato è morto di tr-
'.ano in otto ore. Si chiamava 
Armando Cu reo . aveva 59 anni 
e abitava -n vicolo degli Orti 
della Magl ina 39. Poco dopo 
le 11 $; è fcr.to a una mano con 
un chiodo ma non ha dato trop­
po pesa all'incdente. Solo allo 
13. Dreoccup.v.o per .1 dolore al­
la fer.ta .«i e recato nell'ambu-
lator.o d. via delle Capre 1»> 
do\e il med.co Italo De Ro-a 
gli ha praticato un'in, ezione 
antitetanica. E' svenuto fra ! • 
bracca della lìgi.a. Regina, prow 
pr:o mentre .1 sanitario s*a\a 
estraendo l'ago dalla siringa. 
Accompagnato al San Camillo e 
sp-.rato prima ancora di giun­
gere al pronto soccoiM. 
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Mentre si aggrava la crisi della Coltivatori 

Paolo Bonomi fischiato 
dagli 

scioperanti 
Una dichiarazione del compagno Sereni 

• «-« 

-*^-!l? - ' •' •—- - , - ' ; >> 

A n c h c i er i g l i i m p i e g n t i d e l l a F c d c r m u t u e h a n n o m a n i f e s t a t o n c l e o r s o d e l l o s c i o -
p c r o s o t t o l a s e d e d e l t a b o n o m i a n a . L 'on . B o n o m i i; s t a t u f i s c h i a t o q u a n d o e e n t r a t o 
n c l P a l a z z o R o s p i g l l o s i . N c l l a f o t o : u n ' i m m a g i n e d e l l a m a n i f c s t a z i n i i e 

Dopo il convegno di Empoli 

Presto in piazza 
le confezioniste 

Ai ferri corti piccole aziende e monopolio 

Dal nostro inviato 
EMPOLI. 8. 

I lavori del c o n v e g n o rcg io -
II ile su l l ' industna de l le confe -
v. oni in sent- di v e s t i a n o . m -
det to dalla C G I L ncl so lco del -
l.i Confcrcnza nazionale de l l e 
l a v o r a t n e i , mm si e lirnitato a 
n:i p'anie meramente settoriale 
de l la s i tuazione. La relazione 
de l c o m p a g n o Palazzeschi ha 
eo l loeato . fin dall ' inizio. :1 m o -
v . m e n t o r ivendtcat ivo dc l le la-
\ o r a t n c i sulla h n c a del la bai-
t aglia puiit.ca m eorso per una 
programmaz ione vconomica an-
: .monopol is t ica . La d.scuss ione. 
.>egu:ta con grande intcres^e 
d.ille •e»00 de legate c d l n g e n t i 
d: C d L present: , ha avuto alti 
« bass; ma e r.masja sempre 
aneorata a qucsta impostaz .one . 

L'induotria de l le confez ioni in 
'I D.-cma ha la cara!ter.s: ica pe­
e d . . i r e di essere sorta reeente-
m e n t e da una base ar'.ig.anale 
t .n condiz .on . di d .pendenza 
<ia. manopo l ; dei Xurd per la 
niater . i n!";"ia tensile. La - sco5-
> t •• del lL'oU-tU. cuiando la e las-
"•(• opcraia ha :mpoito ( spec ia l -
:nen:e neli'Eriipo!f-se) l'appluvi-
?. m e di n o m i e s">d lavoro a do -
i i i .c . l .o ehe hanno segnato un 
i ip;do dec l .no d; epjfita f o m i a 
7,re;iidustr:aie d; produzione . ha 
>p:n".o 1^ ;iz.endc toscane sul 
*• rreno d; una d;retta compct i -
v . o n e mdustria'.". por'ando ai 
:• m car:\ : rapp»im col m o n o -
JKII.O Al ia 5 t lu'are az .one ope-
:.'.a gl: :n.1'J>:r:al: p.ccol; e m e -
d. r^po.-ero. allora. cercando di 
ri a l .zzare — sia pure al di fnori 
de l la Conf industr .a — una c o a -
l . z iono por res:*Vre al le r ichie-
5te salarial: . :n orav.ca facendo 

Importiamo 
il prosciuffo 
<» off Praga » 

Prosr iu i to • di Pra^* • e 
• u u r s t r l - per nn valorc di 
430 mll lonl potranrw rstrrr 
importa l l dal la C r c o s l o \ « r -
r h i t : lo ha drrUrt il mini-
«lrn del Crtrnmerrio cutrro 
prr a«rvnlar«" rr*por t« i lo -
nr di prodotl l acrirol i ita-
lini irrMi la rcpubhlica de-
mm rj l i ra . 

Snm> s iatr inoltre f i i p t r -
Xr IF i m p o r t a n o n i di bCktia. 
mr hiivinn da marr l lo e de l . 
le r o l a t l \ r r a m i . F' stata In-
\rce rompl f lamrt i t e sospc-
%x r imporfaxionp di <ra»*1 
suinl dai parsl drl la f n m n -
DitA eronoraica rnropra. 

da dsga al l 'ondala d i e doveva 
— e d e v e — inves t i re i grand; 
gruppi tessil i e chimici . 

Aneora OH'A: gl. indu.-tria!. 
toscani tengono tjuesta JH)S.ZIO-
ne. Pur r.niani'ndo :n gran par­
te fuor: dalla Coiif .ndiwtr.a 
( che a Empol i ha 17 affiliate su 
230 az i ende ) . non n e combatto-
no la poli'..ca. L'amb.zione do , 
piu gro^?i sembra e ^ e r e quel la 
di entrare .n qua lche consorz.o 
promosFo dalla Montecatini <> 
dalla SNIA. I plii piccoli KI nc-
c.inl.-"cono. >pe5><» in forme p i-
rossist iehe. ne l lo s fn i t ta inento 
d; manodopera - v e r g i n e - : im-
piantano az iende in sforlunato 
Zone rurali e m o n t a n e . Fpe.~-o 
in c o n d . z i o m preear .e . al ?<>1<> 
soopo di carpire per 500 o «»00 
l ire al g .orno il l avoro di gio-
vani>?ime operaie. I - me^li - . 
qucl l i che h a n n o piii d; una 
- catena - di lavoro . -iffidano le 
loro sorti aU'aumento progre?-
3.vo nella veloci ta del na-tro 
Ann a r.durre le opera •• a.l un 
a;itoni'iti<mo p r e ^ o c h e rnm-
p!eto N*t-lla fnbbriea p'a'i gran­
de. piu progredita (ogg: i par-
tec. paziono sta'aie . tramite la 
Lanero.-;;.'. la Lebo le ,1. Arez-
zo. non esiste traccia .1; appren-
d --tato .• dl form-iz an<» p n f e - -
i-on"i>' a 14 ann. .-. en'ra co'ne 
opera . e d', -erz;« ca'egoria e d->-
f o 5f: nie<. fi pa?£ i alia c it>-5>-
r:a s u p r n o r e E' g.a molto . per-
che in nioite az . ende ^i r ' -
mai ic per anni alia qua!.flea 
;n;z .a>. 

Le opera .e di confez-.on: «i 
pongono tjorst: obbiett ivi: 1> 
e! :m:naz : .one di abiL>. e .na-
d e m p i e n z e contrnfua! : : 2) ron-
trattazione d^i t e m p : aiK1 ca tene 
di p r o l u z i o n e : 3> aumento dei 
snlario con acoordi integrativ: 
legat: al rendimento: 4) c o n -
qu.^ta d: ?cuole profew.onal : e 
qu .nd . di qua! . : . ehe p.ii art .co­

l late ed e levate . P e r quest; ob-
tbiett .vi daranno battagi.a: le 
j r a o z z e de inmpcnrieab' . l e tor-
'neranno pre5to. aneora p.ii nn-
jmero?e e combat : .ve . sulle p a z -
Ize. E.*-e 5'inn<> che la reai.zza-
'z .one del le loro a?p.raz.o:i, e 
Jcond. / .onata da! ?L,Jces-> della 
l lotta al monopo'.'.O. m in.pol.i-
' tore i e i cost: d. produz;one. 
jdom.nator^ de l le ca tene di \ e n -
|d:Ta sill mercato e dell'« espor-
taz.or.e e che g a — prr fare 
un o.«emp.o — ?ta «p,ngendo la 
p.ccola e med.a az .enda tosca-
na ad abbandonare l.i produ-
zione pregiata ( v e s t : a n o d. la-
r.a. in part icolarc) c h e ..ateressa 
troppo da v ; c n o F A C I S . Pire . -
li, Marzotto o compagni . Ma le 

Jopera.e non hanno . oggi . altra 
I via che la lotta p e r sp-.ngere la 
I media e piccola az-.enda sul 
j terreno ant:mcnopol is t :co . 

I /a l tra v:a e que l la del la con-

'vergenza con.sapevole fr.i e las-
se operaia e i inprenditori non 
monopolist: . Di cpiesto .-. diseu-
te niolto. in qm-.-te se t t imane. 
.n vi^',:! del la programmaz.one 
eeonomica regionale (il dsbat-
t:to e aperto in importanti or-
g.uiizza/.ioin di partito. come 
quell.i di Empoli. e net consign 
comunal : a provinc .a l t ) . Si va 
de l lneandn un programma di 
r i forme demo^rntiche elie do-
vrebbero 5o":tanz.are — anche 
.n que.-;ti) ret tore .ndu-tr iale — 
una polificn di p w n o 

Cit iamo alcune jiropo.-'.e l\In-
ferie prinic: ereare rapport! d:-
retti fra fndtwtr.e ftatal! (AXIC. 
Fabbrieorie) e pieeola azienda 
consorz-.at.i. Rrtf Comwrcuile: 
cre.iZMiie di un centro atitono-
nui ( c . a in corso a Empol i ' di 
or^anizzaz:one per ag.re ^u! 
mercato ed .n eolleu.im^nto con 
coopera ' .ve . det*agl:ant. orita-
n./7riti '• CM rr.io\ ; mj-rc.-it:. Con-
trlbuti prrridrrtzuili' COncer'a-
re un" r/.nn^ p -̂r r ,l'irr<" gll 
oner, alia p.ccola .ndu.-'r.a con 
forte ocrupaz one . -n d r e z i o n e 
d"l «!**em i H .-icurrrza =o<-i tie 
C r e j i f o >• /is-rn" ereare unri a*-
•;,) • *i/.oiic in* >:inma lalla Con-
f.iidii-'r.'i che . .M eo'.laboraz.o-
r.e con ; c m~.it!i ciimun'il. e 
con gli orfiani regional) , -.mpo-
sti l 'azione per I'I r.forma di 
tutti cl: «trumen' . d: propuls io-
ne eeonomica 

L T dL«c;i5S.one '" n pert a e le 
pross .mp lot'o opera:e ] i ren-
d-'ranno o^ni Ciorno p.u urRen-
te. ,nev:tab:le 

Renzo Stefanelli 

Venerdi 

I'Esecutivo 

della CGIL 
I! Com.t . . 'o • ---VU' \ o di Ha 

CCIII. e Jtato c imvocato i>er v e -
n-Tdi con il «"ai:ent.- ord.ne del 
g.orr.o: l ) Tern, del la eonferen-
z.a r . azona le del le iavoratr.ci 
<relatore Don . i ' e l l i Tur 'ura) . 
2) L iner del la c,amp?.ena di tes -
scr imi 'n to e f inanz:amen*o del 
i nd'.eato per -1 19^3 (re la 'ore 
;1 v:ce je^ret.ar o confedera lc 
Mario D:do>. 3» L'azione del la 
CGIL »• dei smdacat i "5ui pro ­
blem: del MEC (re latore il s e -
p r e t a n o confedera le Luciano 
Lama) ; 4) V a n e 

I lavor i prosegiuranno e si 
conc luderanno s.abato 

A l l e J» di ioi i matt i iKi ^li 
i m p i e g n t i d e l l a F e d e r n z i o m * 
M u t n e c o l t i v a t o r i d i r e t t i d i e 
da a U u n i g i o r n i h a n n o nu-
z ia to l o s c i o p e r o ad oltrnt iAi 
somi t o r n a t i a m a n i f e s t a r e 
nei g i a r d i i i i de l p . i l a / / o Ko-
s p i g l i o s i o v e ha s e d e la C o n -
f e d e r a / i o n o p r o s i e d u t a i l .d-
I'on. P a o l o H o n o n u H e e a \ a-
no i c a r t e l l i gui usnt i n o l l e 
p r e c e d e n t i m . i n i f e s t a / i o n i v 
u u o v i e p i u v i s t o s i s t r i s c i o m 
o v e e r a n o s c r i t t e le r i v e n d i -
i-a/.ioni d e l l a ca tego i ' i a : ^ f ine 
de l p n t e r n n l i s m o fasc i s ta •». 
<• p a r i f i c a z i o n e d e l t i a t t a -
m e n t o c o n q u c l l o in a t t o ne-
gl i nl tr i e n t i n u i t u a l i s t i c i > 

V e r s o l e 10 e g i u n t o a pa-
lazzo H o s p i g l i o s i il p r e s i d e n -
te d e l l a C o l t i v a t o r i . on . P a o ­
lo B o n o m i . P a l l i d o in v o l to e 
p a s s a t o t ra d u e a l i di sc io ­
p e r a n t i e h e f i s c h i a v a n o a 
p i e n i p o l i n o n i . N e l s u o s t u ­
d i o B o n o m i ha poi v i c e v u t o 
il v i c e p r e s i d e n t e d e l l a T e -
d c r m u t u e , il p r o f e s s o r B a t t i -
s t e l l a e x d i r i g e n t e d e l l e 
A C L I di P e r u g i a p a s s a t o al 
s e r v i z i o d e l c a p o d e l l a Co l ­
t i v a t o r i . A q u a n t o si 6 a p p r e -
>?o i n q u e s t o c o l l o q u i o e s t a t o 
d a t o il v i a ad u n e n n e s i n i o 
a t t o di forza di B o n o m i net 
c o n f r o n t ! d e l l e M u t t i e e o n -
t a d i n e . o r g a n i s m i e h e per 
t e g g e n u l l a h a n n o a c h e v e -
d e r e e o n 1 'organ izzaz ione b o ­
n o m i a n a . II p r e s i d e n t e d e l l a 
C o l t i v a t o r i ha in fa t t i d a t o 
m a n d a t o al B a t t i s t e l l a di so -
s t i t u i r e i m m e d i a t a m e n t e il 
d i m i s s i o n a r i o A n c h i s i e t iue -
s to a n c o r p r i m a c h e il m i n i ­
s try d e l L a v o r o o n . B e r t i n e l l i 
s i p r o n u n c i s u ta l i d i m i s s i o n i 
e s u t u t t a l a s i t u a z i o n e d e l l a 
F e d e r m u t u e . 

L a c r i s i d e l l a b o n o m i a n a e 
s t a t a i n t a n t o c o m m e n t a t a d a l 
p r e s i d e n t e d e l l ' A U e a n z a n a -
^ i o n a l e d e i c o n t a d i n i . c o m p a ­
g n o s e n . E m i l i o S e r e n i . « D a 
t e m p o — h a d e t t o S e r e n i — 
l ' A l l e a n z a d e l c o n t a d i n i e v e -
n u t a d e n u n c i a n d o l a g r a v i t a 
d e l l a cr i s i d e l l a C o n f c d e r a -
/ i o n e p r e s i e d u t a d a l l ' o n . B o ­
n o m i . Q u e l l a c h e o g g i e s p l o -
d e e u n a c r i s i c h e i m p e r i o s a -
m e n t e r i p r o p o n e il t e n i a de l ­
la l i b e r t a di o r g a n i z z a z i o n e 
p e r i c o n t a d i n i . de i l o r o d i -
n t t i d e m o c r a t i c i n e l l e M u -
t u e e n e i C o n s o r z i n g r a r i , e 
a l l ' i n t e r n o s t e s s o d e l l a C o n -
f e d e r a z i o n e c o l t i v a t o r i d i r e t ­
ti. il g r a n d e t e m a d e l l a l i ­
b e r t a n e l l e e n m p a g n e . 

« G i a o l t r e u n a n n o fa — h a 
p r o s e g u i t o il p r e s i d e n t e d e l ­
l ' A U e a n z a — l e p r i m e a v v i -
s a g l i e d e l l a cr i s i s i e b b e r o 
c o n la c o n v o c a z i o n e , d a p a r ­
te d e l l ' o n . F a n f a n i , d e l l a c o n -
f e r e n z a n a z i o n a l e p e r l ' agr i -
c o l t u r a . D o p o di a l l o r a . la c o -
s t i t u z i o n c di u n g o v c r n o di 
c e n t r o s i n i s t r a e l"accet taz io -
ne d a p a r t e di t a l e g o v c r n o 
— in a p e r t a o p p o s i z i o n e a l -
l 'on. B o n o m i c -il s u o " g r u p -
p<> di p r e s s i o n e " — di a l c u n e 
i m p o r t a n t i r i v e n d l e a / . i o -
ni a v a n z a t e d a l l e m a s s e c o n -
t a d i n e u n i t a n e . h a n n o s e n / a 
d u b b i n c o n t r i b u i t o ad a c u i r e 
u n a cr i s i c h e ha l e s u e r.ulici 
p r o p r i o n e l r e c e n t e s l a n c i o 
u n i t a r i o d e l l e l o t t e c t inta-
d i n e . 

< T a l e s l a n c i o e v e n u t o s e m -
pre di p iu a b b n t t e n d o a l ia 
b a s e , e s o v e n t e a n c h e al l i-
v e l l o p r o v i n c i a t e , l e barn<>re 
d e l l a d i v i s i o n e e d e l l a d i . i cn -
m i n a / i o n e c h e il g r u p p o di­
r i g e n t e b o n o m i n n n pert ;na-
c e m e n t c si e s f o r / a t o di t e n e -
re in p i e d i . nc l s o l o inter«'s-
s«- d e i m o n o p o l i e d e g l i ag i a-
u A t u t t ' o g g i co i i i i i i i ip i f — 
ha a f f e r m . i t o d cnm|).u:iv» 
S e r e n i — a n c h c Fill p i a n o p a r -
l a m e n t a r e p r o p r i o c o n 1'op-
p o s i 7 i o n c di q u e s t o g r u p p o di 
p r e s s i o n e . si v u o l c g ius t i f i -
e n r e il r i t a r d o o il m a n c n t o 
s o d d i s f a e i m e n t o d a p a r t e flel 
g o v c r n o , di s u o i i m p o r t a n t ! 
i m p e g n i p r o g r a m m a t i e i . (<•-
m e (p ie l l i p e r l ' a d e g u a m e n t f » 
d e l l e p e n s i o n i d e i c o l t i v a t o r i 
d i r e t t i . c o m e q u c l l i s u i pat t i 
a b n o r m i , c o m e q u e l l i s u g l i 
Knti di s v i l u p p o e s u l l ' F n t e 
K e g i o n e >. 

S e r e n i ha cos i conc l t i^o: 
* La cr i s i p o h t i c a d e l l ' o r g a -
n i z z n z i u n e b o n o m i a n a r isc i i ia 
cos i di t r n d u r s i in u n a cr i s i 
p o l i t i c a c h e p o t r e b b e i n v e s t i -
i f l ' a t t u a l e m a g g i o r a n / a di 
c e n t r o - s i n i s t r . i , n o n c h o il 
p a r t i t o s t e s s o di m . i g g i o r m-
/.a r e l a t i v a . A t a l e p r o p o s i ' o . 
in q u e s t i g i o r n i . a n c h e da 
p a r t e di d i n g e n t i d e l l a C I S L 
— ad e s e m p i o — e da p a r t e 
di n t i t o r e v n l i p a r l a m e n t a r i 
d e m o e n s t i a n i . s o n o s t a t e 
e s p r e s s e p r e o c c u p a 7 i o n i .nna-
l o g h e a l l e n o s t r e . L ' A l l e a n z a 
da p a r t e s u a l a v o r a c l a v o -
rera d e c i s a m e n t e in p*ena 
u n a n i m i t a di i n t e n t i . ai fmi 
di u n a p o s i t i v a s o l u z i o n e d e l ­
la c r i s i i n a t t o n e l l a b o n o ­
m i a n a . G u a r d i a m o n o n g ia 
a H ' i n d i e t r o , a d u n p a s s a t o di 
d i v i s i o n ! c d i d i s c r i m i n a / i o -
ni , b e n s i i n a v a n t i . a d u n a 

pol i t ic . ) di unit . i o m t a d m a 
di un i tu d e i c o n t a d i n i e d e l l e 
loro o r g a n i x / a z i o n i c o n q u e l ­
le deg l i a l t n l a \ o r a t o r i . per 
u n a r e a l i / . / a / i o n e i l eg l j i m p e ­
gni p r o g r a m m a t i e i de l l 'a t -
l u . d e g o v e i n o e per nuov i »• 
p iu dee is ix i pass i in a v a n t i . 
'sulla v i a d e l l a r e a l i / / a / i o n e 
d e l l e n o s t i e n \ e iuhca . ' i on i 
d e m o c i a t i c l i e >. 

Rapporto FAO per il 1962 

Un miliar do di uomini 
vittime 

della fame 

p99i 
sciopero 

negli 
ospedali 

Dopo molti anni battuta d'arre-
sto mondiale nello sviluppo 
della produzione degli alimenti 

Con 1 p r i n t t in: 
mattai i :ni/.ia lo 
ore de, d ipenden' i 
d.ili civil i l ammni • 

i d qtie-.ta 
opero il; 4H 
daitli o.-ipe-
• i r ivi. tec-

n.ci. inferinieri, up"i i:>. Ite-ft.i 
no e<elusi i s erv , / . d mined a 
!a a.>-iisten/a. 

Xei guiriu sc<>:-
fi.i avanz.ito prope. 
ti\-;i at stndacat . 
formre ttaranzie. I, 

1.. EIAHO 
e di tratta-
-ei i /a per»> 

iipeiii e 
.Ntato (|iimdi inan',,!i;ii,i mentia 
tin sol leeito ^ hi i',i fatto pei 
una eonvocaz ione delle p u t i in 
<ede governtdtv i i er dHcute ie 
hit riclue.ste ecu'nenielie. nor­
mative e del la nf. i im.i ospeda-
liera. 

Ieri le organ:/. / . i / .oni denh 
nssistenti ( A N A A t ) ) . Federcln-
miei c S I N A F O ifanuiic istt) 
hanno proclamato uno sciopero 
dal l ' l l al 13 pro-dmi per .<ol-
lccitare la legg<> sulla stabtlit.a 
del posto f ino a '!"> anni. 

/a/ p r o d i c i o i i c opr ico /d 
nioiulinlt" /id s u h i f o ne/ cor -
v'D del 19Ctl-C>? m m /xif/iifii 
( / 'orrcsfo ((Mdncrifo (ilnlxili-
praticunit'Htc nullo). men-
trr la po j io /ur /onc ilrl nion-
i/o e tiiniH'iitdtti nello sfe.s'.s'o 
iwrioilo licll'l.S per cer i io . 
p i n / i p c m / o it foeeure / tr,-
milmrih di nuitriiliu. Qui'-
stti hi e o n e / i o ' i o n e eui pcr-
ririK' il m p j i o r r o i m i i m i / e 
r c so u o f o doiror(iaiii;;a:ia-
iii' d e / / e Xazioni Unite jwr 
I' npricolturn e I" nllmi'i i lH-
r io i ie . Ln p o u s u noH'nuii ioi i-
to (I ell a produzione deqli 
alimenti e la prima verlft-
eatasi dal 1957-58 e il rup-
porto / ' ( i f fr i /ni isee soprn / fu f -
fo alle vattive coru/iriom' 
ruefert 'o/oj / ic / ie ehe si sono 
manifeatate in molte parti 
del mondo. U rapporto af-
ferma anchc che vi sono 
p r e c i s e i w i i r a r i o n l per ri-
tenere ehe I'aumento di pro­
duzione riprendcra nel 19H2-
/.%*.'*. La situazione vcrra 
upprofondita per le varie 
reaioni mondiali: e in cor-
so da ieri. pre.sso la FAO, 
/ .mi c o n f c r c d - f i (inrieofd e n -
ropea 

i U n m i l i n r d o di u o m i n i 
— ha ailermato il direttore 
della FAO, I'indiuno Sen — 
e o g g i v i t t i m u d e l l a f a m e : 
di e s s i q u a t t r o c e n t o m i h o n i 
n o n h a n n o c i b o per s o p r a v -
v i v e r e ; il r e s t o a v r a la v i t a 
a c c o r c i a t n o r idot tn d e l l a 
m e t a a c a u s a d e l l a e r o n i c a 

La lotta contrattuale 

Metallurgici 

fermi a Milano 

Genova e Treviso 
Oggi e domani sciopero a Torino 

V.' i n i z i a t a i er i la q u i n t a 
s e t t i m a n a d e l l a l o t t a c o n ­
t r a t t u a l e a t e m p o i n d e t e r -
m i n a t o d e i m e t a l l u r g i c i . Gl i 
s c i o p e r i s o n o r i p r c s i a M i l a ­
n o . n e l l e a z i e n d e p r i v a t e . 
c o n 4 o t c di a s l e n s i o n e I I U -
s c i t e c o n la m n s s i m a co in -
p a t t e / / . i . A G e n o v a i n v e c e la 
g i o r n a t a di t e i i c h i i u l e v a il 
q u a r t o s c t u p e i o ili 3 g i o t n i , 
c o m i n c i a t o ^abato . 

U n a gross . i m n n i f e s t a / i o -
n e si e avut . i a T r e v i s o . d o ­
v e i t n m i l . i m e t a l m c c c a n i c i 
d e l l a / o p p . . - . h a n n o s c i o p e -
rato, r e a g e m i o e o n e n e r g i a 
ad u n a i . i p p i e s n g l i n d e l l a 
d i t t a . la <jii.il.- a v e v a l i c e n -
z ia to d u e f i i p i e g n t i s o t t o 
la spec ios . i • " o t i v a / i n n e di 
< vcarso l e i i d i n i e n t o >. La v e ­
la r a g i o n o ci- ! g r a v e p r o v v e -
d u n e n t o r- < '-,. 
gnti a v e v . n i o 
tut t i frll se lo j 
li. a l ia te<t.« •!< 

D o p o e«^. '<• 
d e l l a f a l . b n . 

i due i m p i e -
p a r t e n p a t o a 
ri c o n t r a t t u a -

: l o r o r o l l e g l n 
n m n s t i fuori 

i. g l i o p e r a i 

d e l l a Z o p p a s h a n n o a s c o l t a -
to u n c o m i z i o l i n i l a i i o d e i 
s i n d a c a t i . s f i l a n d o poi p e r 
l e v i e d e l l a r i t t a . c o n c a r t e l ­
li i i jual i d e u u u e i a v a u o il 
r e g i m e di f a b b r i c a d e l l a 
/ .n i ip . i : . 

A M i l a n o . i n t a n t o . la s v o l -
ta ( lee isa da i s i n d a c a t i c o n 
il < ] ) t o t o c o l l o d,\ p i e t i d o i e 
i' l a s e i ; u e > ha f a t t o s t r a d a . 
\ i s t a la t l i s p o n i b i l t t a di n u -
m e i o s e a / i e m l e a t r a t t a i e 
su ba>i a v a u / a t e . Sono s t a t e 
p i o v t m i a l u i e u t f a i t l c o l a t e le 
n i o d a l i t a d e l l a l o t t a . p e r co l -
p i i e n i a g g i o t m e n t e il j i a d i o -
n a t o piii o l t r a n / i s t a . A To­
r ino . d o v e lo s c i o p e i o i in­
v i a t o la s e t t i m a n a s c o i ^ a si 
e f f e t t u a o u g i e d o m a n i . i s in ­
d a c a t i h a n n o a d e g u a t o il 
< p t o t o e < d l o > n . i / i o i i a l e a l i a 
Mti ia / t i t i ie l o c a l e . t e i i e n i i o 
c u t e < o n t o d e g l i a c c o r d i «li 
n o t c v o l e i m p o r t a n / a c o n c l u -
M in v a n e a / i e n d e . a p a r t e 
la F I A T e F O I i v e t t i 

I ricavi <t non bastano » 

Saranno aumentate 

le tariffe telefoniche? 
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In u-ia .r.'' r \ . - ta cone, i-a -id 
•ma r n . r ' i I'l'unoni'i'.i .i con-
« U-.ere (1> '.-:£ "<> del la St .pe l . 
i j; Oc .< -" . i • . ifferni; to che 

;. iaip<»n«- in !*.'i!t.« una ree i -
r ..r,. 1. lie * -,r f.'e teier.iniehi' 

ii/a non e nuov.-, 
: il r . g e n v del la 
:. i«i-e dai! i - .n-

Me. r . d v : p ll 
.•.,'... nel |j,'u?.i'n 
i pr. v. it--* prima 

-.')'• '! f ' '"»rc '"lefon-.co p.a«-
<.i = =e all IRI M>-ttenrlo a raf-
fronto .e • .r . ; te .t,.l:.ane con 
piel le d̂ »; pa«•>: del M E C I'.n-

•er\:s;..e> h.i . o f ermato che da 
MI. ci . men", .-pendono mono, 
p .rt.colarm- r.'.-- - p e r 1'utenza 
pr.v.'it." -

Lin- ' O.:! e*"i ha inoltre di-
rh.ar ito che l a t t u n l e MS'ema 
: . .riffano comport'i - incon-
Kruenze m.aeroscopiche - Tra 
tjtiejt!'. il fat 'o c h e gh utenti 
dt Milano e Torino - v e n g o n o 
t corr .spondere , p e r un terzo. 
una t a n f f a p i r i a »olff 17 v o l -

'e i|ti< .la d. ante^'lerra. e j)er 
i ii«:.ii,". o,ie !>-rzi nn .mpor-
*, IIIITI.O d 2'ii.'~> \o.'f 1'ali'e-
i j c r i . i - - G l i d>t)on..:; dell'-
r»-t: ni ri'>r . o v e v Re la tar.f-
f.i forf' ,t.ari'». corr i 'pondono 
- inon. d. .abbon.amen'o p i n a 
'!•'• vo'.'e q,i!-d- d'anteguerra -
l*er ie " .r.ffe r< ]:r.:r .-,: tr,.flK-o 
< x'r.i- irt) -ino. l.ris; Ogl ett. ha 
i ffernia'o e h - - le iifferenz>-
r^pi-'t) a quel le .-n'ere - ;ono .-,1-
'pianto minor . , pero non m m , 
ned . ; .mente . a «favore d. que l ­
le i t a ! : a n e -

H.ehiexto di far conoscere le 
r.-.nioni per le qu.ili l 'az.enda 
r.on s.sti-ma c o n t a t o n te le foni -
-i pre;^o gl; utent i . eo-d c o m e 
avv iene per il ga<? e la luce . 
r .nterv stato ha ri^posto che o g . 
i. tali contator: po5.<onn C5.«c-
re instal lat i . a r .chiesta e a 
*pcse del l 'utcnte . ed ha g iu -
>tificato con mot iv i tecnic i il 
fatto che. a t tua lmente i conta -
tori sono instal lat i presso le 
centra!. . 

s o t t o u u t i i / i o n e * (^in'ste ei-
)re sono in assoluto le ptii 
alte ehe snn io mat slate re-
aistrutc nella storta dell'u-
IIUIIIIUI inn tndieano una <li-
nuniiTione pereentuale. 

Sulla base ilel rapporto 
(/(•//</ FAO e potsilnlc an-
aiornare la * carta della di-
t-tnhuzione irumdiale delle 
razunn di p iofe t i i i ' *, rale a 
litre ilei piii jtrczioxi eom-
pmieuti dell' aliiuentazione 
( 'mi i n e n o di /.> ( ;ni i ini f 
otornul'cri ih prnlcinc. quin-
<(i in lo iu lo tillu oriidiKito-
rta e in ttmt eoiMl/cfoii!' (/' 
si if fom.'f r i r ione media, s o n o 
eleneati i senuentt paesi en 
aree: Turehta, M e d i o Onen-
te. Iran, Pakistan, India, Ci-
na, Ceiilon, la pent sola di 
Malacca, Indonesia; in Afri­
ca: I'Faitto, tutta I'Atrica 
ccntrulc, Conuo, Antjulu. 
Rhodesia. iWn^timhico, Kc-
iita. Tanaamka, Madaga­
scar; in America tuttc le re-
puhhllche cent roam cricanc 
ccccttuatc Citlui. F.iptudor. 
Haiti. 

C o n meno di 80 nrummi 
di prntctne, e quindt in una 
situazione intermedia nella 
quale una parte della popo-
lazione e ad un licello di 
snttonutrizionc. secondo la 
FAO, som>: Spugnu. / 'nr /n -
qallo, Italia. Jugoslavia. Al­
bania. Orcein, (rcrmania o-
rtcntulc; in Asia il Oiuppn-
ne e il Vietnam; in Africa: 
I'Algeria. la Tunisia, il Mu-
roceo. jl Sudan, I'Etiopia, il 
Sad Africa; iu A m e r i c a (uf-
fu rAmcr'cu l.atiua cccet-
tuatt ri'rugnuii e I'Argeuti-
mi. // Messico e Cuba. 

Inline il gruppo di paesi 
ed aree con pi it di 80 gram-
mi gtornulicri di proleine e 
il seguente: Oran liretagna, 
Frunciu, ticlgiu. Olanda. 
ticrmama ncctdcntiilc, g'i 
slati scundinuri, I'olotna, 
Cccoslnrucchta. Romania, 
I 'ngheria, liulgurtu. Unione 
Soricticu; in Ajricu c in 
.IM'U ih'.s.Min puesc; in Ame­
rica: Stati Until, ('attain. 
Argentina, Uruguag, I'Au-
stralia. 

La carta delle calorie 
giortialiere (furiiite dai cc-
reali e dullo zucchcro) pone 
all' ultimo grudino I' India, 
la C / I K I , ."/in/onc.s'Ni o il I'a-
kislan. nessun paese delht 
F.uropa; MI Africa solo Mn-
zamhie,, e I'Angolu. In Fu-
ntpa Spttgiiu, Italia c Pnrla-
gulln hanno disponibilita 
media al di sotto di 2.701) 
caloric pro-capite giortialie­
re; al licello pi it alto si tro-
ra fittto il resto dell'Euro-
pa, dalla Frunciu all'URSS. 
ai Hulcuni; in America solo 
{'Argentina, gli Stati Uniti, 
Cuba e il Canada 

Tornuitdo all' undumento 
jtrodutttro del Pldl-fi? ecco 
nitre cifre e con^iderazinnt 
tra le piii intercyittiti. trat-
le dal rapporto FAO / pro-
dotti cite hanno maggtor 
mente riscntito del caltiro 
andamenlo stag'onale s o n o 
i crrealt, dtminuili del ."> pt-r 
cento rispctt,i all'antin pre-
cedent'-, lo zucchcro dimi-
itiiitn del 7 p e r cento Lit 
produzione zontccntca e 
quella degli altrt ^ellort e 
nmasiii inrariala oppure e 
lieremeitle niimeiitalu. I.a 
produzione illicit e aumcii-
taia del 7'i. Uahalando 
la prodtizumc agricola alt-
menture ilel 1957-58 uguale 
a 100. Vindnc del 1961-62 e 
C'dato a 105 rispetlo a 107 
rcgtstruto nel 1960 61. 

I.a rip'trtizmtic reg'onale 
dell' andamento produltuo 
ioilnl'mea nolecolt ditlcn n-
ze tra rune aree I.'unicj 
aurncnto notceole si reg'tstra 
veil'America Latina (4 per 
cento del quale *o1n il ? per 
renin jy-r T prndntti destinu 
ti alia alimenraz'onr); in 
querta zona perallro .*» er t 
acuta una enntrnzinne ne! 
1960-61. XcH'Kiirojm t>ricn-
lale r nell'URSS la produ­
zione agricola ha a ruin uu 
incrcmentn del 2 ;n-r cento. 
mentre era inrariala nel-
1'unun precedent*' Un au­
rncnto dell'l per cento rte-
ne calrnlato per I 'As'n, n o . 
funriii che la iirnditzmnc ali-
tnrnlare e p e r o iru arutta 
ln F.tirojxi iHctdrnlale la 
produzione agricola e alt-
menture r diminuita dell'l 
per cento, mentre a vera re 
gistrato un aumento del '> 
per cento nel 1960-61 In Ita­
lia — secondo il rnpjx)rfo 
FAO — la produzione agri­
cola e i n r r c e aumen'tatn 
qucst'nnno del 5 per cento 
II rapporto snttolinca anche 
che in generate si sono ccri-
ficali su scala mondiale av-
mrnti dei prczzi al consu-
matorc, con una notcvole 
ripcrcussinnc sul costo gc-
ncralc della vita. 

Alia Camera il bilancio 

del Commercio estero 

Scambi 
in aumento 

I. i C imer.i h i in /i it,> :e: . 
la dl-a-Us -lone del li ! IIICIO del 
Conuuercu' i-.^'.ero Di l la re! l-
z ione deH'ou IV Ciuvi M ::-
e.iV t ehe ne : pi nei 'HIM de. 
l'.lii'J M e , i \ a t i . --la neU'e^poi-
t.i/.ioile I'll nt'll tnipoi ',11/ miie. 
una eo i i f e tn i i dell,, tendei i /e 
d fondo " a i e - r' r. 'e r. .:'. 
uri p ,c-.̂ .i' ' e i- oe un li 'e-

I o i e iii'ii lllellto dc '.'aiter-e.'ili-
!iio en'i i Paei l del MFC e • n 
ini l iole m.->iita Ciili »| lei: del-
I'KH'A e con r i ' U S S i n e - ' : e 
si e aneora assottiitliato il coin-
mereio eon l Pae-i in \ : i di 
iv i luppo 

.Ne' ju mo .seme-.: i e del l'"'-' 

Napoli 

Chiusa una 
fabbrica: 180 

licenziati 
XAPOI.I . !i 

IJllOta matt na . IU" lavo-
i. .toii della - Huepuig • . qu.iii-
d,i sotto arrival;, t'uoii l i fab-
lir.i'.i, hanno trov i to i e ince l l i 
ehai-j'. e l'avvlho di l icenzi i-
mento per 1'inti-r.i maest ran/.a. 
1. i .e-tnird'i. i!le«ale deeis .o i i -
e .a it i niCM-a in atto dalla di-
le/.'iine .-, t per reai;ire alio 
i i' ope i , , in eoivo. i.ia per n -
- o U e r e in ipietsto tnodo inde- l io 
l i que d o n e del dijiendenti in 
l e la / i one :i| 1 r.asferiment,, del-
I'.izienda a Oi^erta La ehiiiRii-
ra della f ibbtaca ha mdi- i ia to 
i lavoratori i quali ,;; sono re-
e i t i in prefettura. hanno inte-
te.-sifo i s indacati ed hanno 
dee s() di eoiit.itnare in tu!!l i 
'no 1. 1 , loro batt.i-l ia. Ieri !^e-
i i MI!.into il presidente della 
\ ruin • ii i t i a z i o i i e Provineiale . 

.>u m o / i o n e socialist.I. t,i >' ini-
I'e-nato a inendere m iv.nue. 
domain m.itliiiu. la gr.ivissima 
(pie-,t.OUe. 

Iniziato 
il processo 
agli edili 

di Messina 
MESSINA. 8 

II.i iivn'.ii '.ni/.io sab do da-
v.ui'i all i prima sez.niie del 
I'lihiinale il proeess'o a earico 
dei "J!t operai edili »• del .sen re-
'ar.o del la (.'amer.i del Lavoro. 
11:-.iK• i;1111. per i f.itt. avvenut i 
I J. and. to (piando |.t poli/aa 
ntgredi un eortco di lavor . i ton 
,n lotta 

nt irante I 'mterro -a tono de -
-il, impn'at ' e dt alctui' diri-
U-n'i d - l l e forze di pohzin. so­
no apparse chiare le rag-on! 
d-l la lotta d«'gll edili e T.n-
.•iii.titie To. brut de a i t ervento 
lei! i C e l i i e . \ en i i ' a anehe da 

(." a ' 111. i 

le importazionl sono aurnentate. 
i -jpetto alio stesso per iodo d e l -
'.' unto preeedente. del 10.8^o. 
.,. ec;porta/ on; del Itl.l^o. 

n.il punto di vista del la d l -
<-tril)U/:oiie ceojiraftca. si sono 
.ivute le sequent! variazioni: 
\ e r , o t P.iesi del MEC le i m -
t'o:ta/.o:il i»no aii 'nentate del 
iM.U c ,. ; - eqiortazioni del 
-".H •. Vet,;,, - i i S'.iti Uniti s o -
i'o aliment >',e le eq iortaz lonl 
i I l lO. l ' . t m e n t i e MIII,, ca late 
e import i / .o iu (—H.T'i). Ver -
o i P.ie-;i social:"-*.i le esporta-

•loni „ono ai imen' ite del I2.7'.e> 
e le importa.'..on; del a.'.t'r. Ver -
->• t Pai-si sottosviluppatl l e 
'.- nott 1/ oiii tuino *; de presflO-
•ne sta/.ion.irie I ^ O . n : ) m e n -
i .o le importazionl sono di po -
o aumentate ( t-4.2'o). 

II c o m p n - n o ROMEO. Inter-
venuto i e n nella discuss ione, 
li i rilevato uli e lement! dl p e -
iienlii-ita in-.:', nell i tendenza 
qii i-t e-i'In-iv i air. iuniento de l -
I'.'iti-i'M-.iiiili.o eon I soli Paesl 
del ME<". C.iave e po. :1 fatto 
ehe M ltduce o î inantiene s u 
!n<>:.-.;iini l ' \e l ! i il c o m m e r c i o 
eon i Paesi sotto- \ ilupp.iti 

Anche per (pi.into ri-uard.ii 
I T K S S e aleuni P.ie-i soe ia-
l-,t . se pure •-. e awito nn no-
tevole aumento deuli scambi, 
nen si puo non rilevare che oc -
e o n e superare onnai I l imiti 
postt dalla politiea del MEC. 
ehe •da provocaiido una divi -
^'.oiie del mondo in mercati 
ehiusi. Snrebbe pertanto oppor-
tuno ehe i| - o c e r n o italiano 
prende««<e in sen.t consider i-
/ lone la ptoposta presentata dal-
I' l 'ItSs a l l 'ONU.dt indire una 
C'onferen/ I mondiale con lo 
-eopo d: - i u n - e r e ad una orsa-
i i : / / a / i one mondiale unitan. i 
del coininereio. 

Romeo h.i poi criticato la po-
titien <lel - o v e r n o per quanto | 
.muarda «ll aiuti agli esporta-
tori. IJinvti aiuti. difatti. v a i mo I 
,i f inite quasi esc lus ivamente a | 
vanta- i i io dei grandl gruppi 
motiopolistict. mentre b i sosne -
rebbe preoccupar-,1 sopnit tutto | 
di favori te i piccoli e medi ope­
rator:. A t.il Hiio biuomm favo-l 
r:re la ereazione dl consorzi e 
cooperat ive e introdurre mi 
e t i t e n o di di f ferenziazionc n e - | 
- h incentK's a^Ii et-portatori. 
per avvantaitglare I mlnori. 

II socialista LJEHTOLDI ha I 
ehie.sto tma pid eff icace inizia-
t i \ a del governo per ringre.<-<-o| 
della Crau Urutagna nel MEC. 
h" preoecup.uite, eull ha detto. 
poi. la statieita degli scambi I 
eon t Paesi socialisti o con | 
ipielli «-ottosv!Iuppati... 

PRETI (rnlnistro del Com­
mercio es tero) : Ma la statieltal 
e dovuta soprattutto alia fles-
^ioIll. dei eommerc l con In j 
Cilia. 

HEKTOLDI; Cio d ipende perdl 
d ill.i volonta del governo ita-
I alio, che in Cina non hn una I 
unb.iselata i come I' lnghilterra) 

e neaiieiie una r.ipprc^entanza| 
eommercia le (come la Germa-
•i a oec identale) . L'oratore 50-
ei dast.i In quindi f-ot-tenuto l a | 
neeesp.ta di introdurre i criterl 
d: una prourammazione an- l 
ehe nel e.mipo del comm^re io l 
extern, soprattutto per incre - l 
meat. ire - i i scambi con I Pacsi l 
sotto •viluppatj. 

II libera!,, TROMHETTA hal 
•^o-teniiM ehe il governo dl c e n - f 
t:o s ini itra non puo suff ic ien-
teniente g.ir.mtlri* \m.\ etspan-| 
•-one del le nostro e3portazloni. 
p-rche non erea il « c l i m a d l l 
f.duei i » neces.-.irio per - l i o p e - ! 
ra'on 

()44: si avranno le rep l i che | 
ilel re l i tore e del niinlstro. 

d. I. 

sindacali in breve 

Dolciari: elevare i salari 
N'el eor o (iei L* ( ' n t u n - - , i n i/ on •;,• ,|. .1 i r H.ZI \ T - C C ! I . 

•".ul'o-i a Ceiiov. . son --t di pu- i t ' ia i i / / t : i ill. ot> e t t i v ri\i»n-
dieativ: dei a') fnila dolciari :'. d.an. Panto pr.nc.pal»» e nr.-
ui .oraie I i eoa.i..- o'ie r<-;r.but:\ i i.) i i v . l l o s.d ir.a.e vhlla ca-
it >{•>•. i .- uno de: j .ii !) . . --: i ;,tt: i\ i r,o :I ; . - .n.e :.l rendimento 
e l , i, .,.). n' / . o : . - A, i i-ii-..!ii: ,-d i i . c e i r . M . A.Ti- ru-ii.e*te 
t. in/. . .-ie u ' o r . i i . :.-v.-.,,i.,. d - l . e «|a d.tK-tie. ,.b, .;,- one de: 
eo;. •;.,-• a *. tin.i e. .• l.-ll, d <ei .'ii.n.i.' o:<\ r e t r b r . v e fr* 1 
.< - - . . .r.'e.-r. / or , | . -r i li - .o:: ' i d. e m : ' . - m i l . : * . . rico"0-
semieri'o d-1 Mr n e ' i (| i.ije .\z< n'e eor.*- f u -le rel la .'lbbrlea 

SIAE: prosegue lo sciopero 
Lo sca.pi r.i de, i l ipendti't: lii'll.i Soe.e' . , : ... ii. i .n.'or. e l 

> l.'.or.. .ni/: . . !o viin-rdi. e [ io ••.ai.'.o .«.:. eea .p . :*o !.'^5se:i -
b.. a d.-l p< i or. ie h.< dt C.M> (i pri)-c^i:i:i' la l o " i fino .lii'a.'-
< o^. nn n* i de'.!- r - h . e - ' e ,a\ • n / . : e t r . le (pi.,.: la rov- ,;ore 
()••! T I - ( , ; i r e - ' a or^' i . ieo e dt . • r.'.ttaie." '. i e c o n p m . c II d.-
:e'tore i.. ner.de. C . :npi. e i n ' i - . . a tacere 

Pescatori: un mese di lotta 
Dae .t im .tori il. M / >r » del V;,'.lo li.,;aio :..".'.o p.»»"..i"c 1*-1 

.<• 1 iro imi>are.i/.om i o n , ijii.p.i-I^ o di c iaa i . r . reclut.it.. per 
r imj'i'ir . ! I,)*.'I dei 4 :n..a ; e»c.itor:. in :.'.:•> da v,n nie*e. 
I i.iVor..'.or: Ir.nr.o etTe'tn ito i.na \ .br .da protest.i. radun.in-
do-i tn'o." ;o r 11a dp.' .ner- i. f.'-eh.'- :1 comar.-iante del port-1' 
i.i M A I I . ' i p i r r.ulio i due p«.-chereccl a r.entrare iscort it. 
o .da fi,).i/:.'. i 

Raccoglitrici d'olive: prossimo convegno 
ll p. .tie.n.to INCA-t 'Ol l . e ..» Federbracci.int. hanno in-

vietto per i giorni l:'-2() 21 p.-o.-.-iml : n Convegno nazionale 
»ui pro'elefil s.ndie.-d: e »ociai: del .e r .ccoc.itrici d'ollve, che 
*i te r r^ a l le^cio C.alibrii 

Telefonici: astensione sospesa 
I : uiu.icati hani.o dec:--o di - o i p e n d e i e io sc.oporo dei te-

lefon.t-i j ; Stato — procL.mato per i ^ioini 11 e 12 — in se -
i;u:to : Ila ci.nv oca / lope deH'appo-ito sottocom.tato. incart-
c . t o ii: c s . ao .n . re U dtsegno d; lojise che interessa l a 
t egona . 
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storia politica 
discussione sulla critica e la Mostra di Venezia 

lettera di Sartre all'Unità 
•*&®$i' 

t^V-v.'-
' '<• > V i 

mv< . 

Caro Alicalu, 
le ho dello più volle 

|iKiii/o io .sfinii quei suoi 
dlaboratori che si occu­

ltino di lellcrulurii, di orli 
\pirativc o di cinema. Tro­
vo che in essi coesistono 
U/ore e liberili, il che con-
rute loro, in ijenere, di tin­
nire al fondo dei problemi 
di coijUerc, cnnlcmpora-
uimenle, l'opera nella sua 
increto sinootnritù. I me­
ssimi eloiji posso fare a 

Paese e a Paese-Sera: 
)ente schematismo, a sini-
ra e nessun schematico. 
\Per questo motivo, vai­
li esprimerle un mio rin-
\cscimcnto: perchè acca-

che, per la prima volta 
Iriiif/ conoscenza, l'accusa 
schematismo possa esse-
rivolta uri li articoli che 

Jllilà e rj'li altri ritornali 
sinistra hanno dedicato 

l'Infanzia di Ivan, ano 
1/ pin bei film che mi sia 
\to dato di vedere netjli 
limi anni? La (parìa del 
\on d'Oro ali ha attribui­

ta ricompensa più alta: 
questa diventa una stra­
potente di « occidenta-

ino », e contribuisce a 
re di Turkovski un pic-
fo-bornhese sospetto se, 
Ilo slesso momento, la 
ìistra italiana oli fa il 
to dell'armi. In verità si­
ili rpudizi diffidenti ab-
jìdonano senza una i/in-
jicuzionc vera alle no­
ie classi medie un film 
^fondamente. russo e ri-
tttzionario che esprime 
[modo tipico la scnsibi-

dclle rpovani iicncru-
\ni sovietiche. Io l'ho vi­

li Mosca, in proiezione. 
furila e poi in pubblico, 

mezzo a uiovani, e ho 
\n preso ciò clic esso rap-
•sentava per quei rarjazzi 

vciìt'onni, eredi della 
Violazione, che non la 
\ttono in dubbio ucppu-
\per un istante e si pra-
tinono con artjiHjlio di 
Sili mutria: nel loro coll­
ìso, le assicuro, non c'è-
nulla che potesse defì­

ssi come una reazione 
iiccolo - bortjhcsc ». Vn 
\lico, va da se, è libero 
ìfare tutte le riserve sii 
fopera che deve aiudica-

Ma è qinslo dimostrare 
ila diffidenza verso un 
n che in URSS è stata 
ed e tuttora — oaqelto 

, discussioni appussiotiii-
E din sto criticare senza 

ter conio di quelle di-
issioni né del loro sen-
profondo, come se l'In­

izili di Ivan fosse sal­
ito un esempio della pro-
•Jone correlile in URSS? 
conosco abbastanza, cu-
.Mirala, per sapere che 
non ronrlivide la visio-
semplicistica ilei suoi 

ìlici. I-I siccome ti stimo 
vvero sinceramente, le 
ledo di far Ira-ri conosce-
\quesla lettera che — ver 

metto — ni'r«*f (orse la 
[lana di riaprire la ili-
issione prima che sia 
[ftprt lardi. 
»/ r parlalo di trndizio-
ìismo e, contemporanra-
tnle, di espressionismo. 

simbolismi» sorpassalo. 
permetta di dire che 

rsti criteri formalistici 
io essi stessi sorpassali. 
| w r o : in Felli ni. in An-
iioni il simbolismo cerca 
[nascondersi. Ma con fit­
to ri stillato di estere 
~or più lampante. Xè di 

lo evitava il neoreali-
italiano. ìlixoonrrebbr 

Tiare a questo punto del-
funzione simbolica -di 
dunque opera, anche la 

realistica. Xon ne ab-
\nw il tempo. Del resto. 
liuttnsto la natura del 

simbolismo che si è 
iato rimproverare r> Tur-
\iski: i simboli sarebbe-

espressionistici 1? i ri 
rrralisfif Ecco ciò che 

posso accettare. In pri-
Inof/o perchè si ritrova 
Vaccttsa che un certo 

modernismo in carso di 
filone rivolge, anche 

«1 infanzia di Ivan» è un'opera nuovo e straordinaria - Solo in URSS, 
l'unico paese dove la parola «progresso» ha oggi un senso, poteva tarsi 
questo film sul prezzo che il progresso e la storia fanno poetare agli uomini 
Jean-Paul Sartre, che ha soggiornato negli ul­

timi mesi in Italia, mi ha inviato questa lettera sulla 

nostra critica cinematografica. Nelle intenzioni del­

l 'Autore, era forse destinata ad una discussione « in­

terna » alla redazione del giornale. Mi sembra pelò 

opportuno renderla pubblica, e pubblica la discus­

sione che ne potrà seguile. Son certo che J .P. Sar­

tie non .se ne dispiacerà. 

m. a. 

in UltSS, al piovane. rei/i-
sla. Per alcuni critici, lag-
tjiù, e per i vostri miqliori 
critici, qui, parrebbe che 
Turkovski abbia assimila­
to in fretta procedimenti 
sorpassati in Occidente e 
che li applichi senza di­
scernimento. (ìli veniiouo 
rimproverali i sogni di 
Ivan: « Dei sogni l \'oi al­
lei, abbiamo smesso da 
tempo, in occidente, di uti­
lizzare i sonni. Turkovski 
è in rilardo: andava bene 
nel periodo tra le due {Pier­
re! ». Ecco che cosa fio let­
to da penne autorizzale. 

Ma Turkovski ha vento!-
l'anni (me l'ha dello lui 
stesso; non trenta come 
hanno scrillo alcuni t/ior­
nati) e siatene certi, cono­
sce malissimo il cinema 
occidentale. I<u sua cultu­
ra è. essenzialmente e ne­
cessariamente sovietica. 
Xon si rpiadatpia nulla, si 
perde tutto a voler deriva­
re ila procedimenti bur­
nitesi un « trallamento » 
che viene, qui dal film sles­
so e dalla materia da trat­
tare. Ivan e folle, è un mo­
stro: e nn piccolo eroe: in 
verità è la pia innocente 
e toccante, vittima della 
atterra: questo rat/uzzo al 
(piale non si potrà fare, a 
meno di voler bene è sta­
lo fornitilo dalla violenza 
e l'ha interiorizzata. I na­
zisti l'hanno ucciso quan­
do hanno ucciso stia ma­
dre e iiuissiirnifo ;;/i abi-
Innli del suo villaggio. Ep­
pure, vive. Ma a Uro ve, in 
qaell'islatile irrimediabile 
nel quale ha visto cadere 
il suo prossimo, lo ho visto 
alcuni giovani algerini al­
lucinati, plasmali dai mas­
sacri. Per loro, non c'è dif­
ferenza tra l'incubo della 
veglia e ijli incubi nottur­
ni. Erano siali uccisi, va-
levano uccidere e farsi uc­
cidere. Il loro accanimen­
to eroico è anzitutto l'odio 

. e la finta da una insoppor­
tabile untjosciu. Se si bat­
tevano, nel coinballitnettlo 
fuggivano l'orrore: se la 
natie li disarmava, se ritor­
navano, nel sonno, alla te­
nerezza ilella loro età. l'or­
rore rinasceva, rivivevano 
il ricordo che volevano di­
menticare. Cosi e Ivan. Ed 
io penso che. anzi, va loda­
to Turkovski per itvrr mo­
stralo cosi bene ciane, per 
questo bambino teso al sui­
cidio. non ci sia differenza 
Ira riirn~tio e nolle. In rapii 
caso, non vive con noi. Le 
azioni e le allucinazioni si 
corrispondono strettameli-
Ir. Guardate i rapporti che 
cali luanlicuc eoa ali adul­
ti: vive in mezzo alle trup­
pe. ale tini ufficiali — bra­
va nenie, cnrariqiosn. ma 
« itorinufr », che non ha 
dovalo patire un'infanzia 
Iranico — lo raccolgono, 
si occupano di Ivi. ali vo­
gliono bene, vorrebbero ad 
inpn 'costo « normalizzar­
lo». spedirlo nelle rei rovi e. 
a scinda. Il bambino po­
trebbe. apparentemente co­
me nella novella di Sciolo-
cov. trovare tra toro un 
padre per sostituire quello 
clic ha perduto. Troppo 
tardi • eqU non Ita più In­
sortilo neppure ili acni tori: 
in modo più profondo an­
cora che questa privazione. 
è l'orrore incancellabile 
del massacro visti» a ridur­
lo alla solitudine. Gli affi 
doli finiscono per conside­
rare il bambino con un mi-
sellali1' di tenerezza, di sin-

, porr e di diffidenza dolo­
rosa: vedono in Ini quel 
mostro perielio, tanto bel­
lo r quasi odioso che il ne­
mico ha r.idicalizzalo. che 
sì afferma soltanto attra­
verso ini pulsi assassìni < p. 
es. il coltello I e che non 
può troncare i leqanii del­
la guerra e della morie. 
che, adesso, ha bisogno 
di questo universo si­
nistro per vivere, che, 
in mezzo ad uno bul­
inatili, è liberalo dalla pau­

ra e che, nelle retrovie, sa­
rebbe travolto dall'anno­
se iu. La piccola vittima sa 
ciò che ijli occorre: la 
guerra — che lo ha fatto — 
il sannue, la vendetta. Cosi, 
i due ufficiali gli vogliono 
bene; quanto a lai, tallo 
ciò che si può dire, è che. 
non li detesta. L'amore, per 
lui, è una strada sburrala 
per sempre. Gli incubi, le 
allucinazioni n o n hanno 
nulla di gratuito. Xon si 
traila di un pezzo di bra­
vura e neppure di un san-
danaio p r a t i e a tri nella 
« sontjeltività » del bambi­
no: essi restano per fella­
mente annettivi, si conti­
nua a vedere Ivan dall'e­
sterno come nelle scene 
« realistiche »; la verità è 
che. il mondo intero per 
qtteslo bambino è a n'ali a-
cinazioiie e che lo slessi> 
bambino, mostro e martire, 
è in quest'universo iin'uWw-
t-imiziono per gli altri , il' 
per questo che la prima se­
quenza ci introduce abil­
mente nel mondo vero e 
falso che è quello del bam­
bino e delln nuerru, de­
scrivendoci tutto a partire 
dalla corsa vera del bam­
bino attraverso i boschi fi­
no alla falsa morie della 
madre (è moria davvero 
ma l'avvenimento — che 
noi non conosceremo mai 
perchè è sepolto troppo nel 
profondo — era differen­
te: non ritorna mai olla 
superficie se non attra­
verso trascrizioni che */// 
lolnono itti poco del suo 
nudo orrore). Pallia'/ Real­
tà? L'una e l'altra: in atter­
ra lutti i soldati sono folli; 
il bambino mostro è una 
testimonianza obbiettiva 
della loro follia perchè è 
lui il più folle. Xon si trat­
ta dunque ne di espressio­
nismo né di simbolismo ma 
di un modo di raccontare 
che l'uriiomctilo slesso esi­
ne, e che il qiovane poe­
ta Voznesenski chiamava 
« surrealismo socialista ». 

Sarebbe stato necessario 
penetrare più profonda-
mente le intenzioni dell'au­
tore per comprendere lo 
stesso siniiificato del tema: 
la nuerru uccide coloro che 
la fanno anche se soprav­
vivono ad essa. E. in senso 
ancor più profondo. In sto­
ria, con un unico movi-
mento, reclama t propri 
croi, ti fa e li distrai/ne 
rendendoli inadatti a vive­
re senza soffrire nella so­
cietà che essi lattino con­
tribuito a fon/iure. 

E' slato lodalo l'Uomo 
<l:t firiK-iarc nello stesso 
momento in cui si faceva t! 
riso del farmi contro /'In­
fanzia ili Ivan. Si sono ri­
volli ciotti aijli autori ili 
quel film peraltro onorevo­
lissimo perchè avevano 
reintrodotto la complessila 
nell'eroe posi li no. E' vero: 
i/li hanno dato dei difetti 
— tu mitomania. per esem­
pio. Hanno indicalo nello 
,\tesso tempo la devozione 
ilei personannio alla causa 
che difenile e il suo au-
tcnlico cnocentrismo. Ma 
io non trovo In questo 
niente di veramente nuo­
vo. In definitiva i tinnito-
ri prodolli del realisnm 
socialista ci hanno seta-
prc presentato, nonostante 
lullrt. der/h eroi comples­
si, sfumali, hanno esaltato 
il loro merito avendo cu­
ra di sottrdinearne certe 
debolezze. In verità il pro­
blema non è quello di do­
sare vizi e virtù dell'eroe 
ma di mettere in d'sctis-
sione l'eroismo stesso. .VOII 
per ri fin tarlo, ma per 
comprenderlo. Di questo 
eroismo, /'Infanzia «li Ivan 
mette in luce contempora­
neamente la necessità e la 
ambiffitilà. Il bambino non 
ha né piccole virtù né 
piccole debolezze: è radi­
calmente ciò che la storia 
ha fatto di Ini. Scagliato 
nella atterra suo malijrn-

Una inquadratura de « L'infanzia di Ivan 

do. e tulio intero fallo per 
la interra. Ma se (a paura 
ai i/iovaai soldati che rjli 
y.lanao intorno, è perchè 
mai p<drà mai più vivere 
nella pace. La violenza che 
e in lai. nata dall'anno-
scia e dall'orrore, lo sor-
rci/nc lo aiuta a vivere e 
lo spinile a reclamare mis­
sioni pericolose di esplo­
ratore. Ma che ne sarà di 
lai dopo la nuerru? Se so­
pravvive, la lava incande­
scente clic è in lui non si 
raffredderà mai. Xon c'è 
qui. nel senso più stretto 
del termine, lina notevole 
i i i l ira dell'eroe positivo? 
Lo si mostra qaal è, ilo-
toroso e nuiipiifico, si fan­
no vedere le fonti Irani­
che o funebri delta sua 
forza, si rivela che questo 
prodotto della nuerru, per­
fettamente adattalo alla 
società niterricra. è con 
qtteslrt stesso condannato 
a diventare asociale nel­
l'universo della Pace. Co­
si fa la storta denti no­
mini: li eleipje, li cavalca 
e ti fa crepare sotto di sé. 
In mezzo unti uomini del­
la (tace, che accettano di 
morire per la pace e fan­
no la rpierra prr la pace, 
questo bambino marziale 
e folle fa la atterra per la 
alterni. E proprio per que­
sto vive, in mezzo a sal­
dali che qli voijliono be­
ne. in. una solitudine in­
sopportabile. 

E' un bambino, tuttavia. 
fjnesfanima desolata con­
serva la tenerezza dell'in­
fanzia inu non può più 
M-nlirla e latito meno e-
sprillicela. Oppure, se ad 
essa si abbandona nei suoi 
sonni, se li incomincia nel­
la dolce distrazione dei 
lavori quotidiani, si può 
star sicuri che essi subi­
ranno una inevitabile me­
tamorfosi in incubi. Le 
immani"' della felicità più 
elementare finiscono per 

farci paura: conosciamo 
la fine. Eppure quella te­
nerezza repressa, spezza­
ta. è viva in oipti istan­
te; Turktivski si è curalo 
di uvvobierne Ivan: è il 
molalo. Il mondo nono­
stante la interra e. perfino. 
a volle, a causa della atter­
ra (penso ai cicli mi rubi' 
li traversati da palle di 
Inoco). In verità, il liri­
smo del film, il suo ciclo 
dissodalo, le site acque 
tranquille, le site foreste 
senza numero, sono la vi­
ta stessa di Ivan, l'amore 
e le radici che r//i sono 
tiepide, ciò che enti era, 
ciò clic è ancora senza 
potersene mai ricordare, 
ciò che qli altri vedono 
in lui. intorno a lui, ciò 
che cpli non può più ve­
dere. Xon conosco nulla 
di fiiù locande che quel­
la lanna sequenza: la tra­
versata del fiume, latina. 
tenia, straziante: nono­
stante la loro aiuioscia e 
la loro incertezza (era 
yitislo far correre tutti 
quei rischi a un bambi­
no? ì ali ufficiali che Tttc-
compaananri sono penetra­
li da quella dolcezza de­
solala. tremenda. Ma il 
bambino, con la fissazio­
ne della morie, non noia 
nulla, balza a terra, scimi-
pare: va verso il nemico. 
La barca ritorna verso 
l'altra riva: in mezzo ni 
fiume, renna il silenzio: il 
cannone si è chetato, ('no 
dei soldati dice all'altro: 
« // silenzio, è la quer-
ra... ». 

In quello slesso istante 
il silenzio esplode: arida, 
urla, e la pace. Folli di 
qioia, i saldati sovietici 
hanno invaso la cancelle­
ria di Perlina, salqono di 
corsa le scale. Pno dei 
dite ti fficitili — fai Irò è 
tuorlo? — ha trovalo in 
un ridotto alcuni fascìco­
li; il III lìeich era ftiiro-

cralico: per oipti impic­
cato, inai foto, un nome 
su un elenco. Il n'ovane 
ufficiale vede su uno di 
essi la foto di Ivan. Im­
piccalo a {lodici anni. In 
mezzo alla ///o/o di una 
nazione che ha pin/uto da­
tamente il iliritto di prò-
siu/nirc la costruzione del 
socialismo, c'è — tra tall­
ii altri — questo baco ne­
ro. una piinlnra d'ano ir­
rimediabile: la morte di 
un hamldno nell'odio e 
nella disperazione. Xtilta, 
neppure il comunismo av­
venire riscatterà questo. 
Xnllu: ci viene mostrala 
qui senza via di mezzo la 
aioia collettiva e questo 
modesto disastro persona­
le. Xon c'è neppure una 
madre JHT confondere 
dentro di sé i/o/orc e fie­
rezza: mia perdila secca. 
La sociclti tirali mauini 
proi/rcdiscc verso i suoi 
fini, i vivi realizzeranno 
qticqli scopi con le toro 
proprie forze e tuttavia. 
quel piccolo morto, minu­
scola spazzatura della sto­
ria. rimane ami domanda 
senza risposta che non 
compromette nulla, ma 
che fa vedere tallo sotto 
una luce nuova: la Storia 
è Iranica. Lo diceva Ile-
nel. E. anche Mar.t. il qua 
Ir aa'/ianai't'a che esso 
ptoarediscr sempre attra­
verso t suoi tali peaa'ori. 
Ma noi non to dicevamo 
olitisi più. in questi ulti­
mi tempi, insistevamo sul 
proaresso e ci dimentica­
vamo le perdite che nulla 
può compensare. L'infan­
zia di Ivan viene a ricor­
darci tallo ciò nei modo 
più insinuatile, più dolce, 
più esplosivo. ' Un bambi­
no muore. Ed è quasi una 
happy orni giacché eqli 
non poteva sopravvivere. 
In un certo senso, io pen­
so che fautore, qncsfno­
mo giovanissima, ha volti­

lo parlare di sé e del tu 
sua yeneraziune. Xon che 
essi siano morti, tutful-
Iro, questi aiovutti pionie­
ri fieri e duri: ma la loro 
infanzia è stata spezzata 
dalla tjnerrn e dalle sue 
conseijuenze. Vorrei dire 
quasi: ecco i « quattrocen­
to colpi » sovietici: ma 
per sottolineare merjlio le 
differenze. Un bambino 
latto a pezzi dai suoi ac­
uitoti: questa è la tràr/i-
cotnmediu bornhese. Mi-
nliuiu di bambini distrut­
ti ancor vivi dalla querra, 
quesiti e una delle trar/c-
die sovietiche. 

E' in questo senso che 
questo film appare speci­
ficamente russo. Certa­
mente la tecnica è russa, 
benché per se stesso ori­
ninole. Xoi in Occidente 
apprezzavamo il ritmo ra­
pido ed ellittico di Go­
dard, la lentezza proto-
plasmica di Anlonioni. Ma 
la cosa nuova sta nel ve­
dere rilutile le due velo­
cità in un rcrjista che non 
si ispira nò dall'uno ne 
dall'altro di questi untori 
ma che ha voluto vivere 
il tempo della rjuerrn nel­
la sua lentezza insoppor­
tabile e, nel medesimo 
film, saltare, da un'epoca 
all'altra con la rapidità 
ellittica della Storia (pen­
so, in particolare, al mi­
rabile contrasto di quelle 
ritte sequenze: il fiume, il 
Hcichslun) .senza svilup­
pare l'intreccio, abbando­
nando i personaanì " mi 
certo momento della loro 
vita per ritrovarli ad un 
altro o al momento della 
morte. Ma non è questo 
contrasto di ritmo quello 
che dà al film il suo ca­
rattere socialmente speci­
fico. Queste disperazioni 
che. dislruqnono una per­
somi ne abbiamo cono­
sciute — meno numero­
se — nella stessa epoca 
t mi ricordo un bambino 
ebreo dell'età di Ivan che 
apprendendo nel '-Jà la 
morie ilei suoi qcnitori 
nella camera a .on.s- e il 
loro incenerimento, co­
sparse il suo iiHifcrnsso di 
benzina, vi si sdraiò, qli 
delle fuoco e si fece bru­
ciare vivo). Ma noi non 
abbiamo avuto né il me­
rito né la sorte di poter­
ci slanciare in una costru­
zione qrandiosa. Xoi ab­
biamo conosciuto il Male, 
spesso. Ma mai il Male 
radicale in seno ni Bene, 
in alto di contendere col 
Itene slesso. E' questo che 
colpisce qui: naturalmen­
te nessun sovietico può 
dirsi responsabile delti 
morte di Ivan: i colpevo­
li sono solo i nazisti. Ma 
non è questo il problema: 
ila qualunque parie venna 
il Male, quando perfora il 
Itene con le sue innume­
revoli punte di spillo, esso 
rivela la Iranica verità del­
l'uomo e ilei proaresso 
storico. E dove poteva es­
ser dello questo /;iro//o 
che in l'IìSS. l'unico arati-
de paese dove la parola 
proaresso abbia un senso? 
E, naturalmente, non è il 
caso di atlinaere da que­
sto non so quale pessimi­
smo. Xessiin ottimismo fa­
cile. neppure. Ma soltanto 
la volanla di combattere 
senza mai perdere di vi­
sta il prezzo da paqare. 
So che lei conosce mealio 
di me. caro A tirala, lo fa­
tica. il sudore e spesso il 
sfittane che costa il mini­
mo mutamento che si vuo­
le introdurre nella socie-
la: sono sicuro che lei ap­
prezzerà quanto me que­
sto film sitile perdite sec­
che della storia. E la sli­
ma che ho per i critici 
dclfX'n'iMi mi convince a 
preijarla di mostrare /oro 
questa lettera. Sarei lieto 
se queste poche osserva­
zioni dessero loro l'occa­
sione di rispondermi e di 
riaprire la discussione su 
Ivan. Xon è il Leon d'oro 
che dovrebbe essere la 
vera ricompensa di Tar-
kovxki ma finteresse an­
che polemico suscitalo dal 
suo film in coloro che lot­
tano insieme per la libe­
razione delfnomo e con­
tro la guerra. 

Con tutta la mia ami­
cizia • 

Jean-Paul Sartre 

Nel libro di Eric Larrabee 

Un'America 
generosa con 

se stessa 
Osserva più volte Eric 

Larrabee, nel corso del suo 
libro L'America si piudica 
da sé (Milano, Bompiani, 
1962, pp. 2M, L. 1.000) che 
forse in nessun paese del 
mondo come negli Stati 
Uniti vi sia il gusto di in­
terrogarsi. di chiedersi che 
cosa rappresenti la propria 
civiltà e quali siano le sue 
prospettive. L'affermazione 
e certamente vera, ma va 
precisata e limitata. Se in­
fatti ci si riferisce alla mo­
le e alla diffusione delle ri-
Cerche di carattere sociolo­
gico, alle inchieste, agli 
stessi articoli delle riviste 
anche non specializzate, e 
facile notare- la vivace cu­
riosità e h e gli americani 

•hanno per se stessi, per i 
loro costumi, per le loro 
abitudini di vita: <• Gli 
americani sono affascinati 
da loro stessi » — come 
scrive Larrabee. Ma è ca­
ratteristica quasi costante 
di questa « ricerea » il suo 
mantenersi in superficie, il 
prestare attenzione piutto­
sto alle apparenze che alla 
realtà strutturale, l'interes­
sarsi più dei modi di pen­
sare che non delle loro cau­
se sociali. 

Non sfugge a questo di­
fetto neanche questo libro. 
Vi si parla infatti di molte ' 
cose, che vedremo, ma non. 
ad esempio, della questione 
razziale, ne dell'esistenza. 
nel «Paese dell'Abbondan­
za *-. di estese zone di sot­
toconsumo, ne della con­
centrazione del potere nel­
le mani del grande capi­
tale. o del peso crescente 
delle gerarchie militari, e 
via dicendo: una materia 
incandescente, messa in lu­
ce, del resto, dagli studio­
si pili coraggiosi. 

Gli Stati Uniti quali li 
presenta Larrabee sono un 
paese preoccupato, si, ma 
sostanzialmente felice: han­
no torto, secondo l'autore, 
quegli intellettuali, più o 
meno ipercritici, che van­
no a scavare più nel pro­
fondo, che si sforzano di 
mettere in guardia i loro 
lettori sulle contraddizio­
ni più gravi (e decisive) 
della società statunitense. 
Spesso anzi questi intellet­
tuali diffonderebbero false 
immagini dell'America, ne 
oflrirebbero un quadro che 
non solo non corrisponde 
alla realtà, ma la deforma 
in modo sostanziale. Il 
compito c h e Larrabee si 
propone ó quello di esami­
nare questa realtà con mag­
giore «equil ibrio», chia­
rendone alcuni pericoli e 
alcuni aspetti contraddit­
tori. ma soprattutto sotto­
lineando la eccezionale vi­
talità degli Stati Uniti e 

Scritti di 
Russo in 
Belfagor 
K' uscito il n ft (anno 

XVII) di Uclfiifior, la rivista 
fondata da Luigi Russo. Il 
numero, che reca la data del 
30 settembre 1962. presenta 
alcuni scritti dell ' illustre cri­
tico scomparso. 
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storia italiana, Antonio La 
Penna. La disperata oatfa-
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Onofrio. Un ritorno impossi­
bile, Nino Romeo. / proble­
mi dctl'Atqcria. Giorgio Mo-
>con. Lo XXIII Mostra Ci­
nematografica a Venezia. 

RECENSIONI o .-Intanino 
Pagliaro (Luigi De Vendi'.-
tis), Francesco De Sanetis a 
cura di F. Brunetti (Serejo 
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ra Vicentc (Mono Pinna). 
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schki. Via delle Caldaie 14. 
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la validità dei loro straor­
dinari successi. Anche se 
non tut to è roseo ed edul­
corato, come nella genera­
lità dei film di Hollywood, 
il tono prevalente e l'ot­
timismo, le difficoltà sono 
quelle inevitabili in un si­
stema che « funziona », e 
funziona, tutto compreso, 
meglio di ogni altro — 
tanto è vero che spetta 
agli americani, poiché sono 
più avanti di ogni altro po­
polo, il compito di prefigu­
rare i futuri sviluppi della 
civiltà industriale, o civil­
tà ilei l'Abbondanza. 

Con tale atteggiamento 
mentale Larrabee si sforza 
di confutare alcune delle 
più note analisi della so-
cità statunitense, da queliti 
di Vance Packard sui «Cac­
ciatori di prestigio* ( tra­
duzione italiana Einaudi, 
1961), a quelle di Wrigiri 
Mills sul ceto medio e sul­
la élite del potere (pubbli­
cate da Feltrinelli), alle 
deduzioni di Lloyd Warner 
sul sistema di classi socia­
li negli Stati Uniti Que­
ste, ed altre opere del ge­
nere, sono certo criticabili, 
almeno parzialmoiite, per la 
carenza fondamentale rap-
.presentata dallo scarso (o 
addiri t tura nullo) interes­
se per i rapporti di produ­
zione sottesi al campo del­
la indagine; sono cioè fa­
cilmente criticabili dal 
punto di vista del marxi­
smo. Ma la critica di Lar­
rabee si muove esattamen­
te nella direzione opposta; 
e. cioè, una cri tira e da 
destra ». Come spesso av­
viene in tali casi, l 'autore 
tende a porsi dal punto di 
vista del •£ giusto mezzo >, 
del buonsenso, ma in real­
tà le sue osservazioni .d 
limitano agli aspetti più 
superficiali delle opere di 
cui iiarla e dei problemi in 
essere affrontati. 

Così, del libro di Pa­
ckard, egli si sforza di con­
futare non l'idea centrale, 
che è la scissione della po­
polazione degli Stati Uniti 
in qualcosa di simile a un 
sistema di < caste », ma la 
assai meno importante at­
tenzione dedicata ai e se­
gni » esteriori del presti­
gio sociale. Così l'analisi di 
YYrighi Mills sn| ceto me­
dio viene « confutata r at­
traverso I' affermazione. 
ehe corre per tutto il 
libro di Larrabee, ehe in 
lealtà ormai tutti i citta­
dini degli Stati Uniti ap­
partengono. più o meno, 
a questo ceto, e via dicendo. 

Larrabee ci appare per­
ciò come un razionalista 
moderato, assai "simile al 
Candido di Voltaire per cui 
tutto andava bene — e che 
il filosofo francese (due 
secoli fa?) Iia così felice­
mente satireggiato. Anche 
talune analisi, apparente­
mente persuasive, destano 
parecchia perplessità, per­
che non inquadrate in una 
generale visione d'insieme 
della società americana. Si 
veda il caso dei mezzi di 
comunicazione di massa, e 
in particolare della televi­
sione: sostiene Larrabee 
che essi siano influenzati 
dalla volontà del e pubbli­
co > assai più di quanto non 
si creda. Verrebbe cosi a 
cadere, secondo la sua opi­
nione. il pericolo che pochi 
gruppi di potere possano in­
fluenzare la massa dei cit­
tadini. Il ragionamento può 
avere una parvenza di ve-
risimìglian/a; ma trascura 
il « particolare > che le opi­
nioni del pubblico sono, per 
quanto se ne sa, così stan­
dardizzate e conformizzato 
eia rivolgersi se mai con-
tro ciò che e vivo e, alme­
no tendenzialmente, rivolu­
zionario. Perciò quanto IM>~ 
trebbe essere (o divenire) 
vero in Italia — che la 
massa, fioniamo. dei tele­
spettatori . se organizzata. 
IKtssa imporre una crescen­
te imparzialità e obiettività 
della informazione — non 
e affatto vero per gli Stati 
Uniti. I mezzi di comuni­
cazione di massa sono a|>-
punto e mezzi ». o strumen­
ti. e possono pertanto dav­
vero divenire un potente 
veicolo di educazione e di 
sviluppo democratico. A 
condizione però che vi sia 
una larga opinione demo­
cratica. aperta al nuovo. 
consapevole «Ielle contrad­
dizioni del capitalismo: il 
che. purtroppo, non e il ca­
so deqh Stati Uniti Sicché 
ancora una volta il difetto 
cruciale di opere come que­
sta di Larrabee e da ricer­
carsi nella sottintesa con­
vinzione, tanto radicata da 
non essere uw» messa in 
questione, che il sistema 
capitalistico e il migliore 
possibile, e che negli Stati 
Uniti esso funziona quasi 
nel modo migliore possibi­
le Che era il modo di pen­
sare di Candido, simbolo 
dell'ottimismo ingenuo e 
sprovveduto 

Mario Spinella 
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Debutto italiano, alla Fenice, dei balletti di Moisseiev 

Uno spettacolo unico al mondo 
una ventata di gioia 

Una acrobatica figura di una delle danze 

che compongono lo spettacolo di Moisseiev 

La Settimana di Palermo 

La nuova musica 
# • • . 

crea i suoi «riti» 
«Studio per 24» di Manzoni: 
partitura elegante ed intensa 

Dal nostro inviato 
P A L E R M O . 8. 

S o n o s u c c e s s e da ier i a d o^iji 
p a r e c c h i e c o s e n e l l e m a n i f e ­
s t a / i o n i d e l l a ~ S e t t ' m a n n ••: a l ­
c u n e p i a c e v o l i , a l t r e u n p o ' m e ­
n o T u t t e . p e r ò , r i l a v a n t i ni 
fmi ( lol la n u o v a m u s i c a , c h e 
i n t a n t o , a forza di s o t t r a r s i a 
c e r t i p r e s u n t i « r i t i - d e l l a m u -
Mca t r a d i z i o n a l e , ha f in i to c o n 
1" •nvcnt. ' irni' a l t r i , n e i q u a l i 

>pe??o ni s m a r r i s c e . 
E'. in fa t t i , u n n u o v o - r i t o -

l a i i eccs -utà di f a r p r e c e d e r e l e 
« - - e d i z i o n i d a u n a l a b o r i o s a a n -
p a r e c c h i a t u r a d e l l ' o r c h e s t r a , d i ­
v e r s i s s i m a n e l l ' o r g a n i c o da u n 
p e z z o a l l ' a l t r o e c o m p o r t a n t e 
. - l ibranti m a n o v r e di l o g u i i . di 
p a r t : . di s t r u m e n t i . 11 c h e . po i . 
n o n t o g l i e c h e i r i su l ta t i f o n i c i 
d e ; v a r i p o z z i s ' a n o p r e s s o c h é 
i d e n t i c i . 

T a l e i n c o n v e n i e n t e , n o n s o r -
rot to da u n a n u o v a e c o n o m i a 
. le i p r o g r a m m i . finirà c o n lo 
-.-.tretol «r« d a l l ' i n t e r n o l e • m -
p a l e a t u r e s o n o r e d e l l a n u o v a 
m u s i c a la q u a l e . Ino l t re , c o n t i ­
n u a n d o d i q u e s t o p a s s o , « e s i n -
r.. la .«urte d e c i ; e s p e r i m e n t i 
.li - m u s i c a e l e t t r o n i c a - c h e 
M'inbrano a p p u n t o a v e r e s a u r i ­
t o — c o m ' e r a p r e v e d i b i l e — l e 
l.<ro p o s s i b i l i t à . N o n è s o l o u n 
e v o c h e q u c * t ' n n n o 1 * - e l e t t r o ­
n i c a - n o n si è a f f a c c i a t a n e 
d a l l a p o r t a , n e d a l l e f i n e s t r e 
. i e l la - S e t t i m a n a -

L a s p a r i z i o n e d e l l ' - e l e t t r o ­
n i c a •• è s ta ta p e r ò c o m p e n s a ­
la d a l l ' a p p a r i z i o n e d ' u n a l t r o 
t i p o d i c o m p o s i z i o n e ( o d e c o m ­
p o s i z i o n e ) d i s u o n i - r u m o r i c h e 
s p i n a r ftlie e s treme* c o n s e g u e n 
7C l ' a n t i m i i s i c a d ! C i g e . e d e 
r ido t ta a l - -tento - t u n a l t r o 
« r i t o - ) i s t r i o n i c o e riviitaiolo. 
«pia le q u e l l o d e i p e z z i p e r d i -
:ctt i»re ?o io ( u n - c o n c e r t o - di 
_:.--ti> <•> r c r un p i a n i s t a c h e Jl 
.-dr.i a - o t t o il p i a n o f o r t e m a g a -

E' uscito 

« Teatro nuovo » 
E' UrC 

numer i» 
:o m q u e s t i g i o r n i i l 

10 d: T e a t r o nuovo, il 
p e r i o d i c o d e l l o s p e t t a c o l o d i ­
r e t t o d • ( J h i g o d e C h i a r a . M a u -
r . z . o S c . p a r r o e L a m b e r t o 
T r e z l . n : . 

Il f a s c i c o l o , c h e s i a p r e c o n 
i:n p o l e m i c o e d i t o r i a l e d e d i c a -
M ai p e r i c o l i i n s i t i n e l l a p e r -
5. s t e n t e m a n c a n z a di u n a l e g g e 
orK«nica p e r 11 t e a t r o , c o n t i e n e 
u à s.'.gK'.o d i B r u n o S c h a c h e r l 
.-•.ìll.i a t t u a l e a t t u a z i o n e d e l t e a ­
t r o i t a l i a n o : c o n t i e n e I n o l t r e u n 
>. I . - :J p a n o r a m a s u l l a r e c e n t e 
; , t i . v i ta t e a t r a l e in I t a l i a e a l -
IV^'ero , e a r t i c o l i di P i e t r o A . 
B . r v . u . G i a n c a r l o G o v e r n i . 
C>.->:p..n G u a « o t t l . GIR; L u n a -
: . . L i n o M i e c i c h è e M a r i o R a i ­
m o n d o . 

Teatro nuovo p u b b l i c a i n o . t r e 
!! t e s t o c o m p l e t o di S r o l f u a 
s i n i s t r a d i A l d o P a l a d i n i , p r e -
in. o R i c c o n e , e II suicidio d 
M ( r i o F r a t t i , r e c e n t e m e n t e r a p -
p r e i e n t a t o a l F e s t i v a l d e l D u e 
Mondi • S p o l e t o . 

ri. c o n u n t e r m o m e t r o in b o c c a 
e fa •• m u - i c a •* . s p i n g e n d o p e r la 
s c e n a u n p i i b i n e l H i i o m e c c a n i ­
c o . di (p ie l l : c h e f a n n o 7 a u n Z u m 
c o n i p iatt i .li .stanno!.! . o r o m 
p e n d o a m a r t e l l a t e u n a s t a t u a 
di a i s i u 

T u t t o a l l ' I n s e g n a di u n p r o ­
v o c a t o r i o e d e c a d e n t e c s l b i z i o -
i r s m o c h e ha « v e l a t o il 5110 
t r u c c o n e l l a p i t t o r i c a m a n i f e ­
s t a z i o n e ( d i c i a m o c o s ì ) s v o l t a 
si i e r i n e l l a - S a l a S c a r l a t t i -
d u r a n t e u n - r e c i t a l - B t i s s o t t i 
R z c w s k i . s e g u i t o d a u n a s o r t a 
di j , n t i d i b a t t i t o c o n c l u s o c o n u n 
s i n g o l a r e s e n r i e a b a r ' l e di r e ­
s p o n s a b i l i t à . S i c c h é , in u n a 6 i -
t u a z i o n e u n p o ' c o n f u s a c o m e 
q u e s t a , n o n r i m a n e c h e a s p e t ­
t a r e il c o n c e r t o di s t a s e r a i n ­
c e n t r a t o s u m u s i c h e di L u i n i 
-Vono e r i m e d i t a r e fi c o n c e r ­
to d e l l ' a l t r a s e r a a ] T e a t r o M a s ­
s i m o . q u e l l o c h e p ' ù d i t u t t i 
Kll a l t r i ha s o f f e r t o d e l n u o v i 
- r it i - p r e p a r a t o r i . I q u a l i , o v ­
v i a m e n t e . i n c i d o n o a n c h e s u l l e 
p r o v e c h e ne l m o d o - t r a d i z i o ­
n a l e •• n o n .sono p i ù s u f f i c i e n t i 

B a s t i d i r e c h e p e r u n p r o ­
g r a m m a c o m p r e n d e n t e u n ' o r a 
di m u s v n . s o n o e t a t e n e c e s s a r i e 
A l m e n o d u e o r e e m e z z o d i s p o ­
s t a m e n t i o r c h e s t r a l i , t r a i q u a ­
li r i m o n e f e r m o c o m e u n o d e l 
m o m e n t i p i ù i n t e r e s s a n t i d e l i a 
- S e t t i m a n a - l o Studio per 24 
di G i a c o m o M a n z o n i . La c o m ­
p o s i z i o n e s u p e r a d i « r a n l u n u a 
: l i m i t i d i u n s a ^ l a m e n t o di 
c l i m i f o n i c i in f u n z i o n e d i u n a 
n u i s . c a p e r t e a t r o ( q u e s t o e l o 
o b i e t t i v o d i c h i a r a t o d a l l ' a u t o 
r e ) e . c o m e s u c c e d e 3 c e r t i 
- s t u d ; - di c u i -'• r . e c i la l e 
t e n i t u r a m u s i c a l e , v i v e di u:i3 
p r o p r a a u t o n o m a e s p r e s s i v i t à 
f l u e n t e In u n d i s c o r s o u n i t a r i o 
p u r n e l l a f u a c o n t i n u a m u t e v o ­
l e z z a d; u m o r i a f f i o r a n t e da 
u n a p a r t i t u r a e l e f a n t e , i n t e n ­
sa n e ! s u o s o t t i l e e p u n g e n t e 
t r a i c o l o r a r e t i m b r i c o e n c b ' . d -
t e r n a n i d i c e r t i s i l e n z i s o n o r i 
s o s p e s i s u l e v i g a t e l ' n e e d i c a n ­
to . o r a s u p i ù t a g l i e n t i e d r a m ­
m a t i c i i m p e t i « o n i c i . 

P e r l a c r o n a c a o c c o r r e a n c h e 
d i r e c h e Io S t u d i o per 24 è s t a ­
t o l ' u n i c o p e z z o a c c o l t o d a a p ­
p l a u s i , i n s e g u i t o s e m p r e nifi 
sost i tu ì ' . ' d a u n a c r e s c e n t e t u r ­
b o l e n z a , f o n i c a a n c h ' e s s a , r i ­
v e r s a t a d a l p u b b l i c o s u i Bugaku 
di M a t s u d a f r a c h e b a s c i u p a t o 
In l u n g a g g i n i u n I n e d i t o In i ­
z i a l e en tro r i t m i c o - V m b r i c o : 
s u l l a E n t e l e c h i a d i K a g e l . c h e 
h., -svelato c e r t i i m p a s t i p e n i n o 
w . i g n e r i ^ n . . c u . V e r i o M I d 
K . i \ n \ a c . ' . i m e n * e m o v i m e n t a ! 
dal* p u n t o d i v i s t a d e i r i t m o e 
d e i t i m b r i 

P ' ù d e l i c a t i s o n o a p p a r s i I 
Due pezzi r-er o r c h e s t r a da c a ­
m e r a di G i a n f r a n c o M . v e ' ù ; . 
e s o r t i :n u n a s o p r e s i t a e scar­
na v a r i a z i o n e t u n b r . c a . e s c l u ­
d e n t i l ' a c c a d e m i a e U r e t o r i c a 
« I l e q u a l i i n v e c e ha f a t t o r i ­
c o r s o il b r a n o s i n f o n l c o - c o r a l c 
I n i l l a h o r o . d e l t e d e s c o W ' U ? 
G i e f e r . r e c u p V r a t o r e d e l i a m u -
s .ca litur«:Crt ai c l i m a d e l n u o v o 

L o d e v o l e la p r e s t a l l o n e d e l ­
l ' o r c h e s t r a d e l T e a t r o M a s s i m o 
d . r e t t a d a i m a e s t r o p o l a c c o A n -
d r z e j M a r k o w s k i . c h e h a rea 
Lzz . i t o il p r i m a t o d e s ì i a p p l a u s i 
p e r d . r e t t o r e s o l o . 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
V E N E Z I A . R 

Dovendo render conto del­
lo s p e t t ( i c o l r ) d i / r jor A f o i s -
st'ier», p r e s e n t a t i » s t a s e r a a l ­
la Fenice, con ancora negli 
occhi lo stupore per la bra­
vura dei suoi danzatori e. 
dentro, le emozioni di tm 
incontro entusiasmante con 
un fatto d'arte ette e al tem­
po stesso timi straordinaria 
iniezione di gioia, di ritmo. 
di festosità carica di umori­
smo. si rischia davvero di 
lasciarsi prendere la mano 
da una aggettivazione non 
m i s u r a t a d a l l a pur sempre 
necessaria o n t e f f i i i i t d nell'in-
formazione e nei aindizio. 
Ma che volete farci, un nu­
mero come quello dei l ' a r ­
t i g i a n i h a il nei tal c a r i c a 
drammatica, ha una tale for­
za di esaltazione della lottai 
per la libertà. clic è davvero, 
difficile controllare la *>r<»-
pria partecipazione totale. 1 
senza residui, a ciò ili eii'n 
la coreografia si fa portatri­
ce. un canto spiegato di li­
bertà. un inno di rivolta e di 
vittoria. 

1 tecnici della Fenice 
hanno avuto il Uno daffare 
per u d c f j u u r c ali i m p i a n t i 
alle esigenze « f e l l o spettaco-
In. in cai l'elemento luce ha 
un valore fondamentale, di­
venta cioè un elemento del 
linguaggio enreoarafien. 

Quando si apre il sipario 
sul numero dei P a r t i g i a n i , 
ti p r a ti oV < p a n o r a m a » s u l l o 
sfondo deve evocare un cielo 
arrossato dalle fiamme: s o ­
n o i villaggi i i i e e n d t n f ! dagli 
invasori nazisti. T.'effetto è 
sconvolgente, o l i a n d o su ( p i c i 
r o s s o di fuoco si stagliano le 
sagome dei cavalieri Un ini­
zio il racconto, un episodio 
della guerra partiaiann: Mois­
seiev realizza qui f u s i o n e 
una potente coralità (con >e 
sbalorditive evoluzioni in 
scena dì cavalieri, le fughe. 
le imboscate cui partecipa 
l'intero corpo di ballo), e. al 
tempo stesso, c e l e b r a l ' e r o i ­
s m o individuale, nella vicen­
da, e la bravura dei singoli 
d n n r a f o r i . 

Scena travolgente 
La prova cui abbiamo as­

sistito c i h a permesso di 
analizzare n e t gruppi e n e t 
singoli l'ini'cnzioiie coreogra­
fica, tutta tesa al r u c c o n l o 
di guerra. Non v'e u n gesto 
in più. non una intenzione 
r e t o r i c a . S i r o i i c r e f o . mossa 
per m o s s a , azione per azio­
ne. un fatto spettacolare che 
non esitiamo a definire uni­
co al mondo: è un « c r e ­
s c e n d o » , che ha la sua con­
clusione nella vittoria par­
tigiana. la (inule s e i o n l i e . 
c o m e h a n n o giustamente ri 
levato i critici american'. 
una vera e propria « suspen­
se * che p r e n d e l o s p e t t a t o r e 
fin dall'inizio. 

Ma la fotica di Moisseiev 
per ottenere le luci! Spet­
tacoli del genere sono incon­
sueti, da noi: i nostri tecnici 
non ci sono abituati. Qui è 
tutto diverso da quanto essi 
sono soliti fare: venti, trenta 
ballerini in scena, scatenati 
tri u n frenetico intrecciarti 
di passi, di acrobazie, di ar­
resti improvvisi, di slanci e 
riprese a sorpresa. 

Come nel numero della 
portila di calcio, di cui l a 
coreografia realizza d i e t i m * 
fasi-' una spettacolare disce­
sa della squadra avversaria. 

un fallo, passaggi spericola­
li. una parata da c a m p i o n e . 
Qui c'è non solo una incre­
dibile abilitò, risultato di 
una maestria della danza ot­
tenuta con una scuola per­
fetta. ma una sorridente irti-
ilici, una p r e s a a gabbo del 
gioco e delle sue r e u o l e . u n 
d i r e r f i m e n f o p e r ( j n e s f o c > -
si c o m p l i c a l o , a s s u r d o e p u r 
c o s i ricco r i r f u o s i s m n c h e l e 
s(pmdre offrono ai * tifosi > 
sui campi di calcio. Da un 
gruppo di giocatori coinvolti 
in u n a s p e c i e di a c o r p o a 
corpo all'improvviso balza 
in alto, a testa in o'u'i. un 
p i o c u f o r e . e r i m o r r u il fia­
to. Poi la matassa si s b r o ­
d i l a ; a l t r i ( ' l o c a t o r i s o n o u 
t e r r a , a r r o t o l a t i Jru I m o in 
n o d i difficili da sciooln're .. 
P r o p r i o c o n una c o r c d o r a f ' - i 
i s p i r a t a d u i ( p o c o i l e i c i l i c i o 
Moisseiev debuttò al lìo<-
<cioi nel 1930. Si intitolava 
K u t b o l i i - t • l'invenzione stara 
n e l l ' a c c o s t a m e n t o d i movi­
menti tratti dallo s p o r f e -o i 
la tecnica classica del bal­
letto. 

Antica tradizione 
11 complesso di danze di 

A f o i s s e i e r h a r e n f i c i m p i e an­
ni. Dal 1U37 e s s o ha c r e a t o , 
si può dire, un genere: la 
ispirazione e la tematica 

popolare della danza, filtra-ìdendo questi danzatori net 
te a l l r a r e r s o u n a rajfinatis- f o r o costumi antichi, senti 
sima tecnica, frutto di i i u o | d a i T ( r o c h e d i e t r o d i i o r o 
studio dell'arte coreografica. 
di c u i h a a lU* s p a l l e t u t t a 
l a p r u u d e tradizione. Tradi­
zione squisitamente russa: e 
se dai tanti corconrali r u s s i 
s p a r s i p e r l ' E t t r o p u e l ' i i ' i e -
rica prima e dopo la Ri ro­
tazione si sono r i i 'ufì il r i u -
l ' f p o r i m o n f o d e l l a d a n n i n e l 
m o n d o , imi un inaridimento 
ideale, culturale d e i mae- .* fn 
e s u l i , c o n Moisseiev l'incon­
tro tra tecnica d e / l a p l o r i o s u 
scuola russa e contenuti d e l ­
l e danze popolar} russe è 
s t a l o t r a I più (elici 

Ecco le danze folcloristiche 
dì i / i i e s f o s p e t t a c o l o , c h e ha 
i n i z i a t o la s u a t o u r n é e in 
/ f a l l a qui da W i i r - u r ». Lrniu le 
s m t e l 'us?; 1 . D I H I / . I t . n t . u . i .1, 
K ; i / . m . Y u r o e l ì k a , K o m i m . 
l \ i ! ì . i i ' k . * . S u i t e M u M . i v . i 
bozzett' di vita contiulina. 
sentimenti sciupilo e d e f e r -
rii. i l v e n s o d e l l e s f a i r n i i f , fa 
festosità della genti- di etim-
pagna. la gioia di v'vere 
espressa in questi -•tupeiulo 
modo collettivo eh,- è la dan­
za Folclore'.' Si. e r r f o - ma 
Moisseiev lo deciinta da 
qualsiasi p r i m t f t c K u i o . l o 
considera in m o d o Mit ir i i l in i 
ila qualsiasi pntermili'<mo e 
lo ricrea nella sua realità e 
nella sua storicità / . ' e c o ; r e -

Vivace conferenza stampa 

Urgente 
la riforma 

della televisione 
N e l l a t'Hu-fi.'itn d i i e r i , n e i 

l o c . i l i d e l l a l i b r e r i a E m a n i l i . 
in v i a V e n e t o , a K o t n a , l ' A s ­
s o c i a z i o n e r a d i o - t e l o a b b o - r 
n a t i e l ' A s s o c i a z i o n e r i c r e a ­
t i v a c u l t u r a l e i t a l i a n a , a c o n ­
c l u s i o n e d e l c i c l o d i c o n f o -
r e n / e o r g a n i z z a t o d i r e c e n t e 
in n u n u T o s " c i t t à i n o c c a s i o ­
n e d e l l a « C ì i o r n a t a n a z i o n a ­
l e d e l l a t e l e v i s i o n e ». h a n n o 
t e n u t o u n a c o n f e r e n / a s t a m ­
p a *ti l t e n i a : < H A I s e r v i z i o 
p u b b l i c o ; u r g e n z a d e l l a r i ­
f o r m a d e l l ' e n t e >. 

A l l a p r e s i d e n z a s e d e v a n o 
il s e n . F e r r u c c i o P n r r i , p r e ­
s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e r n -
d i o - t e l e a b b o n n t i . l ' a v v o c a t o 
L e o p o l d o P i c c a r d i , v i c e p r e ­
s i d e n t e . i l p r o f . E r n e s t o K o s -
si e d il c o m p . ' i f ' n o s e n . P a ­
s t o r e . m e m b r o d e l l a C o m ­
m i s s i o n e p a r l a m e n t a t e d i 
v i g i l a n z a s u i p r o g r a m m i r a ­
d i o f o n i c i e t e l e v i s i v i . 

H a i n t r o d o t t o l a d i s c u s s i o ­
n e un a m p i o i n t e r v e n t o d i 
P a n i , i l ( p i a l e , r i c h i a m a n d o ­
s i a l d i s p o s i t i v o d e l l a C o r t e 
C o s t i t u z i o n a l e , h a s o t t o l i n e a ­
t o a n c o r a « ina v o l t a l a n a t u ­
ra d i p u b b l i c o s e r v i z i o e l i o 
a t t u a l m e n t e l a H A I r i v e s t e . 
A q u e s t a n a t u r a d e l l ' e n t e 
c o n t r a d d i c o n o p o r o a l c u n e 
p e d a n t i e r e d i t à c h e l a s t e s s a 
H A I s i p o r t a d i e t r o s i n d a l 
t e m p o d e l r e m i n o f a s c i s t a . E 
p r i n c i p a l m e n t e l a c o n v i n ­
z i o n e s i n t r o p p o r a d i c a t a i n 

Nixon vuole 

a l c u n i s u o i u m i d e n t i d i r i ­
g e n t i d i d o v e r s e m p r e e c o ­
m u n q u e e s s e r e a l s e r v i z i o 
u u i i d e l l a c o l J i . ' t U v i l i i m a d i 
q u e l d e t e r m i n a t o g r u p p o p o ­
l i t i c o c h e tu q u e l d e t e i m i ­
n a t o m o m e n t o d e t i e n e i l p o ­
t e r e . 

P a t r i h a t e r m i n a t o s o t t o ­
l i n e a n d o l a n e c e s s i t à i m p e l ­
l e n t e d i p r o v v e d e r e a l p i ù 
p r e s t o a d a s s i c u r a r e u n ' e f ­
f e t t i v a i n d i p e n d e n z a d e l ­
l ' e n t e d a r»^:ni ' g r u p p o d i 
p o t e r e , d i v i l o n n a i n e i n m a 
n i e r a r a d i c a l e l a s t r u t t u r a , 
d i a r r i v a r e a m i n c h i n r i l i c a -
2 i o n e d e g l i i n d i r i z z i f o n d a ­
m e n t a l i c h e d e v o n o g u i d a r e 
l ' a z i o n o d e l l a H A I . 

D o p o b r e v i i n t e r v e n t i i l i 
E r n e s t o P o s s i e d i P i c c a r d i . 
i ( p i a l i h a n n o i l l u s t r a t o l e 
p r o p o s t o c o n t e n u t e n e l p r o ­
g e t t o d i r i f o r m a L a M a l f a 
t u t t o r a d i f r o n t e n i P a r l a ­
m e n t o . e i n t e r v e n u t o n e l l a 
d i s c u s s i o n e il c o m p a g n o P a ­
s t o r e -

E y l i I la i n i / i . i l o c o n l ' e s p r i ­
m o ! e a l c u n i d u b b i s u H ' e l l l -
c a c i a e l V e t t i v a d e l p r o g e t t o i n 
q u e s t i o n e . E s s o I n f a t t i s i 
i s p i r a a d a l c u n e e s p e r i e n z e 
i n g l e s i c h e l ' a t t u a l o s i t u a ­
z i o n e p o h t i m - p a r l a m e n t i ! r e 
d i f l l c i l n i o n t c c o n s e n t o d i t r a ­
p i a n t a r e n e l n o s t r o p a e s e . 
Il p r o b l e m a d: f o n d o — h a 
a f f e r m a t o P a s t o r e — è u n 
a l t r o : q u e l l i , c i o è d i f a r s i 
c h e m a s > o s e u : p r c p i ù a m p i e 
ili c i t t a d i n i >i r e n d a n o c o n t o 
()i ( p i a l e CIUM m e p o t e r e — i n -
f i u m a t i v o e p o i t r o p p o a n c h e 
d i s i n f o r m a t i ' . > — è r a c c h i u ­
s o n e g l i a t t u i l i m e z z i . a u d i o ­
v i s i v i . 
<h-

v'è una antica civiltà, il s e n ­
s o d i u n a n a r i o n e , u n a c a ­
n e a d i u u i a u i f à . che s>. e s p l i ­
c a n o nella sincerità, nella 
i m ni e t l t a t e r r a d e l l ' e s p r e s s i o ­
n e . A ' o s s u n l i n i f i c i o i u f e l ' o f -
f u a l i s f ì c o . nessun f o r m a l i s m o . 
nessun c o m p i a c i m e n t o t1"'-
t u o - d . s f i o o . ( u i n d i f i 1 simbo­
lismi. le esibizioni lini a se 
stesse. F. fondamentale, un 
c o n t i n u o c o n f r o l l o c r i t i c o , i l 
q u a l e e r i f a d i e il f o l c l o r e 
venga mitizzato, reso astrat­
to e i n e r t e . F l ' i r o n i a , il p n s -
MI. il p e - f o . (-lie indicano c o -
i n e 1 danzatori, gli urtisi», 
( i n c e l i v r u p e u d i p r o f e s . N t o n i -
>fi d e l l a d a u r a . « strizzando 
/ ' d c e / i ' o » ii'ltì s p e f f i i f o r » ' . l o 
a i u t i n o (i i-ainri-, a dtrertnsi 
e. partecipare. 

I.'inolia d t A / o i s s e i e t " ec­
co, nel limile, il numcrt) del 
H o e K a n d i o l i Ila una sua 
s t o n a , q u e s t o numero. Du­
rante la t o u r n e e negli Sfitti 
Finti, del 1Ì158. Moisseiev si 
i n t e r e s s o m o l t o a l fe ' danze 
popolari americane; ipian-
d.< arerà un p o ' di tem­
po l i l i c r i ) , a n d a r i ) n e i l o c a l i 
di haliti a cedere come si di-
verttva la qente Fui l'epoca 
del r o c k . I i i r e n f o a l l o r a u n a 
n u o r a c o r o o o n i l u i . in c u i l a ­
r e la parodia ili q u e l I n d i o . 

Perche la p a r o d i a ' . ' Perche 
e s s o p l i d p p u r i v i n t p r e o i i u f o 
dì una animalesca frenesia, 
priva della benché minima 
luce di intelligenza. Hunut-
notti e raqazze stancamente 
abbandonali nei l o c a l i n o t ­
t u r n i s u i f i n - o l i . c o n la h o t t i -
p f i u dinanzi, allacciati in ab­
bracci s e x y ; d ' i i u j i r o r r i s o , la 
sarabanda d i s u o n i che Ila 
n o m e r o c k , l o s c o m p o s t o u p i -
f a r s i d i corpi, braccia, n i n n ­
i l e . . . l ' u à ]uirodia l i o i i a / ' a . ^-i 
d a d i , t u f f a , d o p o t u f f o , a n e l i e 
c o n simptitia }ì''r q u e i p l o ­
r i m i . F poi. un numero di 
i 11 f e r p r e f a c i o u e eorcogratica 
eccezionali', che ipiu*i hi 
preso la mano al r o r c i u ; r i i | o . 
n e l l a e s u l i e r a n c a d e l l a ( a u f a -
siu; e (piando i danzatori 
russi sono al diapason del 
movimento, c h i n o n li s c u m -
h i e r e h b e p e r a u t e n t i c i u u i c -
r i eon i ' . ' 

Successo t r ion fa le 
Allorché i U o t ' s s e i e e f o r n o 

in America l'anno scorso, 

aveva un po' di epilazione a 

procirummure tpiesto n u m e ­

r o del i o c k A/a p o i /«• / e r e . 

e fu un successo strepitosi!. 

Gli americani, spiritosamen­

te. non se la presero. 

Il p u l i h l i c o d e l l a F e n i c e e 

s f a t o q u c i f a s e r a t r a c o l l o d a 

q u e s t a u u f c u f i c a esplosione 

i l i r i f n l i f a , d i m t o l l i p c n j u . d i 

p a s t o , clic è lo spettacolo di 

A J o i s s o i e t * , e Io h a s a l u t a t o 

f r i o u f a l u i c ' i f » ' - O l t r e a Mois­

seiev, dovremmo ettari- uno 

uno tutti i suoi danza-

salvare Hollywood 
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X x n n v u o l s t i v a r e H o l -
".VAV-MHÌ H o l l y w o o d s ' i ' w r i 
N l x o n ? N o n e u n r< tiuj;. K" u n a 
d o m a n d a c h e s i p o n e c o n s i ­
d e r a n d o a l c u n e d l c h i A r a z i o n l 
c h e l ' e x v i c e p r e s i d e n t e d e « U 
S t a t i U n i t i , c a n d i d a t o d e l P a r ­
e t o R e p u b b l i c a n o p<*r la c a r i - , 
c a d i j o v e r n n ' o r e deV.o S t a t o 
d e l l a C a l i l o r n i i . hi ri: . i«cia' .o 
n e l cOr-=o d i u m c e n a c o n v i v i a l e 
a l r i s t o r a n t e Rom. ' .nof f d i H o l ­
l y w o o d . 

H o l l y w o o d , p o r l ' a p p u n t o , FÌ 
t r o v a n e l l o S t a t o d e l l a C a l i f o r ­
n i a . e d è l e c i t o s u p p o r r e c h e 
N i x o n , m e t t e n d o i l d i t o « u u n a 
p i a ^ ^ c h e p r e o c c u p a i l m o n d o 
e ni a i . i to^r . ì f ì ro n m e r l c i n o (iti 
c r i s i d i H o l l y w o o d ) r i e s c a A 
p o r t a r e a c q u a a l p r o p r . o m a ! . -
n o e l e t t o r ' I e . 

- < S ( * 3 r o e l e t t o g o v e r n a t o r e 
— hn rirtto N . x o n — p o r r . . 
un f r e n o .-.'fri p r o t l u z . o n e d i film 
. i .mer ican; a l f e ' t e r o - . C o n q u e . 
* : e d i c h i a r a z i o n i . N i x o n a v r e b ­
b e p o t u t o a t t i r a r l i q u a l c h e 
stralp. dnì n r o l i i r t o r . i q o . . . . di 
! n > n V .1'. »is*.«mi.-i fi*?».»' . e iu -r . -
e . . n o fu' . la c!nem.-»to'Rr.-ifi 1 p r ò . 
f e r i s c o n o B-r.ire i ìorr> t ì .n . 
. . . f e s t e r o . M.-, l'.-x v ! c e - p r . -
H.dente ] : h . i m m e . L . t . . -
m r n t c tr - inqu. ' . l . zzV. . . « n n u n -
. - . ando c h e n e i C M O di u n a 
s u a e l e z i o n e , e g l i a d o t t e r e b b e 
l e s e g u e n t i m i s u r e : l ' i s t i t u z i o n e 
d i u n c o n s i g l i o d e l g o v e r n a t o r e 
p e r l a i n d u s t r i a c lnemutOjtraf l -

i"-.. ' .nrar .r . i to (1- r»'.1.nt*re n e 
p r o ^ r u m n i i di c o o p e r i / . o n o '• <•-
l o n t a n a p e r c o m b a t t e r e la p r i o ­
ri d i p r o i u r r e Mini .nll'ester*». 
;,'i p r e s e n t a z i o n e d . a l c u n i . 1 . -
s e a n l d i lec_-e 
r i d u z i o n i n .*cih m i n m » .1 
m o l a r e la p r o d u z o n e c . n e m «t.»-
«raflc. i : la propoJt.-» d: abo l i r . - 1« 
scappato .» ' fÌ5ca.. j i ' . t u a l m o n v 
e s i s t e n t i r.v.l » l^iti^'.a/.or.c tr i ­
b u t a ri.i r - n i e r i c m a e c h e r.i;.-
pre^entarso il m-'iri!.nr i n c e m . % 0 
a p r o d u r r e film f u o r ; d c ^ l i S*-»-
tl U n i t i 

Entusiasmo 

a Leningrado 

per Stravinski 
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I c o r S t r a v . n s k i h a d a t o " ' ' • 
.-••r.i .1 L c n . n u r a d o il s u o r.J'c-
-•.<;*.m.i c o n c e r t o al t e a t r o di-Ila 
Kii . irmi>n:ca. Il m a e s t r o h a d -
rv.t.». c o a d i u v a t o d a R o b e r t 

n i r i n f l u c n r u i yniril1 

u t o s u l l ' c s d - ' 
in c o r s o d a l 
i l v i d e o c h e 

S i p e l i 
l.i T V h.i 

i l o n t t u a l i n e n ' 
- u d n i n o r d i 
M.i p o i t. i t o (<•: l i [ irim.-i v o l -
t.i in in ibi i .11 1 1 t r i iKl i i i in d i 
v i l l i i p n l \:t v i - i - e - n . i l; un*« n l -
t i . i » 11nI i3 . l ' i ' n e r e d u n q u e 
c o n d e c i s i o n e - d i a H A I p e r i 
( i t t e t i e i e l;i n i " 1 tir.» dcj*I i n t - j 
t u n i i i n d i r i / / , p r o g i a m t n a - j 
t i c i . b a t t e r a i ÌM P a r l a m e n t o ' 
p e r f a r s i eh»- la H A I p a s s i j 

eh . - p r e v e d a n o ' a l l a P r e s i d e : ! / . 1 d e l C o n s i s t i l o I 
m i r a n t i a » t i ­

pe r 
lori. Ci limitiamo a elencare 

i solisti: Mikhad / i l e . r u n d r o r . 

lari Alexandria-. F.vglienì 

Horsor, V inceda.' HaUUn. 

Vincalav liul::;ccicv. Xilca-

lai Duudor. Vladimir Dohsci-

f c r i i , Aliatoli Fedcrov, Igor 

Filatoi'. Lev Golovanov. Ta­

mara Ciolovanova. Ha vii llu.s-

saimor. Lilia Kassatl:ina, 

Irina K o n i e n i . \ i l c o l n i H o -

s o e o r o r . .S ' fuui^Iue Kulikor, 

Niua Kntznetsova, l.iubo-

Krnleva, Viacalav f.arionor. 

'/Annida Mikoiun. f i o r i : P e -

f r o r . .V ino . S u n n o n o r u . \'a<-

"ih Sui m. Scrollici Y.vcltor. 

Iran V'irnììkoe. Calimi V<>-

ronkoi a. Tamara '/.eferi. 

mi '/.hiihora 

Arturo Lazzari 

C r .a «•uà c o m p o s i z . o n e 
- K u o c h i d ' a r t i f l c . o - e u n b a l ­
l e t t o d a - L ' u c c e l l o d i f u o c o - . 

A l l a fine d i o g n i p e z z o il fo l ­
t i s s i m o u d i t o r i o hn t r i b u t a t o al 
v e c c h i o c o m p o s i t o r e e n t u s i a s t i ­
c h e o v a z i o n i . 

0 n o n — c o m i - a t t u a l m e n t e 
a v v i e n e - - d i > e n d n d a l m . - | 
M i s t e r o d e l l e P P . T T . K i m . - i - i 
/ i o n e c h e ; . • • . . n e t t e i n o g n i . 
c i r c o s t a n z a t r i mnfinifico c i ò - 1 
c o d i s e a i i c »'.>.»nle s t i l l e r i - . 
s p e t t i v p r e s p o n s a b i l i t à ) , f a r i 
s ì c h e la C . - m m i s s i o n p c u i - , 

la r e v i s i o n e d e i ' 

Al CINEMA 

REALE 
G A L L E R I A 

M A E S T O S O 
TRIONFA IN UN GRANDE 

FILM DI AVVENTURE 

YUL BR.YNNER. 
t u r a l e p e r 
p r o g r a m m i u b b i a u n e f f e t t i - j 
v o p o t e r e d i i n t e r v e n t o s u l 
q u e s t i , c o n c e d e r e p i ù a m p i j 
p o t e r i a i l a C o m m i s s i o n e p a r ­
l a m e n t a r e d i v i g i l a n z a c h e 
a t t u a l m e n t e . .1 « a n s a d e l •»!-« 
s t o m a t i c o e m a s s i c c i o s a b o ­
t a g g i o d e l l a m a g g i o r a n z a d e ­
m o c r i s t i a n a . s i t r o v a n e l l a 
p r a t i c a i m p o s s i b i l i t à d i a g i ­
r e . T. s o p r a t t u t t o f a r s i c h e 
il p r o b l e m a d e l l e t r a s m i s ­
s i o n i r a d i o f o n i c h e e t e l e v i s i ­
v e d i v e n g a u n a q u e s t i o n e c u i 
o g n i c i t t a d i n o è i n t e r e s s a t o 
i n m a n i e r a d i r e t t a 

H a c o n c l u s o i l a v o r i u n a 
r e l a z i o n e d i c a r a t t e r e o r g a ­
n i z z a t i v o d e l s e g r e t a r i o 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e , E d o a r d o 
B r u n o . 

rafin DA 
ZAHRAIN 

a l nostri » di buona memoria 
Al grido di * f ' u o c o e d u u u u r i d n c ' » e « Che mi 

reil'N.-.e un colpaccio secco! > l'oriqnutle televis'ro 
trasmesso i e r i sera sul }>nmo canale l . u c i n t a n t e 
e i l c o w - h e y , e i ha riportato decisamente a i f e m j ) ! 
della nostra infanzia A o n s o l o perche lo stile del 
breve telefilm ricordava ipiello di certi w e s t e r n d i 
i r e u f ' u n u i f a . tirivi di igicllc intenzioni di indagine 
s f o r i c i ! 0 p s i r o J o p i r u che. pni tardi, hanno i s p i r a / / ) 
il entemo americano del genere Ma u » e / ; e p e r i h e . 
in r c a l f à , q u e i lìlm, c o m e q u e s t o di ter- sera, sem­
bravano diretti soprattutto a un p u b b l u - o d i ragazzi: 
erano i famosi * Arrienno 1 uos fr i ." » d' buona e l e ­
nio» ut . 

/ ! telefilm l a p a r l i * d e l l a sene M o u n n . M . e l l e 'a 
T V si p r o p o n e di o f f r i r c i i n d i e prossime s e f f i n i u i i e . 
p i ù o m e n o r o i u p l e f u (sì tratta di oltre e c u f o * ori­
ginali « : n o n e ' e malel Gli americani limino i n a l o 
q u e s t i telefilm per rievocare / '* abbondanza » n e ' 
U V s f ; m a i n n i sembra che idi untori siano sta'' tra 
vagliati da alcun firohlcma d' fedeltà \tor'eu, ne 
f l int .» m e n o d i revisione critica o ih interpreta.ione 
degli avvenimenti 

Ieri sera, lo sfontlo era quello della lotta tra ' 
padroni delle miniere e una litmiglia ih uranh 
allevatori: ma era solo uno stolido D'alti a pane. 
non sì c a p i r à p e r c h e , p l i a l l e n i t i » - ! ( c l i c s a r a n n o -
p r r x o u u f ' p » fissi di q u e s t a serici dovessero essere 
per principio miglior! ilei p r o p r i e f a n di miiveri: 
tale, c o m u n q u e , è s f a f a la d e e i s ' o n e d e q l i u n t o » ' 
/ quuh. d'altra parte, si sono p r r o c e u n i i f i . s o / f a u f o 
di c o i i / i ' r i d i i a r e un w e s t e r n classico, assolutamente 
privo di sluniutttrc, \contato ni partenza: fiero, 
-1 spettacolare » 

•S'è n o n et inganniamo, q u e s t i telefilm contano. 
negli Stati Fiuti, un pubblico soprattutto tnluntilc: 
e il loro stile lo giustifica Per -I r e s t o , tanno por f i ­
d i Una sorta (/f * televisione d'anficndìce - che in 
iptel paesi- p u ò avere una fiiiiz'one jirofirio in q u a n ­
t o s i l e n a a u n p a s s a t o a u t e n t i c o e a f i p n r c . pae­
saggi, vicemle realmente esistiti Insinuimi, e con 
tutti i suoi limiti le anche storture- l'acccttazione 
a c r i t i c a d e l l a r i o l e n r u c o m e m e t o d o d i r d a . a d esem­
pio I, un genere che utlondu le sue radia 111 u n a 
f r d d i c i o n e p o p o / u r v Ma ni Italia me non siamo pia 
ragazzt (e se lo fossimo, non ci f a r e b b e bene po' 
veliere ipiesti filmi e non abbiamo alle spalle nes­
sun U ' e s f . D u n q u e , perche offrirci q u e s t a •* sene -* 

Ce lo stavamo ancora ehii'tlendo, (piando la TV, 

tattici di nuovo adulti, ci ha offerto un servizio 

sficeiale del telegiornate sv'lo Yemen Inizmf'va 

interessanti': anche se piuttosto ilticutihil, risulta­

vano alcune cose che sono state dette, questa •"' "Ufi 
strada che attrezziamo molto. Ma non sì p o t r e b b e . 
( i n c i l e i n q u e s t i c a s t , far s c a t u r i r e l e n e c e s s a r i e in­

formazioni da una discussione tra gente di diverso 

orientamento'.' F' vero che lo V e u i e i i e lontano: ma 

Jorse m Italia quattro p e r s d i i e che ne sanno qual­

cosa si p o s s o n o s e m p r e f r o r a r e l! con r a u f d p q i o 

g. e. 

vedremo 
» Sior Tifa 

paron » 
T i n o C o r , i r e . T o n i n o Mi ­

c h e l i ! / . / . . M . i i i o H i r d e l l a . 
K'do.irdo T O H o l o , E d d 1 A l ­
b i - r i . i r A d n . i i i a V i a m - H o . 
b i n a C»-Mi ». M i l l o la» V e e -
c h . o . i ; i o i i ; i i ) C' ideo , h.-'iino 
e . t idini 'Ui'o -4.orni f i . iie>4ii 
- ' i i , l . T V b M d . i i i ' . s o t t o 
I 1 r.>41 1 di C o in L o d o v i c i . 
'..* y i e \ e d- :i i " l'itii p u r o n , 
•: , . ;»•.!, d- Ci.11.» R o c c a . 

Si prova . 
«i La nuora >» 

S i - i n p r e 1 Mil uni --ono in 
c->i o il- p i o \ v d e La nuora,-
u n di .min) .» d. \ . i . '<^. ind' ir 
H u'.lui'.sSH . atl ld. i t . t a l i a 
ri'Uiii di t b u-.ireo < "' ' l i . I.o 
ie.ti'H'ii't.Min l'i-l M.di.li» C a -
1 1;: T : I U I n .iii-li.. C l i n t o n * 
H 1 ' . l ince i \ d '1! i S I H ' S C . I , 
(.',.;v , S m i n i •..-.* L'i.- ,\ C R -
•iii;n F.-per. t "sper m , (> a l -
' . . l ' . ' . d . . 

Un concerto 
di Argento 

I' . ' ro A i -i-"t.> .'• s t a t o 
• >>p.',-' v lc ' l 'Addito' , iq iu d ì 
l'oi l'o d o \ i- li i diri-t'i» u n 

ciiui-t-!'ii di u m ie l l e o p e r i ­
s t i c h e ci».- .te. I n uv »»uda n b 
i i rad o e .il! i T V JI.i e n n -
i.ito M i r i t h e r . t i t 'aro- i .o 

l ' i e t t o A n e l i t o -1. n . ' to a 
( b o i a d e l C o d e , in p r o v i n ­
c ia di I l . u i . ne l l'.'H't l i i u . i l 
i'.l; s t u d i m i w r i l . s o t t o l i 
-•iiid.i p a t é ! n i. prò .' ',ii.'*i-
dol- al ("ni iserv, ' o i o S di 
1' , - tu i a M i l e l l i d: V ' . p o d . 
d o \ e in a l b e \ o di 1- r d i c e -
•; -ii C.'.e.i ,-\ N a n o ! ; s. d i ­
p l o m o i". c o m p o - L ' i o t , - ' «* 
d . i i / ' . o i i e d ' o t e h e - t r i. i n e n -
t i c a Ibui ia . --otto | i 'Miidi 
di H t ' i n . i i d d i o M d l . u a r i . 
co i i s e i ' i i i v . i p o i f i r d i il d i ­
p l o m a de l c o i v o di p e r f e -
/ l e n u t n e u t o K' -n rio d u e t -
t o i e s t a b i l e d i ' l l ' orehe<trn 
M i i f o n i e a di H o m i , d e l l ' o r -
che--'tr;t rum. tua d i e . m i . ra 
de l l i S o c i e t à de) g - i i r t e t t o . 
d e i l ' o r o h e - d r a > i : i fon , ea d i 
Mali Dal '17 si d e d i c a a n c h e 
ni t e . i t i o l i r i c o U,i l 'flllipo-
.- fa o p e r e te i tr .d; . i m i - e.i 
s i n f o n . c . i e d.i e a m e r . i A t ­
t o . d i i i e i i t e inveit i la il C o n -
s e i v . i t d i i d d i C'.mliar». 

F3aiv!7 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

C l o r u r i l e r a i l h v 7, ti. VA. 
1."». 17. 20. 2:i: lì.:t5- C o r ^ o d i 
b i i u u a I n u l e s e : 7.1-r>: M u s i c a 
d e l m a t t i n o ; H.20: O m n i b u s 
( p r i m a p a r t e ) : 10.30: Il m a -
tio di line d e i.i P a l x ; I I : 
O m n i b u s ( s e c o n d a p a r t e ) ; 
12- L e c n n t i n n i o oi*i;i: 12.15: 
A r l e c c h i n o ; 12.53: C h i v u o l 
e s s e r l i e to . . ; la\a(V I KIIC-
c i - i s i d i tori: 11: T r a s m i s s i o ­
ni r e g i o n a l e l a . I S ' b a r o n d a 
d e l l e ar t i ; lr».30- Mn d e a le iN 
« e r a : I."».-15- A r i a ti: e .sa n o ­
s tra ; 16: P r o B r f i m m n p e r i 
r.iKazzi; 1H.30' C o r r . e r e d e l 
d i - c o : m u s i c a d a c i m e r à ; 
ÌÌ.2H. C o n c e r t o s.titanica: 
ISAO: O r c h e s t r e d i r e t t e ria 
H d s Ciuc i :» e l ' r n i K (.'b..-
c k ' f i e l d : PJ.M: b a v o c e d t i 
l i v u r a t o n : V.t.'.M: .Motivi in 
Cinj trn: 20.2a: - M . i n o n - r a u -
s i c a d i J . M a * s o n o t 

SECONDO 
C ì i o r n a l e r a d i o : i;.'.'.(i. '... t). 

i o . 3 0 . n . 3 0 . i : u o . M.:u). 1 5 3 0 . 

lu .no . n . : (u . in .30 . i!».r»D. 211.:.u. 
21 .30. 23.^.11. 7.45- Md.-:ca e 
i l i v . i S a / i e n l t d r . s ' i e l u - , i'. 
M i i s i c l i e d e l m i i t t i n o , f; !>'->: 
C i i i t ' t P e p p i i i o Di C a p r i ; 
8..S0 H i t m i d ' o c n i : i>: E d l z . o . 
ni* orist'.nnle: t' . lS- F H? o a i 
•e. l ' i»so . '.i.3a H « n \ n w ' . c :.'. 
m i c r o t o n o . I0.;tr» I S I I M I H 
c . ' in/oi . i . l i M d - n ' i p e r v o i 
c h i 1 i v o r . •«.•. 12.20. 'f r i - m s . 
-.ion. r»i;:..11.ili: l.'e ! .a s c u o ­
ta d' l'.e 13 pro5"nt 1 . H : 
V o r l m i a r-.hal'T. 14.-15- I t e m i 
e c . d i z o i i . . I.">: V o c i d e l t c . t r . , 
U r i c o . 15.3:* : l ' i imrn( l ; . i i i< i . 
l i ì l i . ì C o m p i i - o I R i r . m i r * . 
P..Ó0: F o n t e v i v a ; 17: S c h e r ­
ni'» p a n o r a m i c o . 17..'ì">: .Vini 
t u t t o m a d; t u t t o . tT.4'i- I. 
v o s t r o juk«- b o x . 1H.33. I \ o . 
«.tri p r e f e r i t i ; 10.50. A r . t o l o -
K'.a U-R-tera; 2(ì.'Cr Q-i .nV-V.o. 
21.35" L'no. n e s s u n o c e n ; e . 
in II.-.: 21 .45: M u g i c a : e . l a f e ­
ra; 22 .10 . Il j a z z in l ' .ab ». 

TERZO 
18.30: L i n d i c a t o r e r c e n o -

m i c o ; IH.40 l ' a n o r m i . . (b i l e 
i d e e ; II): Reg innir l S m . t h 
l l r i n d i e ; 19.1». La aasseR:*.-.. 
t'J.30. C o n c e r t o d i o ^ n l ser.'.. 
20.30: T t . v i s t a d e l l e i»v)ttt - . 
20.40 A F H o n p o r t i e C a r l o 
re_<?..rinl ( m i u t c a i ; 2 1 : ri 
G i o r n a l e d e l Terz-->; 21 .20 
l / o p o r a d: Ittor S trae^ in>k>; 
22.20: A n c o r a , r a c c o n t o d i J 
P u r d y ; 22.45: Or<n i r i r o r e -
b a m u s i c a . og»;l. 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi .\i t.-.illium rtel T r a n -
e i iho ld ; t»i Fr ida : - I l 
lir.ini-o « c o m p a n i o ». t«-
lefiim 

18,30 Telegiornale del nomerlKKlo 

18,45 Non è mai Iroppo a ^ i o 1 "«" • n » m e " 1 " 
tardi 

19,15 Piccola città - Apiit'tizflU'rliuiU » 

19,40 La posta di P a d r e M a r t i n o 

20,20 Telegiornale Miort 

20,30 Telegiornale 

21,05 Per te ho ucciso 

del la «ora 

22,20 Arti e Scienze 

22,50 Telegiornale 

t i Un lU-kjia di N o r m a n 
t'ostcr. C o n B u r i L a n c a -
nt«-r o J o a n F o n t a l n e 

A cura d i S t i v a n o Giuri-
Ili-ili 

d e l . . i.( : : e 

secondo canale 
21.05 Recital di I tosanna Carter» 

21,40 Popoli e paesi - ( l i i l i lMn. . d e l l e 
H'.-.f^r . i r t l c t i c -

22,10 leleqiornale 

22,30 Conversazioni <--:i , p .i t i . t t i ccarda 
l: ..-. I-. ili U i 

Questa sera, alle 21,05, sul secondo ca­
nale, va in onda la seconda parte del 
'ecitai di Rosanna Carteri (nella foto) con 
la partecipazione del basso Montarsolo 

file:///ilcolni
file:///contato
http://liiu.il
http://tc.tr
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Alice 
di WaH Disney 

" P C * 

V. 

\ ' 

Pit 
di R. Mas 

iraccio 
li ferro 

(di B. Sagendori 

scar 
li Jean Leo 

GIOEHO'SICMIUPE/ V OBULA 
PAPPA' 

CUB E* IMM/«MA- - ^ 
Z10ME.MA 
lOMlSEN ^ v^fes^, -IjEJff ."* 

OCA Ml VOCTO 
p'UM1t24TTt»E 
GUACKrY ' L%;.\.2£\ 

0*4 r a rnuridi ' 

I 

l e t t e r e a11*Unita 
Dall'esterno 
e facile 
un giudizio severo 
Cara Unita, 

vorrei dare un modesto uppnr-
ln alia discussinne su chi legge o 
menn l'Unita. // problema e clip 
molt't simputizzunti P aderenti nnn 
acquistano il loro giornale. F.ppu-
re, con il rinnovamento. l'Unita 
p. (fti)cmito it miglior orqano voli­
tion p di inlormnzione italiano 

II confmnlo tru l'Unita e i mi-
(jliori giornuti borghesi (La Statu-
pa, II C o n i e r c , La Nazionc •'(<• / 
se prima si risalvevu in una in-
f priori t a del nostro, oggi da pm-
prin ris'ultatn vnntrario. 

Pero, unmrii grossl noun di 
scrittori e intpllettuuli notoriu-
mente di sinistra mm cnllabnrunn 
al giornale, ma « deodorant) le vo-
lonne social-Kennediunc — come 
ha seritto /•'. Fortiui — did puzz.i 
di petrolio a di automobile >. 
L'Unita den- iiceattivarsi le ,nm-
juitie di codi'nti scrittori; nitre id-
la novella dnmeiticale — hnonu 
cosa. Quando Levi, per csempio, ha 
da analizzare te prestaziimi di cer 
li pittori, In dove poter fare ut-
traoerso il nnstro giornale. 

F.d ora un secandn argomento: 
il mornule si compera al muttinn, 
prima di recursi id lavoro. L'an-
ziano lanornlore che did 1015 e 
stuto nistn Leggere l'Unita, nnn ha 
lriii nulla da perderp. Ma purec-
chi gmvani i quali, si, aspirano al 
socialismo in Italia, intantn pern 
hunno da risnlvcrc i Inro proble-
mi immediati, esitnnn ad arrivare 
ogni mnltinn id luroro con I'Unit.a 

Dull'csternn e facile mi giudizio 
severo. Il problema, comuncpte, ri-
mune quello che e. Per rimnn-
verlo occorrnnn nuoiri argomenti. 

Cerchiamone insicme qualcnno. 
I'IKRO PAPILU' 

(Gcnova) 

Gli operai 
che fanno torto 
a se stessi 
Cara Uni ta, 

it linguaggio da lenerc coi let-
tori del giornale e quello di Pao­
lo Spriano (* 11 bollcltino del pa­
drone », l'Unita del 18-9). Cornpe-
rundo La Stampa, il giornale di 

Valletta, Voperaio che sciopera fa 
torto in primo luogo a se stesso. 
alia causa della propria lotlu. 

A TESTA 
(Milano) 

Sempre piu chiari 
i l imiti del recente 
aumento delle pension! 
Cara Unita, 

IP disposizioni in materia pre-
cidemiale e assicurativa, emanate 
di recente per far frontp aqli nne-
ri consequenti al miqlinramcntn 
delle ppiisioni INPS. enntcngono, 
nitre al previsto aumento del con-
tribnto — che ha raggiunto il 
7 per cento a carico del lavoratore 
— c che dal luglio 1903 attmen-
tprd ancora f'mo al 7,40 per cen­
to, anchc una norma in busp nlla 
quale snnn stnti riveduti i limiti 
di rctrihuz'wne che determinants 
If sint/olp classi di contribuzione. 

()ue?tn ritocco. che ha eleva'o 
I minimi, in base "i qnali si de-
terminann IP marchp assiciiratine 
del Umoratore, e qui run' il valore 
delta pensione. fa si che * potiii 
arcadere — e citn testualmcnlc la 
ajcnlarp — che per effetto del 
iiiKivo o id inaniento del le cla.ssi di 
runtnhi iz ione, I lavoratori posso-
iKi, ternio rcstando la retribnzio-
IIC fmora pcrcepita, rientraro (ni 
I mi contr ibut iv i ) in una classe 
divorsa dn ciuella a cui apparto-
novanc >. 

In tal modn, come si pui) facil-
mente arpuire, miqliuia di Uwo-
ratori uttivi. pur pagando I'uu-
mento della quota contribution 
deU'1,25 per cento, si vedranno 
aniiullare tpieU'aumcnto del 30 
per cento, o parte di esso — sulla 
pensione — tier effetto della re­
trocession? del contributo base. 

Per fare un csempio: Un Ini'u-
ratore che per una certa paga 
(meusile a settimanale fa lo stes­
so) riceecva un contributo per 
I'assicurazioiie invaliditd, vec-
chiaia c superstiti (mensile o set-
timunale) di un certo valore, in 
sequito all'aumcnto dei limiti en-
tro i ipiuli vieitn calcqlatp il valo­
re del contributo assicurativa, 
pntrd trovarsi nella condizione di 
vedcrsi applicata una marca assi­
curativa « divcrsa >. ma necessa-
riumentc inferiorc a quel lo che 
riceveva preccdcntemcnte, per 
cui. I'aumcnto della pensione te­
ste concesso, viene annullato per 
molti futiir't pensionati, tutto o 

..in parte, dal valore p lu piccolo 
del contributo base che ora gli 
danno. 

Che Vaumento delle pensiont, 
conqufstafo dopo tanti sforzi. esce 
dal portone per rlentrare dalla 
finestra? 

ETTORE VITTI 
Portici (Napo l i ) 

II tuo ragionamento non fa una 
grinza. Purtroppo la nuova legge sul. 

. lo pensioni non 6 affatto prodiga nei 
confront! del futurJ pensionati. 

Come rilevi. 'l'aumento del contrl. 
buti a carico del lavoratori e 11 de. 
classamento del contributo base, in ' 
rapuorto alle classl di retrlbuzione. 
annullano in parte — per gli attuali 
assicurati — 11 beneficio tanto con-
clamato dell'aumento del 30 per cen. 
to dello pensioni. 

Fanno clamore dando con una 
mano. o con l'altra tolgono senza 
averne l'aria. Il problema delle pen­
sioni della Prevldenza Soeiale e . 
as?al lontano dall'aver avuto una 
•'Oiia soluzione. 

Comandano da 20 anni 
le Stazioni dei CC 
ma saranno esaminati 
per essere promossi 

In questi giorni ci dobbiamo re-
care a Firenze per sostenere gli 
csumi per il passaggio al grado 
superiore (da marcsciallo capo a 
maresciallo maggiore). Noi siamo 
tntti sottufjlciali che abbiamo fatto 
molti anni di guerra, in Africa 
e nei Balcani, e fummo depor-
tali in Germania da dove ritor-
nammo dopo 3 anni di prigionin. 

Ciascuno di noi ha un'anziani-
td minima, 15 anni di marescial­
lo capo, e 20 anni di comando di 
Stazione (Stazioni di una certa 
importanza e cioe da marescial­
lo maggiore). Alia fine di o g m 
anno i nostri superiori ci hanno 
fatto le note caratteristiche; e ora, 
per essere promossi al grado di. 
maresciallo maggiore, ci mandano 
a Firenze per 10 giorni per sotto-
pnrci ad tin esame. 

Ci interrogheranno su tutte le 
leggi c saremo costretti a fare 
piazza d'armi. Da sottolineare che 
siamo tulti ammogliati con figli 
minori a carico. 

Lasciamo quindi a voi immagi-
nare con quail preoccupazioni ci 
accingiamo ad affrontarc questo 
esame e questa permanenza a 
Firenze. 

Tutto qucsto non accade per i 

maresciaUi copi della P. S. e della 
Guardia di Finanza e dcll'eserci-
to; dopo 6 anni di grado da m. c. 
vengono promossi al grado di 
m. m. senza esami. Invece a noi, 
dopo un'anzianitd di 15 anni, e 20 
di comando Stazione, dobbiamo 
essere sottoposti ad esame. 

Perche queste ingiustizie? II 
nostro Comando generate si giu-
stifwa sempre: * Non ci sono po-
sti>. La preghiamodi rendere 
iwto il nostro vivo malcontento. 

Un gruppo 
di maresciaUi capi 
dei CC. di Roma 

Sofisticazioni 
a carenze " 
del Codice Pertale 
Caro direttore. 

il Codice penale italiano con-
danna — chi commette un solo 
delitto premeditato — alia pena 
dell'ergastolo; per chi commette, 
invece, delitti di massa premedi-
tatl, e a scopo di lucro, la con-
danna si riduce ad ,una semplice 
multa, come se I'avvelenamento 
— sia.pure mezzo piu lento — di 
larghe masse di popolo, fosse un 
delitto infinitamente inferiorc al­
ia morte di un solo individuo che 
viene ucciso 

Tale indifferenza verso I'avve­
lenamento di un popolo (che pra-
ticamente non ha mezzi per di-
fendersi) & la tipica carattcristica 
della generate concezione capita-
listica che considera Vuomo al di 
sotto delle piu vili merci. 

Solo cosi si spiega la ridicola 
penalita vigente per chi lentamcn-
te avvelena milioni di persone: 
vecchi, giovani, e bambini, e com-
promette seriamente, sia nei fi-
sico che nella mente, le genera-
zioni future, facendoli divenire 
— fin dall'infanzia — dei cronici 
clienti degli ospedali. 

Questi immondi individui sono 
peggiori dei nazisti che uccideva-
no decine di migliaia di persone 
con le camere a gas; almeno per 
quel criminali esisteva la infon-
data e puerile giustificazione della 
guerra, ma per queste iene la so­
la < giustificazione > e una *ilen-
ziosa rapina della ricchezza, 

All'attuale govemo le conclu-
sioni di tanta - esatombe nell'at-
tualita, e di tanto danno per lc 
generazioni future. 

ANTONIO FANTINI 
(Roma) 

TEATRI 
IRTISTICO OPERAIA 
J Rlposo 
lULA MAGNA Cltta Univers. 
l l t i p o s o 

S. S P I R I T O ( T e l (i5'J.31U) 
I f t ipr tFo 
1 E L L A C O M E T A ( T . 013.7U3) 
JKip«i«« 
JELLE.MUSE (Tel/ 8ti2.:i4K) 
ISnbitto -ilIt: 21.:i0 Krnnc;i D U I H I -
j n i c i - M i i n o S i lo tU c o n h M:ir-
kliirt. I Alol*!. M Oii.iril.-iltiissi. 

Ri-ssi'l. W Mai'tftn?! in: « I.a 
irilnvit nri i i - <".|;>ll<> del (ci • 

I r o n - d l K. Pozzan l . HORUS cli 
D o m i n i c i 

IE' SERVI (Tel 674.711) 
JHipt'Ft ' 
I L I S E O CI tiU4.485) 
ltXIli! 21 C l a I 'oppino U<- Kil ip-
|>o t-on l;i nitvitA: • 1 m i g H t m 
Kiiliu c«>!»l » (li •'• I3r Kil ippo. 
>RO R O M A N O 

ll 'Uttf U- 8«T»- "He 21 v Z2.:«J 
l<pcltai'olfi dl « SunnI <• luci » 

) L D O N I 
\'i'iiord» iille "rt- 2l.:t0 (.' I;i tli 1 
[Vatro cielhi Hipro.sa e o n : . Me 
• me » s u test i di L u c i a n o , . la -

boppne , L e o p a r d i . Bi-ckvtt K»-
Kia d i C a r l o Q u n r l i u c i . c o n It 
>udano . L Born:uilini«s. A 

_jom>.i 
[ARIONETTE Ol MARIA AC 
ICETTELLA 
IHipiisi) 
I l L L I M E T R O ( T e l . 451 .24« ) 
l \ l l e 21.:i0 C.la del PiceVlo 
I V a l r o d ' A n e dl Itonia in • L':il-
§*» II Rim tut «• la n n l l r * d i I) 

. ' i ccodemi . V i v o KUCCCSSO 
t L A Z Z O S I S T I N A T 487.IKH) 

|Lrt'ni>nU a l l e 21.15 p r e c i s e C.ia 
lapptirto c o n Maris.t Mcrl in i . 

Paolo Car l in i . . laccpic l ine Mil -
l e i n ; « l ia l i l lon la - . rivlst. i di 
^uggcro Maccar i lti-»ji.i di P a ­
nicle D'Anza . 
A L A Z Z O O E L L O S P O R T 
lmmln«?nt«* Fpr i txcn io « U a l l c i l o 
R u s s o MniSf f l cv » I,r**ni>i.</i»ni 
I t a l t o u r i s t . v i a IV N i w n i l i n - M2 
J C C O L O T E A T R O D l V I A 
[ P I A C E N Z A ( T e l . 6 7 0 . 3 4 3 ) 
jKiposo 

IRANDELLO 
l i p o s o 
I I R I N O 
Vile 21 p r e c i s e a p r c z i po|)<>-
lari L u e i n A r d c n / i pr«-s«>nt.i 
Viina Proc lenn-r i n ' • Santa 

ki luvani ia » di C I ) . S l i a w He 
t ia di M. F e r r e r o UHun.i .>.et-
l i n i a n a d i rep l i che . 

IDOTTO ELISEO 
Vile 31 S|K'tiaeol i >»i.illi' « Trr 

kopi KriRl - di A. Chr i s t i e , e o n 
Mariani . Qual tr i i i i . Mic.-nitoiii. 
I ' l a tone . B e r l a c c h i . Lui77i. 

) S S I N I 
|RiP"?o 

kTIRl (Tel. 565.325) 
) n m a t n a l l e 21.-TO K o c c o IJ'.Vs-

kunta e SolveJR si p r t s « n t a n o 
| n : « no-.su r nrro ». tre at t i 
i | Roda <• T u n Vas i l e . N n v i t a 
^sso luta . 
•ATRO LABORATORIO (Via 

[Roma Libera. 23 - S Co?'-
Imato) 
I m m l n e n t c • . \ m i r i « » d i s t i a -
sesp«*are c o n C a r m c l o Bern-. 
: . S o n n l . S Car l e l t i . E. Mora-
i a . R. S c c r r i n o . G. Ricc i . M 
« c v a » t n . P Bat tarn Ucgxa d i 
^ r m c l o B o n e 

V L L E 
»ross imamente i l C"« n H o l«.«-

i r a l e I t a l i a n o pr t - fenta • l*ro-
| r r s « o p e r man ia • d i A p u l c i o 

l i M a t a u r a c o n R e n / o ("•mvam-
s i e t rn . 

ATTRAZI0NI 
I T E R N A T I O N A L 
I N A P A R K 
kt traz iom • Ri5tnrant<» - Bar -
•»:»rrh**RiZi« 

| U S E O D E L L E C E R E 
i u l o d i MMixii i f l«>u*>-nas Oi 
indra •• G r v n v i n d i ParlRi In-

rrr«so c o n t i n u a l " dail«- o r e K 
i l l e 22 

VARIETA 
.HAM8ftA <lei 103.IV2, 

s c h l a v r h U n c h c . c o n Ho-
l a Sct i ia f l lno c rivibta T<»-

* • 

AMBRA JOVINELLI (713.:j.0(!) 
I . c s c l i i a v c l> ia i i c l i c . e o n Ui>-
s a n n a S e l i i a l l l n o »• n v i s t a I' i-

| h t o i i i - l ( j / / o \ + 
L A F E N I C E ( V i a S a l a n a 3a) 

Le m i i l i i \ e l i ianrl ic . e o n Itn-
s a u n a Sc lua l l lno e l i v t s l a Ai-
e h e Nana A > 

V O L T U R N O ( T e l 471.f>"»7» 
N « n ncc i i l ere . con L ' l 'e l / ie l l 
e l iv is t . i AilliV Lippe 

i n : > • • • 

CINEMA 
v rune visiotii 

A D R I A N O ( T e l . 
So lo s o l l o le si 
DmtKhis Lip. t 

( T e l 
l e s i 

352 .1531 
r i le , c o n Kirk 
to. nit J2.r»(»> 

n i t • • • 
aitli I (ill i 

• ' l lr . r o n K i l l ; 
.-ill) l i l t • • • 
I 0 3 « ) 
t e n s , e o n S i e v e 
I j - n . i iJ- l ' IMIi -

SSI + 
l e i . 075 .567 ) 
III la l le I t i . lJ -

3 5 3 . 2 3 0 ) 

A M E R I C A 
Solo s o l l o | 
D o u g l a s Uilt 

A P P I O ( T e l n 
II Hell" di S p a n 
R e e v e s (all,* l i . 
22.451 

A R C H I M E O E l' 
At lv l se ti Cons*' 
111.20-221 

A R I S T O N ( T e l 
II ripoMi del i;iit'rrlcnt. c o n 1) 
Bardot lap . Ii.:;o. ult 22...IM 

1)11 • • 
A R L E C C H I N O ( T e l J J H 6 5 4 ) 

t 'oni l i i i \ | o l i -n t i . e o n (I Ford 
A • • 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 2 . 1 3 / 1 
L'acrl.i al Irtu'iili- (;i\> It).. ul l 
22.40) S \ + 

B A L O U I N A ( T e l . 347.51)2 j 
I.a l iattnglin <lei scss l . e o n I' 
Seller.'! SA 4 ^ 

B A R B E R I N l ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
So i loma e Comorr . i . eon S 
c r . m j j e r tall , is.iii-p.».:ir.-22.i:») 

SM • 
B R A N C A C C I O ( T e l . 73.1.255) 

A l a r m Polo , c o n it C a l l i o a n 
\ • 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Le l e n t a / i i i n l oiMitiili.ine. c o n 
A D e l o n iVM H.| SA • 

C A P R A N I C H E T T A i 6 7 2 . 4 0 5 ) 
II uioiiilii s i i l lr spl. i^^r 

IVM li'> l>t» • • 
C O L A D l R I E N Z O <3all.5R4) 

II IlKlin ill S p a r l a r u s , t-t>n S i e v e 
Reeves, (a l l e lii-l.'l.Hi-2«.2tl-22.1."i> 

SM • 
C O R S O ( T e l . 671.61)1) 

L A h r l l r / z a dl Ippol i l . i . c o n G 
Lnl lohr ig ida tnllo ir..."0 - 13.20 -
20.30-22.401 SA • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
I I m o n a c i . c o n P !)•• F i l i p p o 
(a l l e Ifi-lS.L"i-11>.2:»-22..VM C • 

F I A M M A i T c l 471 l(Ml) 
T r m p r s i a *» \\ .••shiii;t« ,ii i-on 
II Ftuid.i frille ir..i.-,-!'».rO-22.r><»l 

l»K • • 
F I A M M E T T A ( T e l . 47l)464» 

IMmr a d v e n t u r e l . i l le !•• - IS -
20-22) 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 3 2671 
F u c a ila V.-ihrJln •••m Y l l r \ n-
n e r (u l t 22..VI) A • • 

G A R D E N t ' l e l 532 .8481 
M a r r n Poln cf& R C.d l ioun 

A • 
M A E S T O S O <Tel 

J nea d.« /..-tlirain. 
n o r (u l t . 22..V1) 

M A J E S T I C i l e l 
S n u i j t e , 
l.".„T0. l i l t 

786 0 8 6 ) 
c o p Y I l r \ n -

A • • 
674.ytW) 

it S i l v . i t o r i tap 
22. XI i i n ; + • 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
So lo s o l l o lc s l e l l e . run K n k 
DnuKlas lap . 15. ult 22..VI) 

l) l ( • • • 
N U O V O G O L D E N ( T . 755.002) 

L ' lKi ino i l l A l c a l r a / . eon H u l l 
LaneaKlei (ap l.'i.IHi. ult 22.50) 

l i l t • • 
P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

SmoK. eon It S a l v a i o n ( . ipei l 
li.'.tO. u l t . 22,rill) l i l t > + 

PLAZA (Tel. 681.103)-
t in l ipo l iu ia l i co . e o n I). Sa\-al 
(a l io lli-|!l-2ll.2ll-22..'ilii C 4 

Q U A T T R O F O N T A N E 
iMainina Itiuiia, <-on A. M a ^ i i a m 
l a p e l l . 15. n i l . 22.5IM 

IVM II) Ittt • • • 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

L'lioiim ill A l c a l r a / . e o n Hurl 
L a n c a s t e r 1)11 • • 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 . 0 1 2 ) 
l l l v i i r / i o a l l ' l l a l iana . e o n M. Ma­
st K.'.iimi (a l le n-III.r.."> - 20. I d -
22.-l.li IVM Pi) SA + • • + 

R A D I O C I T Y ( T e l 8711012) 
Le a v v e i i l u r c ill 1111 u l i 'vane . 
c o n It I l evn ie i (ult 22,51') 

l i t : • • 
R E A L E ( T e l 5 8 0 . 2 3 4 ) 

F u c a da '/ .allrain, e o n Y M I M I -
1111 ( H i t 2 2 . 5 0 ) , \ 4 4 . 

R I T 2 I T c l 8 3 7 . 4 8 1 ) 
L'lionio di A l c a l r a / . e o n Hint 
L a n c a s t e r III: • • 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Via fill \ c i i l o . ron C Gal l ic 
(a l le 17-21.15 in^r e o n l ) 

Pi t 4 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Le i r l i t a / i o n l t p io l i d ia i i i - . eon 
A . Delon (a l le If..:t0-20-22.:<0) 

IVM H> S \ 4 4 
R O Y A L 

It r lposo del Knerrli-ro , mi It 
Hardot lap l.l.IMi. u l t . 22 in l 

i n : 4 * 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

t (.'illenia d'essai v.: II pos to dr i ­
ll- Ira p i l e , tli 2 ItcrKman 

l i l t 4 + + * 
S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 

Snir i i iorato (II Collecnci. e o n 
T o p i C 4 

S P L E N D O R E ( T e l 462 708) 
Carr la al Ic i irntr SA • 

S U P E R C I N E M A ( T e l 48^ 4!Kt-
L'lionio rl ie i i cr i sc l . i l i er t t Va­
l a n c e (all,- lii-18.20-20.:il-2:O 

(VM III \ 4 
T R E V I ( T e l 6 8 « i 6 i y > 

I I nmnar l . ct<n P He Fi l ipp-
(a l le 11,-1:1.10-20.20-22.50) C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3501 
C a r r l a al t r i i c n t r (a l le 1«.I.> -
|.l.50-20.40-22.:;0l S \ 4 

Sermiflf* %isioiii 

schermi 
e ribalte 

BELSITO (Tel. 340.837) 
C l i sparv i i - r i de l lo s l r e l l o . eon 
It H u d s o n A 4 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 . 0 1 0 8 ) 
La i i i inacc ia . i o n It H o s s e m 

l i l t 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mile ' i i i a r i l i per \ n l l i K eon M. 
C1.11H S A 4 > 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
( ( i ie l lo d i e s p a r a per pr i iun. 
e o n J . I*. He ln iondo (VM !•») 

i>n 4 
B R I S T O L ( T e l . 2 2 5 . 4 2 4 ) 

S e l l c spnsr per s c l t e Iratc l l i . 
e o n II. Keel M 4 * 

B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 
Le a \ v e n t u r e di D o n C i o \ min i , 
e o n K FI v im A 4 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
I'll t lo l laro d 'o imrr . e o n . lolui 
W.IMIC- A 4 4 4 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 0 . 2 4 2 ) 
- C a n / o l l e a t e m p o ill T u i s t 

M 4 

L e si f i e c b e « p p a i o n o mq-
• cMttlo d l t l t o l l d e l f i lm 
• r a t r r i s p o n d o n o a l i a » e -
0 e u e n t e o l tMSif lraz lone p e r 

c e n e r l : 

• A -» A v v e n t u r o » o 

• C — C o m i c o 

• D A = D i s e g n o a n t m a t o 

• I t o — D o c u m e n t a r y 

• l>K — D r a m m a t i c o 

• <; — G i a l l o 

0 M =. M u s i c a l e 

0 s = S e n t u n e n t a l e 

0 S A — S a t i r i c o 

— S.M. "• S t o n c o - n i i t o l O R i c O 

II n o s t r u c l i i d l i l a s u l n i ra 
v i e n e e * p r c 5 s » n e i m o d o 
> r ( u r n l e : 

• • • • • • 
m • • • • 

• • • 

e c c e z i o n a l e 
o t t i m o 
b u o n o 
d i s c r e t o 
m e d i o c r e 

M A 2 Z I N I ( T e l 3al.<»42> 
Marco t'nlo. ,-nn It C a l h o u n 

A 4 
M E T R O D R I V E - I N tGlMI 1 5 D 

II p i c c o l o c o l o n n r l l o ta l le 20-
22.45) 

M E T R O P O L I T A N I68U.400) 
C r o n a r a l a m i l i a r c . rt»n M M 1-
s t r o i a n n i f.dle 15.45-13.2n-20.:tf-
?3> I>R • • • • 

M I G N O N ( T e l 640 4 J 3 ) 
La n o t t e d e l l e * l rruhe . c o n P 
WvnRarde (a l le lt'.-I7.5\5 - pl.1.1-
SO.^S^S.aO) (VM I D A • • 

MODERNISSIMO (Gallcna 
San Marcelio Td 640 445) 
S a l a A: S m c m o r a l o dl Co l l e -
Rno. c o n T o t o (ult 22.50) C 4 
S a l a B Mnnrto rJknr m i l 22,501 

(V.M lh) DO * + • 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 . 2 3 5 ) 
II f lcl lo dl S p a r i a r u s c o n S t e -
\ e R e e v e s SM 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
M o n d o • id le >pi*CKr I V.M 16) 

IM> 4 * 
M O N D I A L l i e ! 8 3 4 . 8 7 6 ) 

M a r c o P o l o , c o n R C a l h o u n 
A • 

A F R I C A ( T e l 8 1 0 8 1 7 ) 
La s e l l a a c l n o c c i o l a . « ..n 1) 
Mr Guire <; 4 4 

A I R O N E ( T e l 727 103; 
\ s s a s s i u i o sul t rrno . , ,.|i M 
l t t i t h i i i f o r i l ( i 4 

A L A S K A 
Capi lan ur . ica i io . e o n K C<>-
st.uitini- % 4 

A L C E «TcL 6 3 2 . 6 4 3 ) 
II Irrrorr dri S i o u x . % <.11 H j 
I ' r a u i o n l \ 4 < # V M IS — v i e t a t o at m i - • 

ALCYONE tTel 810 030) | non di 16 anni 
Y a m a t o il c r a n d r s a m u r a i , o ' n i * • 
T .Mi fun.- A 4 l « 4 » * a > « * « » • • • • 

A L F I E R I ( T e l 2IH1 2511 
La s a n e x;<i\ It Mi ic i iu i i i J G L O D I O (Tt' l 3 5 5 . 6 5 7 ) 

<; 4 4 j I ' u r l o tlcl la t ia t tac l ia . e o n .'«il 
A M B A S C I A T O R I ( T e l »«1 57(n Cl i .uul let UK 4 

\ c c a d d r in \ t c n c . con .lax n,. C O L O R A D O ( T e l 617 4 2 0 7 ) 
M.ui-tlelil S \ 4 I \ r r a t « o n r . e o n F t ' l t t i 

A R A L O O t T e l 2 5 0 156) (VM It.i l i l t 4 « 0 4 
La »rala a rh iorr io l . i . e o n I) 
Me d u r e <; ^^ 

A R I E L «Tol 5 3 0 5 2 1 ) 
La spada di Rnhin Hood \ 4 

A S T O R ( T e l 62*2 (HOIM 
<;li sparxtrr i d r l l o s i r r i i o . e o n 
R H u d s o n \ 4 

A S T O R I A ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
II l eonr . rol l W HoMen S 4 

A S T R A ( T e l 8 4 8 3 2 6 ) 
Durl ln i m p l a r a l n l r . i o n S.trM 1 
M o t i t i e l A 4 

A T L A N T E ( T e l 426 3 3 4 ) 
L'a l lrcra c o m p a s n i a l> \ 4 4 

A T L A N T I C ( T e l 7IHI65H) 
Yir t ln i . c o n l>. B o g a r d , 

(VM 16) I»R 4 * 
A U G U S T U S ( T e l . 655 4 5 5 ) 

Manin I 
AUREO (Tel 880 606) ! 

A l i a flrra p r r un m a r i t o . t o n 
P Room- C 4 

A U S O N I A ( T e l 426.160) 
I I r i t o r n o d i Texas J o h n , eon 
T . T r x o n A 4 

A V A N A ( T e l . 61o.607) 
II roosirunxn dr . C r l m r n . <on 
M i r o s l a s a (VM lti» ii 4 

C R l S T A L L O d e i 481.336) 
\ x \ r n t u r r d ' a m o r r r d i c i i r r -
ra . t o n T T r x o n l»K 4 

D E L L E T E R R A Z Z E (530 .5271 
I" la terra prrsr t u o r o A 4 

O E L V A S C E L L O Cli - l oSS 454 1 
l-a l o n l r nirrax i c l io sa . c o n G 
C o o p e r l i l t 4 

D I A M A N T E ( T e l 2 0 5 . 2 5 0 ) 
I.c r a n a c j i r d o r m o n o In p a r r . 
c o n I) Murrax , \ 4 

D I A N A i T e l . 780 .146) 
D u e mar i t i prr xo l ta . c o n M 
OraiK S I 4 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 6 0 . 3 6 6 ) 
S e t t r s p o s r prr s r l t r fratr l l i . 
e n H Keel M 4 4 

E D E N ( T e l 3 8 0 0 1 8 8 ) 
LI Cid, c o n S L o r e n A ^^ 

E S P E R I A 
A l h r r t o II c o i n | i i | s i a l o r r . \<<n 
A S o l d i C 4 4 

E S P E R O 
S a n t u r r a r e n a . « m It l l a x -
u 01 t l i S 4 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 
I . 'ul t ima s p a r a t o r i a . c o n R c \ 
R e a s o n U • • 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
T r c eon l r o t i i i i i . con F. S i n a t r a 

A 4 - f ^ 
H A R L E M ( T e l . 6 0 1 . 0 8 4 4 ) 

Scaramouch! - , c o n S. G r a n ^ c i 
A 4 * 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 0 0 . 8 5 1 ) 
M a s s a r r o ;»llt- ro l l i i i r n c r e . 1-011 
C. W a l k e i A • 

I M P E R O ( T e l . 2 0 5 . 7 2 0 ) 
II m o s t r i i o s o dr . C r i m e n , c o n 
Miros lava (VM l»i) (; 4 

I N D U N O I T c l 5 3 2 . 4 0 5 ) 
r e r u i a l a d'a i i lo lnis . con M a n -
Ixn Monii'i- S 4 4 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
Cli iu^ll ta e s t i v a 

J O N I O ( T e l . 8 8 6 . 2 0 0 ) 
II KOIII.O. con ( i . Hlaiu l)lt 4 4 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
I n iauni l l i i s e i t e . c o n Y l l i j n -
nei A 4 4 4 

N U O V O ( l e i . 5 8 8 . 1 1 6 ) 
!l re d n l.iK.iri. l l i n J (;,,l)in 

N U O V O O L I M P I A 
I C inema s, | , . / jone >• Ascenso-
re per i l p . i t i l io lo . eon . ' . M n -
i i ' . H I (; 4 

O L I M P I C O 
I ' . i s l . i s i MIII . I n e t d e s e r l o . c o n (» 
I t a l l i H i t 4 

PAR1OL1 (Tel. 874.051) 
II p r e s i d i ' i i t i - . c o l l J . G a l i i u 

"It • • 
P O R T U E N S E ( T e l . 5 5 2 . 3 4 5 ) 

\ d a Dallas , von S II.i\ w a r d 
• i " S 4 
• i P R E N E S T E ( T e l . 2 0 0 . 1 7 7 ) 

I Chiu.-o pe l r e s i a u r o 
• ' P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
A t u o sc . ipnlo in p a r a d i s o . c o n 
*• ' H Ho| . . . SA 4 . 4 
• j R E X ( T e l . S64 .165 ) 
^ t \rr.11lde in \ t e n e . < .>n . t . ixne 

1 M a l l - l l c l i l S \ 4 
• R I A L T O ( T O : . 670.763) 
^ < I tux 1I1 di ! I t ia l to > : i l a p i n a a 

I III.IIIO arm.it.1. c o n S II . i \<!tn 
• ; G • • 

S A V O I A t T t l 8 6 1 . 1 5 0 ) 
Due mar i t i per x o l t a , c o n M 
CI.II>: s . \ ^^ 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
II roui | i i i - . tai i irr (11 C o r i n l o . c o n 
G M Can..I,- SM 4 

S T A D I U M 
II piu ur.iiidi- s p e l l . i i o l o del j 
l l i o l l l l o . , i t l .1 S t c X X a l t 

U K « . « • ' 
T I R R E N O ( T e l . 5 0 3 . 0 0 1 ) 

M o s t i o 1I1 %.iiicur. i-on Y P r i c e . 
( V M It.) D!t 4 ! 

T R I E S T E ( T e l 810.003) 
Aue l lo <ii Mi..«•€>. eon I ) Jans ten 

(VM I M n i t 4 
T U S C O L O ( T e l . 777.U34) 

r . in i . i smi ., Koni.i. c o n M Ma­
st i . ' i .mm s \ 4 4 

U L I S S E ( T e l 4 3 3 . 7 4 4 ) ' 
II cors . iro ileU'isiita \ e r d e . c o n 
l> I i n , .1^1. r S A 4 

V E N T U N O A P R 1 L E ( 8 6 4 . 5 7 7 ) 
I n t lol laro d'nuore . c im .T0I111 
W . i u t c \ 4 4 4 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 1 8 5 ) 
A s s . i s s m i o Mil t r e i i o . t-,ui M 
R u t i n n f o i i l G 4 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 6 . 3 1 6 ) 
C a n / o n i .1 t e m p o tli Ixxis t 

A R I Z O N A 
II c . ixa l ie re aiulaee. eon John 
Wavne A 4 

AURELIO (Via Bentivoslio) 
T a r / a n (> |a l o n l a n a mauica 

A • 
A U R O R A ( T e l . 3 0 3 . 0 6 0 ) 

O p i - r a / i o n e m i s i e r o . c o n Hi-
c h a r d Widm. ,rk A 4 

A V O R I O ( l e i . 755 .416) 
l l r i R a i u i i l a l i a u i . c o n V. G a s . 
s m a l l A 4 

B O S T O N ( T e l 4 3 0 . 2 6 8 ) 
( V i a A p p i a N u o v a 1057) 

I.a sli^nora omU-idi. c o n A l e c 
G u i n n e s s S \ 4 4 - 4 

C A P A N N E L L E . 
Cimi i i e m a r i n e s per IIKI rac«i/-
/ e . c o n V. I.isj C 4 

C A S S I O 
It i post 1 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
C o r r i i / i o n c a J a m e s T o w n , eon 
A Li-KKatt A 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
Le i l a l i a n e 1- r a n i o r e 

<\'M it,1 n i t 4 4 
C O R A L L O ( T e l . 2 1 1 . 6 2 1 ) 

L.i lci;i;i'ii(la ili Union Hood . 
c o n K F l v n n A 4 

CENTRALE (via Celsa 6) 
I n t r i p i l i i l e r n a / i o i i a l e . con C 
G r a n t G 4 4 

D E I P I C C O L I 
(Villa Bornhesc) 

R i p o s o 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia . -Tomba di Neronc) 

L a s j i . n t a d i I t o l m i H o o d 

D E L L E R O N D I N I 
I..I s p u dr i rlhell i . e.-:i \ ' l l e -
t lm A 4 

D O R I A ( T e l . 353 .050 ) 
II p i u c r a n d e s p e t i a r o l o d e l 
m o i i d o , c o n .1 S t e w . i t t IIK 4 4 I 

E D E L W E I S S ( T e l . 
II d l l l i l i i o . i o n <; 

330.107) 
C o o p e r 

I F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
II plu gra i idr s p r t t a c o l o del 

I moi ido , eon .1. S t e w a r t I)It 4 4 
F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 

S o m b r e r o , e o n V. Classman 
S • 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
l - 'al l iero de l la x e u d c l l a . c o n It. 
Sco t t 

L E O C I N E 
(i l i sparv ier i de l l o s t r r l t o . e o n 
It Hudson A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Cii iuso per r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e l . 2 4 0 . 7 0 6 ) 
I e i i^ini . con G. Hlaiu l ) l t 4 

N A S C E * 
R i p o s o 

N I A G A R A ( T e l . 6 1 7 . 3 2 4 7 ) 
I . 'ul t ima s p a r a t o r i a , e o n Rex 
Reason G 4 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
La £atl;» sul t r l t o d i e s r o l l a . 
e o n K. T a y l o r (VM lfl) I»K 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Mt'timlira del p a t i h o l o . c o n J. 
CaRiiev (; 4 4 

O L Y M P I A ( T e l . 6 7 0 . 6 9 5 ) 
Vedi s e c o n d e v i s i o n ! 

O R I E N T S 
I I l i a n i l i d o 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 0 ) 
l l a l i d i l i a O r R o s o l o . d i V . Do 

• S i l . i D K 4 . 4 . 4 
P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 

K l p o s o 
P E R L A 

S i l x e s i r o r o n l r o C i m z a l r s 
DA 4 4> 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 0 . 0 5 7 ) 
II t l ia l io l iro dr. Maluisr . e o n 
Miros lava (VM 1H) G 4 

P L A T I N O ( T e l . 215 -314 ) 
T imlu ir l i i . c o n .1 Wavi i c 

A • 
P R I M A P O R T A ( T e l 6 9 3 . 1 3 6 ) 

II c i imai idai i te l o l i u u x . c o n G. 
C o o p e r A 4 

P U C C I N I ( T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 
21 p.lssj dal d e l i t t o . e o n V a n 
.I0I11K011 G 4 4 

R E G I L L A 
\ porte r l i iuse . con A Kklicrf! 

C • 
R O M A 

("olpo alia mica G 4 
R U B I N O ( T e l 5 9 0 . 8 2 7 ) 

IMrx ( - s c l \ . t - - i o . c o n K P r e s l e v 
^ • 

S A L A U M B E R T O ( 6 7 4 . 7 5 3 ) 
I.a s p a d a d i K o l i i n H o o d A 4 

\ 4 SILVER CINE (Tiburtmo III) 
R i p o s o 

SULTANO (P.za Clemrnte XI) 
S.uipur ra ldo . e o n R M i t c h u m 

\ • 
T R I A N O N ( T e l . 780-302) 

I trr m o s c h r t t i r r i . c..n M I)«--
m o n c t <>t \ 4 

, A L E S S A N D R I N O 
R i p o s o 

AVILA (Corso d'ltalia 37) 
R i p o s o 

B E L L A R M I N O ( T e l . 8 4 9 . 5 2 7 ) 
R i p o s o 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

R i p o s o 
CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
R i p o s o 

C O L O M B O ( T e l . 9 2 3 . 8 0 3 ) 
La pe l l r deul l ero l . c o n A l a n 
I.add - n i t 4 

C O L U M B U S ( T e l . 5 1 0 . 4 6 2 ) 
R i p o s o 

C R I S O G O N O 
R l p o s o 

D E G L I S C I P I O N l 
(Via degll Scipioni) 

R i p o s o 
D E i F l O R E N T I N l 

R i p o s o 
D E L L A V A L L E 

R i p o s o 
D E L L E G R A Z I E 

R i p o s o 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

La t rappo la ini l iai ia 
SALA ERITREA (V. Lucrino) 

I luc i l i e r i d e l l e A r g u n n r . c o n 
.1. C a r n e y \ 4 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a e o l i t ea tra l i 

S O R G E N T E ( t e l . 2 1 1 . 7 4 2 ) 
Vei i t 'a i in l d o p o 

TRIONFALE (Via G. Savona-
:iS> Par. l l leto n i i s s ionp c o m p i i i -
ta . e o n K. F l y n n Ult 4 

C I N E M A CHF. P R A T 1 C A N O 
OGGI LA K I D U Z I O N E AGLS-
I'.N'AL: A d r i a c i n c . AI rone . A r r h i -
m e d e . Aren i i la . A r i r l . A s l o r i a . 
A s t r a . A t l a i i t e . A t l a n t i c . A u r c o . 
A i i s o n i a . Ax a n a , Uald i i ina . Hel -
s l t o . Huston, l i r a n c a r r l o . I l ras i l e . 
It road w a x . Cal irornia . c a s t e l i o , 
("entrale. C ines lar , Clodio , C11r.su, 
Cr i s ta l lo . Urt V a s c e l l o , D i a n a . 
Dor ia . D u e A l l o r i . Ft len, Ksprro . 
G a r d e n . G i u l i o Crsare . G o l d e n . 
I l o l l y u n o d . I i iditno. Iris , La F e ­
ll ice , M a j e s t i c . MIRIIOII . M o n d i a l . 
Ne iv York. N u o v o . N u o v o O l l m -
pia , o r i r n t e . O t t a x i a n o , p l a n e t a -
rio. Pls-.7a. P r i m a P o r t a . P r i n c i p e . 
t ' u a d r a r o . <)t i ir inrtta. Iteale , K e \ . 
I t ia l io . l t o m a . l t o \ y . s a l a l ' m -
lu-rto. S a l o u r Mari ;her i (a . S t a ­
d i u m . Tr i e s t e . T u s c o l o . V r r h a i i o . 
V i t tor ia , T E A T K I : E l l s co . M i l -
l l m e t r u . P i r a i i d r l l o . V a l l e . R ldot -
to Kl iseo . G o l d o n i . 

« | I l l I I I I I I M M • U l l I l l ) i l l H M I U M I I 

AVVISI ECONOMICI 
2-1 C A P I T A L ! S O C I E T A L 50 

T . - V C . - C E S S I O X I S T I P E N D I O 
- I . ' l ' f l i r i o p i u n e e r e d i t a t o - L e 
c n n d i z i o n i n i i ) i l i or i - C e l e r i t a -
A i i t i c i p a z i o i u - P e l l i c c e r i a . 10. 
F i r e n z e . 

7) O C C A S I O N I I. 50 

A-AU%. A T T K N Z I O N E ! ! ! O H O ' 
O R O ! O R O ! ! 8 K A B A T I Q U A L -
S I A S I O G G E T T O s c e l t o e p e 
s a t o d a l C l i e n t e L . 6 0 0 II. 
G R A M M O . s o l o d a • D l T U I , -
I . I O • V I A D E I S E R P E N T I 31 
( A i n n h i i s M l T e l . 4fi.Z4.02. 

T E I . E V I S U K I di t u t t o l e n i a r -
e l i e K. ' irant i t isstmi d a L 35 0 0 0 ) 
itt p u i P a u a r n e n t i . n i c h e .1 100 
l i r e p e r \ o l t . i sen/..1 a n t i r t p i 
N . u u i i i c c i R a d i o V i a H o n d i n e l l i . 
2 r. V le R a t l . i e l l o S a t i z i n . 6 S 

AVVISI SANITARI 

M e d i c o s p e d a l l s t a d e n n a t o l o t * 

DOTTOR 

I 
• • ! 

E L D O R A D O 
I.o s e u d o dei l a l u o r i h . 
C l l i t i -

'arriMri! hiali 
T J A C C A D E M I A 

1 C h i u s u r a e s t i v a 

I I ) l . r Z I O N I - C O L L F . G I U 50 

B R A C C I A L I . C O L L A N E 
A N E L I . I - C A T E N I N E . O R O -
DICIOTTOKARATI . lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480 370). 
STENODATTILOGRAFIA Ste. 
nocrafia - Dattilografia 1 OOo 
meusili Via San Gennaro al 
Vomero 20 . Napoli 

DiviD S T R O M 
Cura s c t e r o s a n t e ( a i n b u l a t o r l a l * 

nenra o p e r a z l o n e ) d e l l e 

EMOWMMDIcVEME VARICOSE 
Cura d e l l e c o m p l i c a z l o n l : r a g a d L 
( l eb i t i . e c z e m L u l c e r e v a r i c o a a 

DI .SFUNZIONI 8 E 5 S O A L I 
V E N E R E A . P t L L I 

VIA COLA Dl RIENZO n. 1 5 2 
Tel . 354.501 _ Ore Z-Z9: rest lv l C I S 

( A u t . M. S a n . n . 779/22315* 
del » m a c e i o 1M<)I 

M M M I M M I M M I M I M M I I M M I I M M I I t 

ENDOCRINE 
S t u d i o M e d i c o p e r 1» c u r a d e l l e 

- s o l e - d iafunz ionl e d e b o l e z z e 
•ereua l l d l or i fnue n e r v o s a , p a l -
c b i c a , e n d o c r i n a ( N e a r a a t e n l a ) , 
d e i i c i e z u e e d a n o m a l i e s e c s u a l l ) . 
V i s l t e pre^matr imonla lL D o t L r . 
M O N A C O . ROMA - V i a Voltirrnra 
n . 19 i n L 3 ( S t a r i e n e T e r m i n i ) . 
O r a r i o : 9-11 16-18 e e c l i n o II » a -
b a t o p o m e r l g g i o • 1 f ea l iv l . FUort 
orar io . ne i e a b a t o p o m e r i M l e • 
n e i triorni l e a t l v i a) r i c e v e • » : « 
p e r a p p u n t a m e n t o . Trtef. 4T47M. 

i A C o m . Rom» lS0t?> del 2 3 - l l - l ? 3 5 

I vr/A> visioni 
A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 

I.a m o b i l e s r o n o s r i u t a , c o n T. 
Moore s 4 

A N I E N E ( T e l . 8 9 0 . 8 1 7 ) 
t . ' amantr del t o r e r o , c o n Ro-
hert S t a c k DR 4 

A P O L L O ( T e l . 7 1 3 . 3 0 0 ) 
II c o m m i s s a r i o . c o n A . S o r d l 

C • • 
A Q U I L A ( T e l . 7 5 4 . 9 5 1 ) 

II c r a n d r par»r, c o n G P e c k 
A • • 

A R E N U L A ( T e l 6 5 3 . 3 6 0 ) 
L ' a m o r e p m c r a n d e de l m o n d o 
con, A. Shi n d a n ft • 

,cheria 

ronna v»a £> 
. ba lbo 3^ 

^miimm 
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PAG. 9 / sport 
Oggi la decisione 

Fabbri Ci 
anatro: ? 

La lezione subita dal Bologna è un monito por tutte 

&M; -'< 
EDMONDO F A M M I , il plrriilu allettatore del Mantova e del 
Veroni». *o rubra 11 favorl lo (ai 90%) pel* Il |ii»slo ili CnhitttU-
mtrln tcfnifi» denti tm«luttalt> Italiana ili calcio. t.<t «cella 
dovrebbe a v v e n i r e oggi: f a b b r i rappresenta il ciintpntmrmia 
uscito dalla * co lazione di lavoro » tenutasi iti un rUlnnui le 
di Trtìntevcip fra i ministri «in, Folciti p Preti «inni e in e col 
dati, t ì i imcupe Pasquale , pres idente della Fetlercttlclu. I,a 
persomi di Fabbri, ii ltlhio conte tecnico, v iene d iscosto sotto 
il profilo del carattere e del la dirittura morale; dopo nver 
rotto con il Mantova, che a v e v a portato in serie A dalla ol iarla 
serie , Fabbri b in questi giorni tornato all'onore della cromica 
ppr a v e r abbandonato Improvvisamente la direzione del Ve­
rona che per la sua ass l s te i l ia tecnica MI ha jtln Versato di­
versi mil ioni . Prr questo fatto non è improbabile che II Ve­
rona denunci l 'al lenatore a l la F lGC . 

Le festeggerà domenica 

Losi: 
200 partite 
in serie A 

no non ha più la sc ia to la m a ­
glia ri. 5. se non por la na­
z ionale P e r c h è dunque ogni 
tanto qua lcuno propone di 
c a m b i a r g l i ruolo? L' interroga­
t ivo di Losi è l e g i t t i m o cos i 
c o m e è l eg i t t ima la sua a m a ­
rezza . P e r ques to i n v i t i a m o i 
dirigenti a dare a Losi un se­
gno del la loro r i c o n o s c e n z a 
a n c h e per far d i m e n t i c a r e le 
p o l e m i c h e sorte dopo la sua 
• re troces s ione ». 

A proposito di r i conosc imen­
ti poi c'è da ricordare che an­
che Menichel l i a t tende qual ­
cosa dalla Roma: più esat ta­
mente at tende l'orologio d'oro 
che in passato è stato sempre 
donato agli atleti gial lorossi che 
hanno indossato la m a g n a az­
zurra 

E* giusto dunque c h e lo ab­
bia anche lui: magari accom­
pagnato con una tirata d'orecchi 
per li> ul t ime deludent i pre­
stazioni . 

r.f. 

Senza temperamento è difficile 
puntare 
in alto 

Sul plano del gioco solo la Roma 
in progresso (ma c'è troppo ner­

vosismo tra 1 giallorossi) 
J'rtr-crii clic !it lOictilc scon­

fitti! subiti! dal Bologna a 
Budapest u>{ opero del VHMIS 
d o i e i s ' 1 t sic re luiprprrlillit 
come un eptMnlio isobiro e 
continue riti*. j c i f to di uriti 
uiorrintu "«'ni lOlU'ttinr ali 
stessi (firiijenti ppfrortMN! 
burino l'cn'tilo ili Hi'illi'll re i/ne-
.tlti iriferiih'hiridnc del rati . 
dando l'impressione di C\M'-
rv riusciti iicll'inferilo anche 
pcrrbe dopi» Iltlllil|if*<tf il ( io-
inumi o r e r ò ottenuto uriti 
pronto riilbihru^iotic corlfro d 
Puh*tino COH i rit.<«»blii sono 
saliti ti l'orino eotlrfriii di /ilre 
uri solo bor ione «felli! povera 
vecchia Juventus' e .sforili mi -
fiiirirnle per toro htinlto subito 
li mi l inoni, cocente fermne 
A'ori vi è i ruttato orriiirnerite 
di una Irritine di ((foro o «fi 
f pellicci ppn'bè fd .'lire in 
(lucuto momento non è in 
grado d{ /are (c i to ili riuitr-
riu; (itti ni è (riiltnlo ih unii 
lezione di .ififp. di oruoplio, 
di mestiere, di letiiperiititrtilu, 
Iti II e ilOfl elle cfi/efliifio „| i lo -
JOfjliii per fi* .me ciiriKlcrisri* 
c/lc «les.se efi K/iiinfrii p ian i ­
ni» e troppo rrifti.iin.Mfi 

fi risriìfctto «fi for ino dmi-
que non dece far credere che 
Ut Jave ititi risorta e che 11 
Bologna .ibi rroNafo' miri tuf­
fi oli osservatori prciciifi Imit­
ilo riportalo l ' i m p r e s o n e d i e 
fa .if/uii(lni rouobli i «in tuttu-
ra mol lo pi» forte della Juve 
uni piano del pioco .Vii. il ri­
sultato di Torino ha un solo 
significato: conferma cioè | 
timori espressi da /ferinirifi­
nì odili mnricaiiri! di t empe­
ramento dei .mal uomini, e 
piti (fimcHfrati «falla portila 
di Htidapcst 

fri uri certo .terno, dunr/uc. 
.il può anebe dire clic la pnr-
fita Ila contribuito a • ridi­
mensionare - i! Holoonn clic 
corri uri'/li e rfrrinnr (iftiiiifmcn-
fc fa siin(idra più forte e più 
orpanlcd.' .ipcclc cnrnidcriin-
cfo clic Millin, f iorent ino . In­
ter e Jnvc lasciarlo (intoni a 
desiderare sotto molli punti 
di visita Non e un ra«n che 
la rfa.i.vfffca sia cu propinili 
dalla Spai e che n r | primi 
o l io po.iti .i{ troi'lno anche 
squadre dal ie l imitate ambi-
rioni come Atalnnta. Torino, 
Catania e Modena 

Segnate 
solo 13 reti! 

.Yon è un caso nemmeno 
che il gioco sia tuttora lati­
tante e che le segnature 
siano scarsissime (domenica 
sono stati segnati solo 13 
goal!) Tutto ciò appunto sta 
a confermare if ritardo di 
preparazione delle - grandi -
che sono in genere le depo­
sitarie del gioco e dello spet­
tacolo ritardo leaato a mol­
te cause, duali errori lorup.u-
fi nella nirnpti'jria i:c(/u ;\n (in­
teressanti la Jure. la Fioren­
tina e l'Inter), alla trasforma-
cione subita dal moro sirene 
per </'/rinfo riguarda l'inter­
pretazione del ruolo di centro 
aranti, ed infine al Ionico 
periodo di » rodarmi" * che bi-
*oirn.i tonrcdere <:ffe squadre 

To'.to 'l relativo - ridimen­
sionamento - del Bologna 
dunque c'è stato poco o nul­
la di fatto sotto :l sole del 
campionato f'e stata tri pre­
fica .solo fu conferma dei pro-
•jrcssi della Roma, progressi 
che rtouardano soprattutto i 
simjoh (Orlando. Anaeìi'lo. 
(luarnacci e Lojacono su tur­
ti) ma che finiscono per in­
fluenzare po'it'.ramcntc nu­
che il a,oca 

Proprio a Catania si e >-rro 
che Lojacono sta ambientan­
dosi nel ino nuovo ruolo d: 
uomo di punta t :nto da aver­
lo interpretato quasi alla per­
fezione: purtroppo però lo 

slorzo e rfniils'Mi seri?» r i m l -
futo mi per le p r u d e r e di 
\ '<M , i i i i i i r i . ita | i r rcbe f i i i n -
« I I I I I O nci'i î  sfiliti i o i id i i i rnto 
d,i .^Icrifcbcl'i e Jorision i o ­
nie i i i i c l ibe ' Ind i i iccciKir i t i 
/ due l ' i ' un i «uno i/iu «fi 
corda finccliMPiilc e per di 
piu i o n f c imi ito inni nnfr i 'oip 
M i r i n o l i ne i t i r i ti r e | f i l p r n -
bli ' i i iu i-lime ^i fu|if«.i-»' è .scrii» 
e t i «etnl f i i nece.ssiirio clic 
Car i i ip l iu l icorr , ! ai r lp i l r t . 
nini/uri i l f f rn-t ' r . io (/uiifcbr .iti-
.«llruridiip iVciu c i 1 for.ie un 
De Sisti in i| i lcridiifu forino 
e più t inni to n p f f u i l r r f f i 
jioslo di .'ou.i.con'.* f," non c'è 
f co i i i i i i f i d ie il i 'Cra j i f ipr i 'v-
.iliiititfn farorecol i i icn le i icl lc 
pr ime pi i r l l fc prei'ilinpioilclfo? 

L'accusa 
di Giavara 

.Accaufo it (/iic*fl problemi 
di ordine fccrilco l'iinnn ri­
cordali altri problemi di or­
dine piicofnnic» e moni le: 
non l'oi/lianio i/ui al ludere 
fatilo nlJr ricorrenti pofcnil-
c/ie sul confo di rnrniplln 
.iofl(i))Osto ( indie .Mibitfo .sera 
ciif timi .icrrnfa rci/ul^lforla 
dn un iiruppo di (linrmill.ifl. 
(Come f,i un allenatore a la­
vorare in purr in i/ur.ifc con* 
dlcioni'') 

\'oplinirio invece riferirci 
a i/iiarito è «luto ricciuto dai 
terzino cedane?•• C'iarani nel­
le <ue d id i In nidori! jxr.it par­
titi) 

Il biondo d i /cruore etneo 
Ini dldi lnrulo- •• Certo In Hnnm 
lui iivnto un pizzico di sfor-
tiinir certo b:i dato l ' imprei-
mone di emere un.i granilo 
M|ii.i(lr:i M.i pei me c<i>tc 
troppo nervos ismo nelle file 
Ul.'tllornise Dalle tr'buno que­
sto particolare non hi nota: 
invece «n campo ho notato 
benissimo come ì <ji:il]or05si 
fi insult.'inero u vicenda per 
quiilM.'i.M inezia Co.il si capi­
sce perche 1 t : i i in porta KOIIO 
spesso shaaliat. ' percht'» gli 
attaccanti uialìorossi hanno 
troppo paura di sbagliare • 
di e.ssere insultati dai c o m ­
pagni ' 

Vop/lurtio .loffolincarc que­
ste dichiarazioni perche II 
fatto da esse rivelato non è 
nuovo' c'è stato infatti in 
precedenza il fifioio di iWan-
foni (con il tonseuucntc 
pianto di Aiifieldlo) e ci tono 
sturi yfi epi iodi di Roma-Ca­
tanzaro (con ammonizione di 
C.uarnacci da parte dell'arbi­
trii e con la pallonata di Cnr-
piiue.st a Lofacono). Pertanto 
ci .ernbra rieresiarm che an­
che i diripenfi U!U.'lorOi5Ì in-
fcrecripario in i / . tf i io fran­
gente per riportare la cufrna 
e fa serenità della squadra. 
La sconfìtta del Bologna sta 
appunto a dimostrare quanto 
conti la saldezza dei ne rei: e 
a con/prmar.'d ti sono il pa-
reupio ottenuto dal .Milan ir» 
noce contro la Fiorentine., c'è 
la vittoria de] XapoU sul 
Genoa 

S'ella giornata che ha ,ie-
pnafo queste impennate di or-
UOpJio e che ha confermato 
la gravità di icrti l imiti di 
natura morale e psicologica 
ci .lernbru d i e il ri.'iero a s i u -
ma un suo preciso siyru/ìcafo 
.Sta ni .finpenfi p: (dforoisi ora 
fare tutto il iio.ssibi'e per 
rfiminiirc l ' inconrrniente Se 
ciò sarà tatto non e escluso 
che continuando nel - crescen­
do - palesato finora, la Roma 
pwsa fare sempre rnerjho: e 
se le altre grandi tarderanno 
ancora ad mqranarr ehn.id 
rbc la Roma non po^a addi­
rittura recitare una pirte di 
primissimo piano'' 

Roberto Frosi 

G i a c o m i n o Losi , det to l'« o-
m i n o >, f e s t e g g e r à d o m e n i c a 
nel m a t c h con la J u v e n t u s (e 
forse proprio contro il neo 
b ianconero Miranda) la sua 
d u e c e n t e s i m a part i ta in se ­
rie A. Ce lo ha conf idato lui 
s t e s s o a Catan ia p r e g a n d o di 
non dare mol to rd ievo alla co­
sa: dice infatti che il s u o re­
cord è ancora lontano dal re­
cord di C e r v a t o (351 part i te in 
s e r i e A ) e c h e è infer iore an­
c h e al p r i m a t o di P e s t r i n (153 
part i te con la R o m a e 60 con 
il G e n o a ) . P e r ò si trat ta s e m ­
pre di un record d| una certa 
i m p o r t a n z a , p e r c h è a d i f feren. 
za di C e r v a t o e di P e s t r i n . 
G i a c o m i n o ha ragg iunto :1 pri­
m a t o g iocando s e m p r e e «olo 
i n una s q u a d r a : e c iò d imo­
s t r a un e c c e z i o n a l e a t t a c c a ­
m e n t o ai colori g ia l loross i . un 
rtttaccamento ch«» m e r l a d. es ­
s e r e p r e m i a t o dai dir igenti an­
c h e p e r c h è non Sj può effetti­
v a m e n t e d ire c h e Los i s ia sta­
to trat ta to m o l t o b e n e in que­
s t i ul t imi m e s i . 

L'« o m i n o » non lo d ice m a 
si c a p i s c e c h i a r a m e n t e c h e è 
s ta to a m a r e g g i a t o da ] fatto 
c h e g h s ia s ta ta tolta la fasc ia 
di c a p i t a n o (s ia pure per dar­
la al s u o « a m i c o n e • Guar-
n a c c i ) . E d inoltre è a m a r e g ­
g ia to a n c h e da c e r t e cr i t i che 
di «tampa avanzate Derslno al­
la v ig i l ia di C a t a n i a - R o m a 
q u a n d o q u a l c h e co l l ega ha 
s u g g e r i t o di s c a m b i a r e di n i o . 
l o B e r g m a r k e Losi m e t t e n d o 
l o s v e d e s e su P r e n n a e Gia­
c o m i n o su Vigni per mot iv i 
sopratut to di . . . s ta tura . .Obiet. 
t a n d o a q u e s t e tes i Losi ci ha 
detto che non ha fatto mai 
quest ioni del genere- gross o 
piccol i gli a v v e r s a r i li ha for­
m a t , s e m p r e . E ha vo luto ri­
cordarc i a q u e s t o proposi to un 
lontano ep i sod io l e g a t o al suo 
debut to c o m e c e n t r o m e d i a n o 
Ques to debut to a v v e n n e nel la 
part i ta R o m a - F i o r e n t i n a sul 
c a m p o neutro di Livorno: e 
Losi s e la c a v ò b e n i s s i m o con­
tro Montuori 

Nel!a partita s e g u e n t e Inve­
c e si t ra t tava di J . contrarc il 
T o n n o a via Filadelf ia" e poi. 
c h e il c entroavant i granata era 
Virgi l i . Saros i p e n s ò bene di 
r imet tere al centro Stucchi II! 
ca l co lo era s b a g l i a t o perchèI 
Virgil i fece :1 bel lo ed il cat- l 
t ivo t e m p o c o s i c c h é nel la par. | 
tita s e g u e n t e contro il P a - j MlìiQ S O Z Z A N O è « m e n t e <U s a l t i anni sol r lnM romani- vi tornerà venerdì aera per 
dova , tornò Losi c e n t r o m e d i a - affrontare gante Amant i In an Incontro v a l e v o l e per il t i tolo Italiano del pesi mat t imi . 
no imbr ig l iando alla perfezio- i j n ritorno o t t i co per 11 pugi le littore t ta perché A monti è * lanciato -, sia perché il pub-
n«t BriffeenU. E da Quel gior- blico romano ha II palato fino, quindi difficile da accontentar* 

D u e m o m e n t i d e l l a gluruntH ca lc i s t i c i ) di d o m e n i c a . A s i n i s t r a , in Napol i -C .onoa , In p a r a l a a l l a di D A P O Z Z O r e n d e v a n o lo i n t e r v e n t o di 
F A N E L L O . A d e s t r a : min f u c i l e o c c a s i o n e du r e t e n i m i c a t a da . I O N S S O N in C n t a i i l a - K o n m 

Brivio e Giovannini vogliono affossare di nuovo la Lazio? 

Congiura ai danni di 
Facchini ! 

Il C. D. ha votato ieri a suo sfavore 
Sarà forse sostituito da Lorenzo 

1.'n^cnt.in> Lorenzo so i t . tu . -
r.i F.iecli.n. .i.i i guida tren.cn 
clrll i L i/ tT' i! .siluramento del 
t« c iuco l»..me<> izzurro e !.« s u i 
Mi-Muzioiie *'"" il tr .nner ir-
uent ino sarebbe stata decisa 
.cri sera nei corso de l l 'annun-
c. ita r iunione del cons ig l io dl -
rett .vo t>. me i-azzurro c h e 
. i vn 'b lv M I ' I ' I a majji».or.»n/.i 

ri '-no -I i\'>-• 
All'allenati»!, argentino sa­

rebbero u f l er 3 mi l .on: di .n-
K.i££.o. ,',,)<l ' ' '•'• l i r p r'' s ' ! -
pend.o e r ,*' *to p i g a t o Lo-

e fungere da 
co avendo a: 
echini il quale 
ciso a non ac-

renzo dovrrl'1 

dir» More *• >"i 
?uo: ord.n. Y 
sembr i perii )• 
ce:», i r - cjtir;- . 
c<»riii»ro'iir^-i> 

L.- r IK Ut' 1 • 

soluzione d 

n.» f e* '.'ii> n*. 
!.. ritiri ••• •• 
T,- che .'•* iiin ' 
s''. a '»rn. 15r.-. 
n i*orr deli l 
eh .»r<> e *<>nd 
-.. m»n .icci'i 
f>»77 jiromo'--

L 

•ir b.uilH» offll-
i. F'.iccii.n, so-
l^ntiflcab'Ii fr.'t 

: ,it h ebi.iceb e-
• .ci-ndo in (i i i i -
• •• sor I /a l l e -

' . i z . o l»i de ' to 
•ì d.r Uni*, ehe 

• - 'Tanno • r n 
.1 ritornfi d' '.-

\7 t» in '•••r e - A - r«-5*er.i 
una .rrace u- :' *i le eh .mera Y. 
qu-indo =. *• ' r i ' t a to d: t i r e 
de: nomi . Facciiin. non I n <• -
Tito '.» ind .c ire tra gli a l 'n 
que i lo d R. i .vmi . 

L'ai lena tor- b . inco- . i7zur 'o 
•• conv in to delle b u o n e qu-d -
tà de]l>x-ll'1 ni'<i> e \f h i 1-
lustr.ite «• -li-* mite nel la r>r< -
redento r.un .ine del C D . «en-
z.i «apere che cosi f i c e n d o fir-
m..v . l i < il r o n d i t i m Roz-
zon. «••ri dc'..i Lazio. ( I .ovan-
ri'ii. Io ha v< r.duto durante l i 
sua Rest.or.e commissarialo , e 
: più. R.u-'amente. hanno vi­
sto nella d f c . s o n c del com­
m i n a n o la causa principale 
del manca 'o ritorno :n - A -
dell.-t Lazio nel lo scorso cam­
pionato 

R.port i r e ora Rozzon: alla 
L a z o fé d i una parte signifi­
ca d*re ossigeno alla squadra. 
dall'altra s.gn.flca r iconoscere 
ufficialmente <"he a suo tempo 
G.ov .mn.n . ha c o m m e s s o un 
crave errore i ceder lo E que ­
sto ( ì . ovann .n . non può am­
metter lo Co-i la pos iz .one eh 
Facchini , solida fino ad alcu­
ni giorni fa. e diventata assai 
p e n c o l a n t e 

I dir .genti della Lazio, con 
Br .v io in testa, per farsi bel 
h davanti ai tifosi hanno pro­
messo più volte l - necessari 
r.nforzi - ed ora che è giunto 

Le L-:e -i 
t re ^ei ; malie 
l)..inci»-.iz/.urri 
cora decii-o -n 

il motiieiitii d. f.ir s e g u . i f 1 
fiMi die ehiacch.eri' essi min 
im-'-on.i e i\ irsel;i lupini indo 
F.ieebnii ll'uoiiio e o e elle i> 1 
il coraggio di pretendere il r -
spetto del le promcs.se» e con­
tinuando a menare il can per 
l'aia annunciando - b o m b e -
per : j)r<is-,!ini giorni 

r .apr iranno f r i 
f 1 d l l g l ' I l i ! 

non hanno ai. 
quale d n e / i o i i e 

muover.s (^uest.1 ò Li grande 
v e n t a , che cmifenn-i .1 giudi-
Zio negativo <ia p.u part 
espre>hO sull'attuale C D . d i l ­
la I. iz.o Forse i t.fOìi riu-ic-
ranno ad imporre all'ultimo 
monien'o riualche acquisto, ed 
e questa la sola speranza che 
può salvare la società da un 
nuovo deludente campionato 

Adriano Massi 
vittorioso 
a Marino 

Vent ic inque di let tami .s, so­
no presentat i alla partenza 
del Gran P r e m i o citta di Ma­
rino che si è d isputato ieri 
sulle s trade dei Castel l i . Adria­
no Massi che a S Maria In­
fante arr ivo s econdo battuto 
in volata da; coequipcr Pe-
trosemolo . ha vinto con due 
minuti di v a n t a g g i o Dietro di 
lui Si sono c lass i f icat i nel l 'or. 
d.ne B n g l i a d o r i . Ceccarol i . 
Top : e Bianchi . Il v inci tore ha 
concluso la corsa alla m t d . i 
oraria di K m . 35.250 

Proietti-Manca 

F A C C H I N I è r i t e n u t o , a tor to , r e s p o n s a b i l e d e l l a i m -
p r o d u t l i \ i t à d e l l a s q u a d r a l a z i a l e 

a Roma 
L'organizzatore Tommasi ha 

reso noto che sono in corso 
trattat ive per l 'organizzazione 
a Roma di questi due incon­
tri di camp.onato d'Italia 
Proiett i -Manca e N o b i l e - S t t n 
(piuma» Per l'incontro Burru-
m-LocatelIi di campionato na­
zionale dei mosca — incontro 
la cui asta e stata vinta dal­
l 'organizzazione romana — non 
sono state ancora dec i se sede 
e data. 

sport - flash 
Domani la « bella » Napoli-Bangor a Londra 

ì i | rot . - ; , ,i, _ N'-.pnl. c.in'r.i 1 i deci - .one d. ir- 4 : . r ^ 
L'iruiri cnin» <,,n>pi neutro j i r l i • he'.] i - eon il lì .nuur. ri 
un i t>; nit , . d» 1 primo turno ii.-.; , C o p i . ( del le C'opt e. •• »: <• . 
r«'.p iiM Napol.-H m^or per'an', , \ e r r a i rp.r.a'a doniti . . .:.>> 
-t .il o di il ghbtiiv 

Il Santos battuto dal Portoguesa 
A tre giorni d i irmcontro che lo .ipporrà nella patt i t i di 

ritorno de l t i fln.-.U ntcrnazionale delle «(.ciet.'i al Benfìc i. il 
Santos è «t .tu b' t tuto nel canip.on ito d. S.m Paolo da! - Por-
togues-i - per ?. 2 

Trenta giorni di riposo per Sani 
Dino Sani, la mezzala brasiliana del Mi l in . e giunto a 

Bologna per essere sottoposto ad una visita dall 'ortopedico 
prof Leonardo Gin che gli ha trovato una - sei.Utagia (cioè 
nevralgia sci.dica» da probabile ernia al d i s c o - Il sani­
tario ha dichiarato non necessaria di intervento chirurgico 
od ha previsto il periodo della guarigione in 20-HO giorni 

Ayala CT del tennis azzurro ? 
Malgrado che, negli ambienti bene informati, si d a per 

certa l'assunzione di Lu.s Ayala quale allenatore dei tennisti 
italiani, nulla è «tato reso noto al riguardo Si sa soltanto che 
l'interessato è stato interpellato e cne la FIT ha dato il suo 
benestare 

La Roma 
senza 
novità 

L.i Romn è rientrata da Ca­
tania eon Losi. Lojacono, A n ­
gel ino e Jotiason l eggermen­
te contusi 11 piìi . toccato -
è lo .svedese, tuttavia nessuno 
di essi rimarrà lontano dal 
campo domenica, per l'atteso 
confronto con la Juventus . 

Per questo incontro. Carni-
glia non dovrebbe nresentare 
novità di sorta confermando 
la squadra sces i ul Cibali . 
L'unico prob ibile t>o»tHuito 
potrebbe essere appunto J o n -
sson. non apparso in piena 
condizione tisica e a tal ri­
go irdo Cam.g l i ì deciderà 
dopo gh alien unenti settima­
nali 

L,i preparazione uiizierà 
ogg.. Ieri tutti ì giocatori l i 
sono recati in casa Giul iano 
per portare gli auguri al g io­
catore d i e si «* unito in ma-
tr .momo con la s ignorina 
Ivana Mancini (alla coppia 
v.id ino anche gh auguri del­
la nostr i redi7 one sportiva» 

Per ipi in*.> r g i n r d i l i 
c a m p i g n i d- potenzi unenti) 
i p p i r e sempre p ù certa 1» 
cess .one d, M mfredmi alla 
In'er. mentre •-. .--"inno strin­
gendo le trattative per aver 
Nicole dalia Juventus clic a 
Mia volta avrebbe Hitchens o 
Corso da l l ' In ter L'n grosso 
g.ro. qu.nd;. che dovrebbe 
. indire :n porto alla riaper­
tura del le liste Inoltre la Ro­
lli i starebbe trattando anche 
l ' i cq ir - to d: un'ala destra e 
d i Tor.no e .stata avanzata la 
ipote> d. uno g c i m b . o con la 
F.orent.na p e r M datrasi -
I.oj n o n o Voc. ? Ch. vivrà 
v«ilra. il pnni ) novembre s. 
a p p r o d i l i i . . 

Da 17 giorni 
Lavorante 
in coma 

LOS ANGELES. 8 
Il pugi le argent .no A l e i a n - I 

drc Lavorante è ancora in j 
coma I medic i hanno di­
chiarato stamani che 1» t u e I 
condiz .om non sono m u t a t e | 
negl . ul t im. g . o m i . 

Il vent i c .nquenne mass imo | 
argentino è pr .vo di cono­
scenza dal 21 se t tembre . ! 
quando fu messo K O dal-1 
'.'americano Johnny Riggin* * | 
trasportato in barel la fuori" 
del ring 

Lavorante, c h e ' è stato sot ­
toposto a due intervent i chi« 
rurgici . ha denotato s . n t o m ! | 
di m.g l .oramento nel la scor­
sa set t imana, tanto che i m e - l 
dici a v e v a n o sperato c h e l 
avrebbe ripreso c o n o t c « a n | 
entro pochi giorni. 

http://�les.se
http://rrifti.iin.Mfi
http://Co.il
http://tren.cn
http://promcs.se�
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http://Tor.no
http://argent.no
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rassegna 
internazionale 

Nazioni Unite 

Ripresa 
a Bruxelles 

Sono ricominci.ni lori a 
Bruxelles i negoziali per filile-
:>ione della Gran Hreiiifuia al 
Mercato comuni'. A gimlii-nrc 
dallo prime liallute, i due ille­
si di intervallo .siinsecuiii dal­
la sessione proiTtleute non 
hanno cerio t'iinlrihuitn a M'III-
plifìrare il prolilema. l'riina 
di tulio i licenziati si pr<:m-
niinciauo Intimili. Se )<• propo­
ste di llealli \erranno .ireel-
tate, infatti, al momento con­
clusivo non si arriverà prima 
della fine dell'anno. In .secon­
do luogo sono già «urte le 
prime complica/ioni Mil ter­
reno della .soitan/a. 

Il capo della delegazione 
inglese ha in efTc:tÌ presen­
tato alcune esigenze nuove 
.scaturite direttamente dalla 
conferenza dei primi ministri 
del Commonwealth. Ks«e ri-
iMiardann in particolare la sal-
vaguanlin di nlcinii prodotti 
fondamentali dell' India, del 
Pakistan e di Ceylon. Per far 
fronte alle richieste di i|ue-
Mi tre paesi, il signor llealh 
ha proposto: a) la fis^a'.ione 

Idi una data per l'apertura 
Idei negoziati romnierciuli tra 
ila a coiniiniià » e il Pakistan, 
l'India e Ceylon: fi) hi so­
spensione della applicatone 
della larifTn esterna della CKK 
a questi tre paesi fino alla 
conclusione dei negoziati con 
ì medesimi; e) il manteni­
mento delle preferenze impe­
riali per le esportazioni dei 
prodotti manufatti dell'India. 
del Pakistan e di Ceylon fino 
alla conclusione degli -ircnrdi 
relativi tra la comunità allar­
gata e questi flessi tre paesi. 

Si tratta, in sostanza, di ac­
corgimenti diretti a evitare 
clic Ir. economie dell'India, 
del Pakistan e di Ceylon nb-
hiann a subire, iinuiediat unen­
te contraccolpi catastrofici in 
conseguenza dell'ingresso del­
la Gran rimaglia nel-Merca­
to comune. Per Londra queste 
sono richieste probabilmente. 
non negoziabili, giacché costi­
tuiscono il frutto del faticoso 
compromesso raggiunto a con­
clusione della conferenza dei 

primi ministri del Coiniiion-
weallh. Ma proprio a causa 
di ciò, la delegazione francese 
si è affrettala a «lettere le 
mani avanli: le proposti; pre­
sentale dal signor Ilea:h — ha 
dello un suo portavoce — mo­
dificano la sostanza della po­
si/ione britannica quale era 
siala esposta duratile la ses­
sione di luglio. |)i qui a ri­
chiedere che iu'to il negozia­
to ricominci da capo, il passo 
è breve: r non {• dello che i 
delegati di De Canile non fi­
niscano per compierlo. 

'l'ulto dunque torna in allo 
mare ? I'.* possibile. Gli ora­
coli politici all'ingresso della 
Gran Bretagna nel MKC, in­
fatti, non sono stali per -.mila 
rimossi. De Gallile e \ih-nauer 
hanno anzi consolidalo la lo­
ro intesa, di cui uno dei punti 
fondamentali è il inanimi-
mcntn delle rondi/inni che 
permettano una piena •• to­
tale direzione fr.iuco-ie.lesca 
dell' l'atropa occidentale. Ciò 
eselude, ovidcnl»uienio, l'in­
gresso della Gran Bretagna 
nel MKC. A meno che la Gran 
Bretagna non accetti di ri­
nunciare a qmisiasi punto di 
forza a proprio favore. ]Z' 
quanto hanno compreso i la­
buristi, i-Ite da ciò sono siati 
spinti ad adottare ini allog­
giamento di a|>erla condanna 
della politica emopi-a di Mac­
millan e ad elaborare una piat­
taforma politica generalo in 
completa opposizione a quel­
la della maggioranza dei cou­
pé rva lo ri. 

I/elemenlo bizzarro ma .sin­
tomatico della situazione, tut­
tavia, è nel fallo che i par­
tili socialdemocratici dei par-
pi del Mf'*C premono su Mac­
millan non già per spingerlo a 
chiedere ai « sei » condizioni 
migliori ma per costringerlo 
lì fare ulteriori concessioni. 
Tra i laburisti inglesi e le 
«oeialdeuincrazie europee «i 
apre, così, un conflitto assai 
profondo, il che renile addi­
rittura .grottesco faruoiieiiio 
delle socialdemocrazie euro­
pee secondo cui l'ingresso del­
l'Inghilterra nel Alee ne mo-
dificherebhe le earal!"ristiehe 
più pericolone. 

a. j . 

U.S.A. 

Scliirra: ho 
loggiato come 
in un treno 

HOUSTON, 8. 
[Dinanzi ad una folla di 
)0 giornalisti l'astronauta 
[nericano Walter M. Schif­

ila dichiarato, oggi, di 
m aver avuto « problemi. 

tnsazioui di fastidio, ne 
e s a z i o n i di ai lat icumento > 
ìi corso del suo volo spa-

Iale durato sei orbite. 11 suo 
aggio nel cosmo è termi-
ito con un ammaraggio 
[•esso l'isola Midway nel 
ici fi co e, secondo lo stesso 

ftronauta, è stato un « v o -
da manuale ». 

I L'unico problema che Wal-
\v M. Schirra ha dovuto af-
mtare durante la sua per-

Ianenza in orbita è stato 
•elio di un panino imbotti-

che il suo col lega Lero.v 
irdon Cooper gli aveva 

allocato in un punto della 
ibina piuttosto distante dal 
di le . « Non riuscivo a rag-
ungere il panino e la cosa 
i irritava parecchio > ha 
chiarato scherzosamente 
:hirra. 
|Neppure le radiazioni co 
nelle hanno infastidito lo 

^tronauta. Con un piccolo 
ssimetro che egli aveva con 
', Schirra ha potuto costa-
ire che la loro intensità era 
t e n o r e a quel la de l le ra-
iazioni provenienti dal suo 
ologio. 11 cosmonauta ha 
[oltre affermato di essere 
iscito a destreggiarsi con 

Ì
lativa facilità nella maiio-
a dei piccoli reattori a pe-
ss ido di idrogeno che re 

) lano la rotazione della 
ipsula e quindi la sua posi-

| o n e rispetto alla terra. A 
testo proposito Schirra ha 

Iferito dì essere ritornato 
terra senza aver consu­

mato il 78 per cento del ear-
irante dest inato al funzio-
i m e n t o di questi reattori 
Una certa difficoltà ha in-

sce presentato la rcgola-
lentaz ione termica della 
ita spaziale . All ' inizio, du-
inte la prima orbita, la 
jmperatura si era fatta m o l -

calda. Al la fine, invece . 
è avuto un brusco abbas -

i m e n t o termico che è stato 
'vert i to con un certo la-

l idio dal cosmonauta. 
« P e r quel che riguarda 

partenza — ha detto 
:hirra — è stato come i ro -
irsi su un treno. Controlli 
i tomatici e controll i a ma-
), tutto è proceduto secon-

le previsioni ». 
Nel corso del volo non vi 

^no state- rotaziori violen-
del la capsula. La rota­

rne ha avuto il valore c o ­
lante di circa due gradi al 

:rondo, il che significa che 
Scorrevano sei minuti ' per 
fmpiere una rotazione com-

RAU 

Dorticos: «Il blocco USA 
è un atto 

di guerra» 
L'Algeria accolta per acclamazione in 
seno airo.N.U. - Il presidente cubano 
chiede la condanna degli Stati Uniti 

Khider 
invita 
Nasser 

ad Algeri 
ALGERI. 8. 

11 presidente Ntusser ha ac­
cettato un invito a reenrei in 
visita ufficiale in Algeria, tra-
tancòàogli ai Cairo dal -segre­
tario dell'ufficio politico di Al­
geri. Mohannned Khider. 51 qua­
le si trova da diversi giorni nel­
la capitale egiziana. L'organo 
del FLN; 'Al Sciab ~. precisa 
tuttavia che non è stata an 
cora fissata nessuna data per 
questo viau'gio. 

Negli ambienti vichi' al go­
verno algerino, si dichiara clic 
il presidente Ben Bella rispon­
derebbe favorevolmente all'in­
vito che il governo sovietico pta-l 
rebbe per fargli di recarsi .:n 
visita ufficiale a Mosca. 

Finora, tuttavia, non .si è avu­
ta nessuna conferma ufficiale 
né dell'intenzione del governo 
dell'URSS ni invitare Ben Bel­
la a Mosca Uà voce corre da 
alcuni giorni negli ambienti vi­
cini alla delegazione sovietica 
che si trova al - Palazzo di 
vetro- dclìONU pr-r il dibat­
tito dell'Assemblea Generale 
dell'Organizzazione), ne dell'in­
tenzione di Ben Bella d: ri-
spondero affermativamente. 

15' test 
atomico 
in URSS 

LONDRA. 8 
L"osser\ atorio s ismologico 

di tìppsala ha registrato una 
nuova esplosione nucleare 
sovietica, avvenuta ieri alle 
17.32 ora italiana nel cielo 
della Nuova Zcmlya. Si .trat­
ta della quindicesima esplo­
sione della nuova serie di 
quelle cominciate dall'Unio­
ne Soviet ica il 5 agosto, e la 
potenza della bomba esplosa 

iera di tre megatomi. 

NEW YORK, 8. 
Il presidente cubano Dor­

ticos ha chiesto oggi che le 
Nazioni Unite condannino il 
blocco navale americano di 
Cuba come < atto di guerra ». 
Dorticos ha avanzato questa 
richiesta nel corso di un for­
te discorso di denuncia del­
la politica aggressiva degli 
Stati Uniti, da lui pronun­
ciato dinanzi all 'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 

Alcune interruzioni nelle 
tribune da parte di sparuti 
gruppi di disturbatori sono 
state soffocate dagli applau­
si del le delegazioni sociali­
ste e dj molti delegati afro­
asiatici. 

Il presidente cubano ha 
v ivacemente criticato la di­
chiarazione del Congresso 
degli Statj Uniti nella quale 
si sollecita una azione con­
tro Cuba, «compreso l'uso 
del le armi >. « E* Cuba col­
pevole di aggressione in que­
sto emisfero ? » si è chiesto 
l'oratore il quale ha rispo­
sto ricordando che è sta­
to lo stesso presidente Ken­
nedy ad ammettere che l'in­
vasione dello scorso aprile 
è stata attuata da truppe 
addestrate negli Stati Uniti 
e in un paese dell'America 
centrale. 

Dorticos ha cosi prosegui­
to: « Quale è la posizione di 
Cuba rivoluzionaria? F/ ac­
cusata di costituire una mi­
naccia P ° r '1 continente a 
causa dello sue concezioni 
polit iche marxiste e lenini­
ste. La situazione che esiste 
attorno alla nostra isola, la 
s ituazione tra Cuba e gli 
Stati Uniti, ha avuto inizio 
molto tempo prima della no­
stra rivoluzione. E* bastato 
che approvassimo leggi che 
ledevano i privilegi dei mo­
nopolisti degli Stati Uniti, 
perchè il. nostro mercato del . 
lo zucchero fosse spazzato 
via. che le nostre forniture 
di petrolio fossero bloccate. 
Poi sono cominciati gli attac­
chi. le incursioni da parte di 
aerei statunitensi . 

Gli imperialisti — ha det­
to Dorticos — hanno capito 
la lezione della storia, si so­
no resi conto che il nostro è 
un popolo pacifico che desi­
dera v ivere in pace e tran­
quillo? No . Nuove infiltra­
zioni e sabotaggi, program­
mati dalla Central Intell igen­
ce Service (l'agenzia di spio-l 
naggio americana) , hanno 
avuto inizio. Anzi le viola­
zioni del lo spazio aereo e 
maritt imo di Cuba sono con­
tinuate con la presenza di 
navj da guerra, mentre è 
stata scatenata una vasta 
campagna televisiva e gior­
nalistica. accompagnata da 
dichiarazioni isteriche di de­
putati e senatori americani. 
Questa campagna ha rag­
giunto il suo apice quando 
Cuba ha coneluso con una 
nazione amica — l 'URSS — 
un accordo per la creazione 
di un porto da pesca a Cuba. 
E* stato a questo punto che 
Dorticos dopo aver denuncia­
to il tentativo degli Stati 
Uniti di trascinare gli altri 
paesi latino-americani con­
tro Cuba ed aver ricordato i 
successi economici consegui­
ti dal popolo cubano, ha chie­
sto che l 'Assemblea condan­
ni il blocco navale america­
no di Cuba, come atto di 
guerra. 

Il presidente cubano ha 
concluso il suo discorso, du­
rato un'ora e un quarto. 
smentendo che Cuba intenda 
risolvere la quest ione della 
base americana di Guanta-
namo con la forza ed ha 
chiesto espl ic i tamente a Ste­
venson dj ilare al l 'Assemblea 
la garanzia che gli Stati Uni-
t- non intendono aggredire 
Cuba. 

Stevenson, il quale si è 
rifiutato di rispondere in As­
semblea. ha asserito succes­
s ivamente nel corso di una 
conferenza stampa, che ' le 
misure americane contro Cu­
ba sarebbero « provvedimen­
ti dì autodifesa » ed ha ri­
badito la nota posizione di 
Washington secondo cui il 
governo Kennedy e pronto 
ad intervenire qualora si 
profili la necessità di < bloc­
care un'aggressione >. 

Sempre a proposito di Cu-
h.i si è appreso che gli Stati 
Uniti hanno oggi nuovamen­
te insistito senza successo 
presso la Gran Bretagna per­
chè Londra si associ al bloc­
co dell'isola. 

Nel pomeriggio, l'Assem­
blea ha votato per acclama­
zione l 'ammissione della Re­
pubblica di Algeria alle Na 
zionj Unite . 

Francia 

Aperta la campagna 

per il «no» a De Gaulle 
Voci per un'unità senza preclusioni nella batta­
glia antifascista - Si ignora ancora la data delle 

elezioni per il rinnovo delle Camere 

NEW YORK ~ Il pres i ­
dente cubano Dorticos 
mentre parla al l 'Assemblea 
del le Nazioni Unite 

(Telefoto) 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 8 

La campagna elettorale, 
col duplice obicttivo del re­
ferendum e del rinnovo del­
l'Assemblea nazionale, è. aia 
aperta. Non ufficialmente, 
certo. Per il referendum, l'a­
pertura ufficiale è stata fis­
sata al 15 ottobre, con due 
sole settimane di anticipo sul 
giorno del voto. Quanto alle 
elezioni, non si su' neppure 
con esattezza (piando avran­
no luogo: lo deciderà merco­
ledì il consiglio dei ministri 
e la sua scelta si fisserà pro­
babilmente sul IX e sul 25 
novembre. Ma. in pratica, la 
campagna elettorale è ugual­
mente aperta nelle risoluzio­
ni dei partiti , net discorsi po­
litici e nelle pagine dei gior­
nali: già si disegnano, da 
una parte e dall'altra, i prin­
cipali temi di attacco. 

La linea 

dei gollisti 
Gli oratori gollisti puntano 

sulla diffidenza dell'elettora­
to francese per l'instabilità 
che caratterizzò la crisi 
politica permanente della 
Quarta Repubblica. La loro 
linea è stata riassunta in un 
discorso del ministro dell'In­
terno, Freg: per lui De Gaul­
le si batte contro < il sinda­
cato dei parti fi » che * appro­
fittano della prima occasione 
per ritornare ai giochi sterili 
e malefici die hanno domi­
nato la vita parlamentare » 
prima del '58. Egli ha quindi 
lanciato lo s logan decisamen­
te bonapartista: < Voflh'amo 
la Repubblica dei cittadini, 
non quella dei partiti >. 

Le forze di opposizione 
puntano invece sulla resi-

Da ieri 

L'Uganda 
è indipendente 

ENTEBBE. 8 ottobre 
Dalla mezzanotte di oggi 

l'Uganda sarà indipendente. 
La dominazione coloniale fi­
nisce cosi in uno degli ultimi 
possedimenti inglesi in Afri­
ca. L'Uganda divenne un pro­
tettorato della Gran Breta­
gna'circa un secolo fa. Ma la 
dominazione inglese fu sem­
pre contrastata dalle popo­
lazioni locali, gelose della lo­
ro autonomia. Il movimento 
di liberazione coloniale, svi­
luppatosi dopo l'ultimo con­
flitto. ha dato nuovo vigore 
alla lotta per l'indipendenza. 

Nei ie elezioni dell'ottobre 
del 1958 il congresso naziona­
le. che rivendicava l'indipen­
denza immediata, otteneva la 
stragrande maggioranza dei 
voti , nonostante le restrizio­
ni elettorali imposte dal go­
vernatore britannico. Da al­
lora la battaglia per mettere 
line alla dominazione colonia­
le è diventata più serrata. La 
conferenza di Londra del g iu­
gno scorso, superando le ul­
t ime resistenze dei coloniali­
sti. fissava def init ivamente 
la data dell' indipendenza per 
il 9 ottobre di quest'anno 

Il nuovo stato, che ha una 
supert'ue di 243.000 chi lome­
tri quadrati e una popola­
zione di circa 7 milioni di 
abitanti (di cui 7a mila in­
diani e là mila europei) , sarà 
retto da Milton Obote. pre­
sidente del « congresso popo­
lare •». vincitore delle ult ime 
eie/ ioni dell'aprile scorso. II 
nuovo governo si troverà ad 
atfrontare immediatamente 
grossi problemi costituzionali 
ed economici. 

Infatti esso dovrà precisa­
re i rapporti fra il potere cen­
trale e le 4 province (Bu 
ganda. Bunyoro. Toro e A n -
kole) che compongono il nuo­

vo stato. 11 rafforzamento del­
l'agricoltura (caffè, cotone, 
tabacco, the e cacao rappre­
sentano le colture principali^ 
e il potenziamento della gio­
vane industria mineraria (ra­
me) rappresentano gli obiet­
tivi piii immediati , dal punto 
di vista economico. 

Berlino 

l'URSS 
respinge 
una nota 

occidentale 

slonzu — che. nonostante la 
involuzione di ipiesti anni, 
sembra restare diffusa tra i 
francesi — aliti minaccia del­
la dittatura. Essi denunciano 
la violazione della stessa Co­
stituzione gollista operata da 
De Cìuullc. l'ambizioni' del 
generale di disfarsi del par­
lamento, la sua aspirazione 
a dar vita a un sistema in cui 
non possa esservi pia alcun 
freno o contrappeso alla sua 
volontà. Indicativo della vee­
menza con cut si sostengono 
queste accuse è la prima pa­
gina odierna dell' Aurore. 
a iomale ?iotoriu»icntt> di de­
stra, anticomunista, in pas­
sato favorevole a De Gaulle, 
oggi fra i più aggressivi net 
suoi confronti. 

Titolo del l 'Aurore su tutta 
la pagina: « Un "sì" gette­
rebbe la Francia nella crisi 
più grave che essa abbia co­
nosciuto da un secolo a og 
gi ». Segue un editoriale del 
direttore, Hong, che, dopo un 
violento attacco contro la te­
levisione, esamina l'ipotesi 
largamente sostenuta nei cir­
coli politici parigini che De 
Gaulle abbia iuta maggio­
ranza di « si * al referendum, 
ma si trovi subito dopo con 
un'Assemblea -nazionale de­
cisamente ostile, che questa 
volta, in base alla Cost i tu i to­
ne, egli non potrà più scio­
gliere per un intero anno. 
Nell'inevitabile conflitto che 
ne seguirà. De Cani le dorrà 
duìupie * sottomettersi o di­
mettersi >. A meno che non 
scelga una terza via: « .soj>-
primere le garanzie della leg­
ge e instaurare la dittatura ». 
Poiché il generale non ha 
voglia uè di .sottomettersi nò 
di dimettersi, è proprio qae 
sta soluzione che l 'Aurore ri­
tiene probabile: quindi chie­
di' che si voti « 710 > perchè. 
altrimenti « ila vanti all'ille­
galità si ergerebbe un'oppo­
sizione popolare che sarebbe 
jioi facile per i comunisti ani­
mare e sfruttare ». 

La posizione 

socialista 
.Se questa è la posizione di 

una parte della destra, non 
ra dimenticato però che, lici­
ta situazione francese, la ve­
ra garanzia contro le uni bi­
don i di De Gaulle non può 
essere altro che nell'unità e 
nel rafforzamento delle sini­
stre. Quali possibilità esisto­
no in questo scuso? Finora il 
Partito socialista continua ad 
opporvisi. Esso intende cir­
coscrivere l'alleanza degli 
opinisi tori ai soli partiti che 
hanno firmato in parlamento 
la mozione di censura: indi­
pendenti. radicali, democri­
stiani (MRP) oltre ali stessi 
socialisti. Ieri. Gii?/ i\iolli*t, al 
Consiglio nazionale del suo 
jiartito. ha espl ic i tamente 
presentato quesiti coalizioni' 
come un'alternativa di go­
verno che può anche succe­
dere a De Gaulle. Gli altri 
partiti sembrano d'accordo 
nel mantenere l'alleanza: so­
la eccezione i democristiani. 
che non porrebbero rompere 
tutti i fxinti col generale. Co­
si come si presenta, la coali­
zione esclude'dtirtqne esplici­
tamente i comunisti. 

ÌVIa potrà questa linea di 
azione resfare immutata da­
vanti a un jxiese in cui i co­
munisti continuano a conta­
re milioni di elettori? La do­
manda, p*'r adesso, non ha 
risiìosta. Al recente congrcs-

Londra 

Record: 
aperte 

5 casseforti 
Nostro servizio 

LONDRA, 8. 
Cinque casseforti sono sta­

te aperte con la fiamma os­
sidrica in due gioiel lerie , si­
tuate al primo piano di un 
edificio che si trova al c e n ­
tro della città, a pochi pas­
si da Piccadi l ly Circus. I la­
dri, che hanno lavorato in-
disturbaii durante l'intero 
week end. hanno portato via 
gioiell i per una valore cer­
tamente superiore a 100 mi­
la sterl ine (oltre 175 mil io­
ni di l i re ) . 

Il furto è stato scoperto 
questa matt ina, quando gli 
impiegati sono tornati al la­
voro, dopo la parentesi festi­
va di venerdì pomeriggio , sa­
bato e domenica. 

La polizia è arrivata sul 
posto pochi minut i dopo e 
ha iniziato le indagini , che, 
per il momento , sono limi­
tate alla ricostruzione del 
furto, uno dei più clamorosi 
degli ult imi anni. 11 « re­
cord », in questo ramo, risa­
le al 1960. quando furono 
rubati i gioiel l i di Sofia Lo-
ren che a v e v a n o un valore 
di 185 mila sterl ine. Quat­
tro anni fa, uno scasso in 
quattro gioie l ler ie del West 
End, fruttò 150 mila s ter l i ­
ne, quanto un furto di gioiel­
li compiuto lo s tesso anno ai 
danni di lady Docker . 

Le due g io ie l ler ie « visita­
te » dai ladri si trovano a 
Shafesbury e hanno le por­
te a pochi metri di distanza 
l'una dall'altra. La polizia è 
del l 'avviso che i ladri ab­
biano agito contemporanea­
mente nel le due ditte. Lo 
hanno fatto con comodo per­
ché hanno avuto oltre 48 ore 
a disposizione. Essi hanno 
tagliato i fili del d ispos i t ivo 
d'allarme. Le indagini sono. 
naturalmente, mol to diffici­
li perché (piesti colpi vengo­
no preparati accuratamente . 

C. W . 

DALLA PRIMA 

Amburgo 

Nell'orologio 
il diario 

dell'ebreo 
torturato 

BKRLINO. S 
I/ambascir.tore sovietico a 

Berlino. IVnukhin. ha njsp.nto 
osci una nota di protesta indi­
rizzata d.i«li anglo-franco-ame-
ricini all'l'RSS in relazione con 
al; inr;dem. di sabato, e ha 
invitato sh occidentali a rivol­
gersi J1 governo della RDT. 

La nota anslo-franco-r.meri-
canu protestava perchè le guar­
die di frontiera della RDT han­
no impedito sabato ad un au­
tomezzo britannico di recupe­
rare un provocatore illegalmen­
te penetrato a Berlino est e 
ferito dal loro fuoco. «• 

Il sindaco d: Berlino ovest. 
rientrato ogiii a Bonn dalla sua 
visita a Kennedy, ha dichiarato 
M giornalisti che il presidente 
americano - è deciso ad an­
dare fino in fondo, anche a ri­
schio di un conflitto, per man­
tenere le posizioni occidentali 

la Berlino». 

VARSAVIA. 8. 
I n diario, nascosto nella cas­

sa di un orologi»» da tasca ap­
partenuto ad un prigiDn.ero 
ebreo, e ritrovato dopo 2ó an­
ni. ha permesso alla giustizia 
di formulare un atto di accusa 
ne: confronti dell'ex oman-
dante del campo di concentra­
m e n e di Fuhlsbuettel. in Ger­
mania. dove il prigioniero si 
uccise nel IMS in seguito alle 
torture inflittegli. 

Dopo la morie del pri^ionie-
. . . , , , , . . .ro ebreo — il giornali**,-! Fritz 

so radicale, che ha dato 'Msolmitz intern ito tei IMI — la 
segnale dell'offensiva control vedova ottenne gli oggetti per-
De Gaulle. diversi delegati j-jsonnli del marito. Tragl i effet-
Morosclfi. Minorami e fojt'.. c'era un orologio che la 
sfesso Monrierr/Jle, presiden­
te del Senato — hanno chie­
sto l 'unione di tutti i demo­
cratici < di qualsiasi sfuma­
tura ». < senza esclusioni ». 
Ieri il consiglio nazionale so­
cialista. IMT la prima volta 
da molto tempo, si è astenuto 
dal lanciare velenosi attacchi 
ai comunisti. Al leanze sul 
pjano locale restano dunque 
possibili. 11 PCF, del resto, 
non chiede patti espliciti di 
unità: chiede solo, secondo la 
formula del suo Comitato 
centrale , che < si cammini 
paral le lamente per colpire 
i-wiemr ». E' dunque nella 
stessa battaglia che le sini­
stre dorrebbero trovare una 
maggiore unione. 

Giuseppe Boffa 

vedova, dm* anni fa, ha conse­
gnato ad un orologiaio per far­
lo pulire. E' stato appunto in 
questa occasione che sono stati 
trovati nella cassa dell'orologio 
quindici foglietti di carta veli­
na finissima in cui era stato 
scritto dal Solmitz. in caratteri 
minuscoli, il diario de'.le tor­
ture subite. 

In base a tale documento, 
la vedova ha denunciato l'ex 
comandante del campo di con­
centramento, tale Willy Dnsen-
schoen. che q Solmit». nel suo 
diario, accusa di averlo spinto 
al suicidio, torturandolo ogni 
giorno. , 

Il Dusensehoen è apparso in 
questi giorni davanti al tribu­
nale di Amburgo e. pur ammet­
tendo di essere stato coman­
dante del campo di concentra­
m e n e di Fuhlsbuettel, sostiene 
di » non ricordarsi - dell'episo­
dio della morte del giornalista 

'ebreo. 

discorso di oratori qualificati 
e la sottoscrizione di un do­
cumento unitario, si esprima 
una chiara condanna di que­
sti metodi dittatoriali che 
giungono alle gravi violazio­
ni di elementari diritti, vio­
lazioni che in questi giorni 
sono ampiamente uccadtlte ». 

L'atteggiamento dei g iova­
ni cattolici che non hanno fir­
mato il documento , non è del 
resto estraneo alla pos iz io­
ne che il cardinale Montini 
ha voluto prendere sulla 
drammatica vicenda. Ieri 
l 'arcivescovo di Milano ave­
va così te legrafato a Franco: 
« Nome studenti cattolici e 
mio personale prego vostra 
eccel lenza usare c lemenza 
studente e operai costi con­
dannati aftinché siano rispar­
miate vi te umane e sia chia­
ro che ordine pubblico in un 
paese cattol ico può essere d i ­
feso d iversamente che in 
paesi senza fede e costume 
cristiano ». 

Come si vede , se è vero 
che il fermento antifascista 
ha costretto persino l'arci­
vescovo a prendere una po­
sizione, è anche vero che 
certi prelati e dirigenti cat ­
tolici vorrebbero fare di tut­
ta un'erba un fascio, rispol­
verando i mot iv i del la pro­
paganda anticomunista. 

Il cardinale, difatti , ha vo­
luto chiarire megl io la reale 
portata del la sua iniziativa. 
invitando i g iovani cattolici 
che avevano sol lecitato il suo 
intervento, ad avere altret­
tanta coerenza « nel deplora­
re con egua le forza e pubbli­
cità offese non meno gravi ai 
diritti umani conculcati da 
despoti marxis t i ». Montini 
invita inoltre i g iovani a non 
diment icare quel la che chia­
ma « minaccia dell 'anarchia e 
della ripresa del la guerra ci­
v i le », in Spagna, e r ispolve­
ra a loro uso le vecchie tesi 
sul < sangue » e l'« ate ismo » 
della Repubblica spagnola. 

Singolare è stata l'acco­
gl ienza del te legramma in 
Spagna dove stasera un por­
tavoce del governo spagnolo 
ha r e s 0 noto che il te legram­
ma del cardinale Montini è 
g iunto al le 14 di oggi. 

Negl i ambient i governat ivi 
— ha detto il portavoce — 
si è piuttosto sorpresi , in pri­
m o luogo per il fatto che il 
cardinale abbia chiesto cle­
menza per un uomo la vita 
del quale non è mai stata in 
pericolo e in secondo luogo 
per il fatto che il te legram­
ma del l 'arcivescovo di Mila­
no s;a stato portato a cono­
scenza del la stampa, sia in 
Italia sia in Francia, mol te 
ore prima che il messaggio 
g iungesse a Franco. La di­
chiarazione. come si vede, 
è assai imbarazzata. 

Come già si è detto, le 
proteste di strada proseguo­
no. Gruppi di studenti e 
squadroni del la celere con­
t inuano a fronteggiarsi da­
vanti alla sede del consola-i 
to generale spagnolo. Pe t i ­
zioni per la salvezza di Co­
nili s tanno raccogl iendo m i ­
gl iaia di firme. In serata sono 
state consegnate al ministro 
La Malfa, presente al Circo­
lo Turati, le firme raccolte 
oggi da gruppi di studenti 
medi , che hanno girato per 
le v ie con al l 'occhiel lo coc­
carde recanti i colori della 
bandiera spagnola . 

Sempre oggi Milano ha 
pure v is to svolgersi una 
grande manifestazione, che 
ha avuto per protagonist i gli 
studenti e i professori del 
l iceo « Carducci ». 

La faccenda, insomma, si 
ingrossa, invece d'affievolir­
si. col passare de l le ore. Non 
era mai successo che i g i o ­
vani del « Carducci » parte­
cipassero in massa ad uno 
sciopero, com'essi stessi h a n ­
no detto. Stamatt ina, su mil ­
leduecento studenti , il porto­
ne d'ingresso ne ha ingoiati 
sì e no quindici . Gli altri 
sono rimasti in strada, con 
parecchi professori, per a n ­
dare a farsi sent ire in p r e ­
fettura. N o n hanno neppure 
avuto paura quando in via 
Beroldo sono arrivate undici 
camionet te del la polizia con 
tanto di autoradio. E n e p p u ­
re quando un funzionario, un 
v ice questore addirittura, s'è 
scomodato per informare 
quei ragazzi che se « entro 
due minuti » non avessero 
sgomberato , lui avrebbe fat­
to suonare la tromba e orili 
nato la carica. 

Nessuna tromba ha suona­
to. i g iovani sono rimasti 
tranquill i e ordinati e il po­
l iziotto si è accontentato di 
prendere per la giacca due 
professori e quattro studen­
ti. provv i sor iamente e ferma­
ti » perchè provvisor iamente 
trasformatisi in pericolosi 
sovvers iv i . Vo leva essere 
senza dubbio un gesto sol­
tanto int imidatorio , v i s to che 
il c lassico « vadano a dor-
mere » di poco prima non 
aveva sortito alcun effetto. I 
sei . poco t empo dopo, sono 
stati infatti rimessi in li­
bertà. 

Il lungo corteo dei mil le­
duecento studenti , passando 
per vìa Benedet to Marcel lo. 
via Lecco, v ia l e Tunisia, cor­
s o Buenos Ayres , i bastioni 
di porta Venez ia , v ia le Mai­
n o e corso Monforte . è arri­
vato verso l e 10 davanti al 
palazzo de l la Prefettura. 
Sembrava che la r ivoluzione 
fosse v ic ina, a giudicare dal 
n u m e r o imponente degli uo­
mini armati che lo s tavano 
sorvegl iando. 

Una de legaz ione è sal i ta: 
il prefetto non s'è fatto tro­
vare e gli s tudenti che la 
componevano si sono dovuti 
accontentare dì dire ad un 
segretario quanto avevano 
ne l cuore. In strada, stretti 
da u n cordone di poliziotti , 
gli altri aspettavano. 

« Noi — hanno detto «i 
giornalisti — siamo qui per 
una cosa tremendamente se­
ria, e non perché avess imo 
vogl ia di bigiare scuola. Ed 
è una cosa che tutti noi sen­
t iamo in modo così forte che 
nessuno, strada facendo, si 
è sognato di squagliarsela. 
Tanti eravamo alla partenza 
del corteo e tanti s iamo ades­
so. Agg iunga che nei giovani 
si va formando un grado 
sempre più e levato di matu­
rità democratica — e un pro­
fessore che parla — stamat­
tina, autonomamente , quest i 
ragazzi hanno deciso dj far 
qualcosa in favore del la mar . 
toriata Spagna. Nessuno di 
noi ha avuto il coraggio di 
opporre dei dinieghi . Anzi , 
gli stessi sent iment i li senti­
vamo pure noi. Ecco perche 
s iamo qui in mezzo a loro >. 

Prima ancora che la de le ­
gazione facesse ritorno, i g io­
vani nominavano un'altra 
loro rappresentanza incari­
cata di raggiungere la sede 
del consolato generale di 
Spagna. « E* bene far sapere 
anche al console di Franco 
quel che pens iamo del reg i ­
me spagnolo ». Seduta s tan­
te, sul cofano di una mac­
china, veniva preparato il t e ­
s to del messaggio , firmato 
< gli studenti e i professori 
del ginnasio-liceo Carducci *. 

Il console, quando poco 
dopo gli s tudenti sono 
andati a cercarla (il grosso, 
intanto, ritornava ordinata­
mente alla scuola) non ha 
mostrato di gradire molto il 
messaggio . 

Mentre i ragazzi del «Car­
ducci s> sc ioperavano e sfi la­
vano per le v i e del la città. 
quelli del l iceo « B e r c h e t » . 
in via Commenda, preparava­
no una petizione che è stata 
sottoscritta, nel giro di po­
che ore, da quasi mi l le s tu ­
denti e professori. 

Anche nei luoghi di la­
voro ci si m u o v e sul lo stes­
so binario. Una mozione di 
condanna al le v io lenze del 
regime franchista, è stata og­
gi sottoscritta dal l 'ANP1, 
dalla Commiss ione interna. 
dalla sez ione s indacale del la 
CGIL, dal P S I e dal PCI del 
deposito di v ia le Zara del­
l 'Azienda tranviaria muni ­
cipale. 

Al Consigl io provinciale di 
Milano il consigl iere Bonac-
cini, segretario della Camera 
del lavoro, ha rivolto un sa­
luto a quanti soffrono nel le 
galere di Franco per avere 
combattuto per la l ibertà e 
la democrazia, ed ha so l le ­
citato il Consigl io a pronun­
ciarsi non so lo per una giu­
sta c lemenza ma, soprattut­
to, per la l ibertà del popolo 
spagnolo. 

Il presidente Casati ha ri­
sposto che da tutto il con­
sigl io si leva un appel lo al­
la l ibertà di tutti i popoli. 

A Torino, il vescovo coa­
diutore Mons. Tinivel la , a 
seguito di un col loquio con 
alcuni s tudenti cattolici, ha 
inviato i\ Franco un te le­
gramma in cui « chiede cle­
menza verso i giovani stu­
denti spagnoli ». 

Una energica condanna 
contro il franchismo è stata 
espressa, infine, dal « Comi­
tato ital iano per la l ibertà 
del popolo spagnolo ». il 
quale ha affermato che < le 
recentiss ime gravi condanne 
comminate ai giovani stu­
denti mostrano il vol to unico 
e vero della dittatura falan­
gista ». 

Nuovo arresto 
per il rapimento 
del vice-console 

MILANO. ». 
l'n altro giovane studente. 

Gian Battista Novelli Pagban-
ti. di 20 anni, da Verona, è stato 
tratto in arresto dai carabinie­
ri. quale complice dei rapitori 
del v ice-consolo spagnolo di 
Milano. 

1 carabinieri gli hanno noti­
ficato il mandato di cattura per 
concorso nel reato di sequestro 
di persona. Poi è stato associa­
to alle carceri giudiziarie. 
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